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AL LETTOllE 


S. E. il maresciallo Niel, Ministro della Guerra 
in Francia, veniva non ha guari in questa sentenza: 

« Les lois ne s’appliqueiit aver clarté qu’au bout 
« d’un certain temps, lorsqu’il s'est fait autour d’ellcs, 
a par l’application, unc jurisprudencc, qui ìi éclairci 
« les idées, et résolu les cas douteux, que révéle la 
« pratique journalière. » 

Non potrei certamente fare appello a maggiore au- 
torità, ed a piìt vero concetto per rendere ragione di 
questo mio nuovo lavoro intorno 1 importantissima 
liEGGE sull’avanzamento NELl’EsEECITO. 

Per altro, domando a me stesso, ho io saputo sde- 
bitarmene a sufficienza? I principi che informano la 
Legge, la sua connessità con le altre che costituiscono 
il nostro Codice militare, la sua giurisprudenza di 15 
anni vennero da me poste in rilievo così, da potersene 
trai're utili insegnamenti? 

Sorretto già da favorevole giudizio di competen- 
tissimi nella materia, invoco ora quello del pubblico 
militare, lusingandomi che, anche in questa occasione, 
mi sarà cortese della sua benevolenza. 

Firenze, 20 dicembre 1808. 

L’AOTOBE. 
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(tn. 20) (ul. 2i; (art. 22) (wt. 2*) (atl. 24) (art. 25) 



PROLEGOMENI 


Non appena, poi mutati ordini politici, la responsa- 
bilità effettiva del Governo rappresentativo sostituiva 
nel Regno Sardo la potestìi assoluta e rilliiuitato vo- 
lere del Capo dello Stato, sorgeva imperioso il biso- 
gno di togliere dalFantica legislazione tutto ciò che 
poteva essere giudicato opera deH’arbitrio, c di dare 
alle posizioni di quelli che si dedicavano al servizio 
del paese quelle garanzie di stabilità e di sicurezza 
neiravvenirc, le quali, mentre erano reclamate dalla 
coscienza pubblica, doveano concorrere a procacciare 
allo Stato tutti i benefizi del libero regime. 

L’applicazione di questo massime di governo era do- 
mandata più specialmente e con maggiore urgenza al 
riguardo dell’Esercito, comecchò in esso fossero raj>- 
presentati i più grandi interessi della Nazione, in esso 
più facile e pronto l’effetto della predilezione e dell’in- 
trigo, e sopra più vasto campo la possibilità di eser- 
citare e l’una e l’altro. 

Già nei Prolegomeni al Commentario della Legge 
sullo stato degli ufficiali, noi non abbiam niancato 
dal far testimonianza come il generale Lamarmor.\ si 


Digilized by Google 



6 

addimostrasse convinto fin dal momento in cui prese 
a reggere gli attliri della guerra, che alla preesistente 
condizione di cose occorreva dare diverso indirizzo e 
più consentaneo allo spirito de’ tempi, ed al sentimento 
<leireguaglianza e dignità di tutti i cittadini ; e come 
p(;rciò egli non tarilasse a fare oggetto a’ suoi studi 
ed esperienza, come a (juelli del Congresso consultivo 
della guerra, tutta una serie di leggi e di provvedi- 
menti, per cui costituire salda ed intangibile la base 
costituzionale del diritto privato militare. 

(Juindi è, che dopo di avere con la leggo sulle giu- 
bilasioni rassicurato e migliorate lo condizioni dei mili- 
tari ridotti aU’ultimo stadio della loro carriera — dopo 
di avere garantita con quella predetta sullo stato de- 
gli ufficiali la posiziono di tutti quelli che non fos- 
sero venuti meno ai loro doveri, c tutelatala contro 
ogni genere di arbitrio e di protezione, il generale 
IjAMakmora, persuaso che lo stato presente di un uf- 
liziale e quello che lo aspetta al termino della sua 
carriera si collcgano essenzialmente con le condizioni 
deiravanzamento, chiedeva sollecito alla Rappresen- 
tanza Nazionale la sanzione di apjtosita legge, con la 
quale appunto fossero accertate le nonne da osservarsi 
in occasione degli avanzamenti neH’Esercito (a). 

(Jucsta [larte vitale deH'organismo militare era, a 


(a) Il progcllo (li legge lu prcsciilato alla Camera (leiDepiilali II l» maggio 18151. 

Ili quella sessione per allro non |h)|(! esser perlaio in iliseussione. 

Venne perciò riprodollo al Senato il 22 maggio 18IÌ2, il tit cui ufficio rculralc, 
composto dei sigg. .senatori : I. izzari, Franzini, B.ava, Chiodo e Colla relatore, 
depose la sua relazio.ue il 12 gennaio 18153. 

Il Senato discusse cd approvò la legge nelle due sedute del 27 c 28 gennaio 18Ì53. 
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vero diro, retta anche in precedenza da speciali di- 
sposizioni. 

Prinio a stabilirne le norme fa il regolamento del 
7 novembre 1815, emanato per opera del generale di 
San Marzano, insigne uomo di stato e di guerra, il 
quale, rappresentando in esteri paesi il governo di Na- 
poleone I, no aveva con amore studiati gli ordinamenti 
militari, ed avea saputo trarne profitto per l’organiz- 
zazione dell’Esercito subalpino. Questo regolamento, 
mantenendo l’antico sistema deU’anzianitii come base 
dell’avanzamento per gli uffiziali dell’Esercito, v’in- 
trodusse molte importanti modificazioni, fra le quali 
principalissima quella che limitò il diritto di anzia- 
nità ai gradi minori insino a quello di maggiore in- 
clusivamente, e lo fece al tutto cessare pel consegui- 
mento dei gradi a questo superiore; disposizione elio 
fu estesa più tardi, cioè pel decreto l i agosto 1820, 
anche al grado di maggiore. 

Ma nell’Esercito piemontese, soggiunge a tale pro- 
posito l’onorevole senatore Colia, relatore di questo 
progetto di legge, cosi grande fu sempre il rispetto 
pel merito di più antico servizio, e la ripugnanza a 
qualunque maniera di preterizione, sempre umiliante 
per ruftìziale pretermesso, die il sistema dell’anzia- 
nità non cessò di prevalere, senza però che avesse a 


Il Ministro la riprcsentò i|uinili alla Camera dei Deputali il 31 gennaio 1833. 

La Commissione della Camera fu composta degli onorevoli deputati : sigg. Bovi,, 
RirovTi, UoNNET, QiMr.u.v, Dk C.I.VDU, PinELLi c DuRANno relatore, il quale 
produsse la sua relazione il 10 marzo 1833. 

La Camera discusse ed approvò la legge nelle sedute del 12, lic 13 marzo 1833. 
Fu sanzionata da S. M. c promulgata il 13 noveadire 1833. 
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riuscire pregiudicicvole all’Esercito, inquaiitocliò veni- 
vano tolti dall’attivo servizio gli utfiziali non atti ad 
adempiere convenevolmente ai doveri del maggior grado 
loro spettante per anzianità. 

Così le cose procederono con rare eccezioni e con 
lievi modificazioni, finché il regolamento del 7 dicem- 
bre 1847 prescrisse che l’avanzamento sino al grado 
di colonnello inclusivamente dovesse avvenire si nella 
fanteria che nella cavalleria non più per corpo, ma 
per arma, e che le promozioni in tutto l’Esercito aves- 
sero ad esser fatte in parte per ordine di anzianità e 
in parte per ordine di merito nelle seguenti proporzioni : 

Al grado di tenente tutte per anzianità; 

Al grado di capitano due terzi per anzianità ed un 
terzo per merito; 

Al grado di maggiore, una metà per merito e l’al- 
tra per anzianità; 

Al grado di colonnello intieramente per merito; 

E finalmente al grado di maggior generale, un quarto 
per merito e tre quarti per anzianità. _ 

Le vicende per altro a cui andò soggetto l’Esercito 
nei due anni 1848 e 1849, nonché lo nuove forme di 
governo resero indispensabili provvedimenti al tutto 
eccezionali, c fecero per altra parte reputare conve- 
niente non solo di variare le disposizioni dell’anno 
precedente, per ciò che concerne la istituzione dei con- 
sigli di promozione e le altro regolo relative all’attua- 
zione dell’avanzamento per merito, ma altresì di con- 
cedere alla sceltà più larga porzione nelle promozioni, 
restringendo quella dell’anzianità. 

Da ciò quindi il bisogno di una legge più larga. 
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più definita e più costituzionale, quale appunto si ò 
quella intorno a cui ci occupiamo presentemente. 

Scopo pertanto della medesima egli si è quello « di 
a chiamare, per quanto è possibile, alle cariche dell’E- 
« sercito uomini capaci a bene esercitarle, e di garan- 
a tire ai militari stessi quei vantaggi della carriera, 
« cui abbiano ragione pei loro servizi e pei loro me- 
« riti. » Essa quindi « tutela contro il capriccio e Tarbi- 
« trio ministeriale il diritto e Tavvenire di chi consa- 
« era la vita al servizio ed alla gloria della patria » 
ìl per cui « preserva l’Esercito dal regime del favore. 
« ed eleva un riparo contro le ambizioni illegittime. » 

E per dirlo con altre autorevoli parole, questa legge 
abbraccia necessariamente lo tre epoche del passato, 
del presento o dell’avvenire. Il passato rappresenti i 
diritti del tempo o deU’anzianità. Il presente riposa 
principalmente sulla considerazione in cui ò tenuto lo 
stato militare, sull’esistenza che esso può offrire, e 
per conseguenza sulle buone condizioni dell’avanza- 
mento. L’avvenire si fonda sulla certezza di un ono- 
revole riposo; ma l’assegno di pensione, dipendendo 
esclusivamente dal grado di cui si è rivestiti a quel 
momento, è facile comprendere quale influenza può 
esercitare sul benessere di questo avvenire una pro- 
gressione più 0 meno rapida di promozioni. La legge 
dell’avanzamento quindi, nel vero interesse dello Stato 
e dell’Esercito, deve assicurare per tutte e tre (luestc- 
epoche il benessere che è compatibile con il bene del 
servizio e con una giusta economia («). 

(a) Vedi rapporto del colile De h Roche-Avmos alla Camera dei Pari in Francia. 

Dural-LatalU Iroisiérne parile, pag. 121. 
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A raggiungere però cosiffatti intenti occorreva che 
la legge, dalla quale, come si scorge, dipende la vita 
e la forza dcH’Esercito, essendo ravanzamento la parte 
vivificante del medesimo, avesse a determinare le pro- 
mozioni di una maniera regolare e progressiva nella 
gerarchia dei gradi e degli impieghi, che costituiscono 
i quadri deU’Esercito, conciliando i bisogni del servi- 
zio e del comando con l’energia e la forza fisica in- 
dispensabili alla vita militare. 

In altri termini, abbisognava che essa avesse bone 
a risolvere i seguenti tre principali quesiti : 

1“ — Quanto tempo era necessario 2 im'chè un mi- 
litare potesse esser promosso da un grado all’altro. 

2“ — Se doveva prevalere in ogni caso ed al 
riguardo di tutti il sistema dell’anzianità, oppure 
quello della .scelta. 

3“ — Se c quando conveniva che V avanzarnento 
avesse luogo qnuttosto fra gli uffizioli di un corpto, 
che tra quelli di un'arma. 

'S’ediarao ora brevemente come a tutto ciò abbia prov- 
veduto la legge vigente. 

Tempio. — Per certo, anche il requisito del temjK) 
di servizio non era sì facile a determinarsi. L’Plser- 
cito Sardo non si trovava in vero nelle condizioni di 
quello francese dal 181-1 al 1817, nel qual tempo si 
videro improvvisati oltre 10,000 uffiziali, 2 ier cui il 
maresciallo (Jouvion S.\int-Cyr si trovava costretto, 
onde garantire l’avvenire di quel l’Esercito, a chiudere 
le porte ad ogni sorta di favori, a comprendere nella 
legge sul reclutamento del 10 marzo 1818 un titolo 


1 
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speciale sull’avanzamento, e ad innalzare la barriera 
del tempo, prescrivendo il periodo di quattro anni j)el 
passaggio da un grado ad un altro. 

Ma se un provvedimento cosi grave e rigoroso non 
era accettabile (come noi fu pure più tardi in Fran- 
cia) da una ben diversa situazione, e dagli interessi 
stessi deU’Esercito, inquantoehò il medesimo costituiva 
un ostacolo insormontabile a raggiungere in età an- 
cora robusta i sommi gradi della gerarchia militare, 
dove maggiori richioggonsi, congiunte airautorità, l’e- 
nergia e la forza di comando, era pur sempre indi- 
spensabile che l’avanzamento fosse proporzionato in 
guisa che il militare avesse campo di acquistare in 
ciascun grado le cognizioni e l’attitudine necessaria 
per quello superiore — che si avesse modo di cono- 
scerne con certezza l’idoneità e i meriti — e ad un 
tempo fosse agevolata la carriera ai giovani d’ingegno 
segnalato, così che potessero giungere ai gradi supe- 
riori dell’Esercito uomini abili e di età ancor vigorosa. 

Ciò avvertito, a qual limite minimo venne determi- 
nata (juesta condizione del tempo? 

Ad un anno per l’avanzamento ai gradi di caporale 
0 di sott’uffiziale, a due anni per quelli di luogote- 
nente e capitano, a quattro pei gradi di maggioro, a 
tre per quelli di luogotenente colonnello, a duo por 
quelli di colonnello, e a tre pei gradi di uffiziale ge- 
nerale. — In quanto poi al grado di sottotenente fu 
prescritto che il candidato debba aver compiuta l’età 
di 18 anni, ed abbia servito almeno per due anni come 
sott’ufliziale, o soddisfaccia alle condizioni di uscito 
dagli istituti militari. 
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In conseguenza di siffatte limitazioni, ò lecito ri- 
tenere che chi A’iene chiamato ad un grado superiore 
a quello che riveste, abbia giù avuto campo sufficiente 
a conoscere le sue nuove funzioni, ed a saperle bene 
disimpcgnarc; come parimenti che all’autorità militare, 
tenuta alla relativa proposta, non sia mancata occa- 
sione di esperimentare sotto di ogni rapporto l’attitu- 
dine del candidato, ed acquistare la convinzione che 
egli non possa venir meno ai maggiori doveri del nuovo 
suo grado. 

i\Ia liavvi di più. — Così determinato il tempo pel 
passaggio da un grado all’altro, un militare può per- 
venire a quelli più elevati in una età, in cui o la 
leggo sulle pensioni o le sue tìsiche condizioni non lo 
obblighino a lasciare il servizio, ma gli permettano di 
continuare ad impartire all’Esercito i frutti dell’acqui- 
stata esperienza. 

Ammesso infatti che un giovane sia entrato al ser- 
vizio all’età di 21 anni, quando cioè vi è chiamato 
dalla legge sul Reclutamento del 20 marzo 1851 — 
che non abbia perduto un solo istante nella progres- 
sione del suo avanzamento, ma che abbia sempre ot- 
tenuto il grado superiore precisamente allo spirare de- 
gli anni stabiliti per quello inferiore, egli salirebbe 
al cospicuo posto di maggior generale all’età di -11 anni 
all’incirca. Ma siccome questi avanzamenti, per così 
dire a giorno fisso, non possono essere considerati che 
come eccezioni, occorre aggiungere un periodo almeno 
di dodici anni sull’insieme stabilito dalla legge; cioc- 
ché porta che al grado predetto di maggior generale 
sia jìossibile pervenire soltanto all’età di circa 53 anni; 
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età assai conveniente per ammettere nello eletto non 
solo la vigorìa fìsica, ma tutte le doti del sapere, del- 
l’energia e deU’autorità, che a lui necessariamente de- 
vono essere domandate. 

Del resto, è d’uopo riflettere che qualunque facilità 
avesse potuto essere accordata sotto il rapporto del 
tempo, non sarebbe stato possibile di sollecitare l’a- 
vanzamento a seconda dei desideri di tutti i concor- 
renti, per cui la leggo sarebbe caduta nell’errore di 
eccitare pretese naturalmente impazienti senza la pos- 
sibilità di soddisfarle. Perchè, ciascuno già lo rico- 
nosce, la rapidità dell’avanzamento dipende molto meno 
dal tempo del servizio, che dalle vacanze che possono 
offrire i gradi superiori. Ora, il numei’O di questi dimi- 
nuendo in una proporzione assai rimarchevole a misura 
che si elevano, le proììabilità dell’avanzamento degli 
inferiori sono necessariamente limitate in proporzione. 
Per il che, l’aggiun,ta di 12 anni in media al mini- 
mum fissato dalla legge non può ritenersi capricciosa 
ed erronea. 

Egli è poi evidente che noi, così argomentando, te- 
niamo conto soltanto delle condizioni ordinarie di pace 
in cui può trovarsi l’Esercito. La legge per altro nella 
sua previdenza dovea rammentarsi che gli eserciti per- 
manenti sono pure chiamati agli ardui cimenti della 
guerra, e che in tali circostanze non possono essere 
sufficienti le provvidenze stabilite pel tempo di pace. 
Quindi è che essa non solo determinava in massima 
generale che in questi casi fossero ridotti della metà i 
limiti di sopra accennati, ma toglieva altresì ogni condi- 
zione ristrettiva per in allora, in cui una qualche azione 
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fra le più chiare e luminose, un qualche fatto di straor- 
dinario valore segnalassero all’occhio del condottiero 
eminenti virtù militari di qualclie combattente; nella 
quale occasione dava la facoltà al Governo di spezzare 
tutte le strettoie fra le quali è incatenato l’avanza- 
mento, sì che questo merito speciale potesse presto in- 
nalzarsi, emergere e rendersi vieppiù utile nei gradi 
superiori. Sulla necessità in guerra di tale concessione, 
certamente non vi ha chi discuta ; chò le vicende e i 
successi delle campagne del primo impero costituiscono 
la più incontrovertibile dimostrazione. 

Oltre di ciò, i bisogni di un corpo che si trovi di 
fronte al nemico possono rendersi e così gravi e così 
urgenti da reclamare immediato e sul posto stesso il 
rimpiazzamento dei vuoti prodotti dallo palle nemiche. E 
chi avrebbe potuto assumersi la immensa responsabilità 
di lasciare un reggimento, un battaglione, una compa- 
gnia stessa senza dei propri capi e guide, e nel momento 
medesimo in cui maggiore si esige l’autorità, la forza, 
la direzione, l’incoraggiamento, l’esempio, in somma 
tutte le virtù del comando ? Con i legami ordinari della 
legge non sarebbe stato compromesso l’esito della bat- 
taglia, e forse di tutta la campagna ? 

Qui poi dobbiamo ricordare una circostanza ecce- 
zionale, forse non più rinnovabile. L’impossibilità pre- 
vista al n“ 2 dell’art. 13 della legge, a cui poc’anzi 
accennammo, si verificò pure pel Governo italiano, non 
precisamente in presenza del nemico, ma per eventua- 
lità prossime di guerra, e pelle nuove condizioni e 
doveri che gli derivavano dalla costituzione del regno 
d’Italia. Impostogli, cioè, l’obbligo por la sicurezza 


Digitized by Google 



IS 

del paese interna ed esterna di allargare in misura 
straordinaria i quadri dell’Esercito, vale a dire pro- 
porzionatamente aU’avvenuto ingrandimento dello Stato, 
di maniera che nel breve periodo di pressoché sei 
anni l’ effettivo del medesimo da 80,000 uomini di 
liassa-forza con 3,095 ufìiziali, veniva elevato alla 
considerevole cifra di -lOTjlOO uomini di bassa-forza 
con 15,927 uffiziali (a), ciascuno si persuade facil- 
mente come non fosse possibile una piena ed esatta 
osservanza di tutte le prescrizioni della legge in pro- 
posito ai limiti del tempo, i quali quindi da assai 
pochi i promossi in quel frattempo furono raggiunti 
pel passaggio da un grado all'altro, blccezione questa, 
se non prevista dalla legge, abbastanza giustificata dal- 
l’anormalitìi della situazione, ed arriviamo a dire dallo 
spirito del precitato articolo 13, n® 2, inquantochè, 
se non esisteva un aperto stato di guerra, il nemico 
pur tuttavia accampava alle nostre porte minaccioso e 
provocante; era quindi debito del Governo di appa- 
recchiarsi a combatterlo e respingerlo laddove avesse 
osato varcare il confine, e perciò ogni prudenza gli 
imponeva di avere i quadri dell’Esercito pronti ed al 
completo (à). 


(a) V. a pag. 41 della Relazione del sig. generale Ginao.NE sugli aumcnii e diminu- 
zioni nel personale degli ulliziali dalle annessioni delle var.e provincie al 31 di- 
cembre (8Gi. 

(b) Eguali riflessi ed eguali giustificazioni leggiamo a pag. 36 della succitata Re- 
lazione del glnerale Giobosk. 

E precedentemente a (]uesla, il compianto Hinistro delia guerra generale Delle 
Rovere faceva il 12 aprile 1862, dinanzi al Senato del Regno, questa pubblica confes- 
sione: u lo sono il primo a riconoscere che delle illegalità nell'avanzamento militare 
“ dal 1899 in poi se ne sono fatte, ed io stesso dichiaro fraiicamcotc che quando 
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Anzianilà e scelta. — Maggiori del resto di quello 
che sull’argomento fin qui discorso si presentavano le 
obbiezioni intorno i limiti, fra i quali era mestieri cir- 
coscrivere ravanzamento a scelta e quello per anzianità. 

Entrambi questi due sistemi presi ed adottati in ma- 
niera assoluta, senza cioò quei temperamenti atti a mi- 
tigarne l’inflessibilità, potevano esser cagione di gra- 
vissime conseguenze. 

Per ciò dimostrare, non havvi, crediamo, di meglio, 
che ricorrere alla parola autorevole del generale La- 
MARMORA. Nella sua relazione al Senato così egli si 
espresse: 

« L’avanzamento per anzianità è senza dubbio il più 
« atto ad escludere l’arbitrio e le illegittime influenze 
€ in tempi, in cui non si hanno le guarentigie proprie 
« del Governo costituzionale; ò anche il più idoneo a 
« mantenere la concordia dell’Esercito, escludere lo gare 
€ private, e consolidare le istituzioni militari, assicu- 
« rando a ciascuno una carriera pressoché certa e de- 
< terminata. 

« Ma d’altra parto esso ripugna allo scopo delle isti- 


u lasciai il ministero della guerra al mio aniieo il generale Petitti. gli dissi : bisogna 
fare ancora certe promozioni, bisogna riempire i )>osti che sono ancora vacanti 
nell'Esercito ; non vi sono tanti uHìziali che abbiano i requisiti di tempo di sen'i- 
u zio portati dalla legge sull'avanzamento quanti bastino per coprire i posti varanti; 
“ bisogna perciò transigere sovra questi requisiti di tempo; cosi ho' fatto io, cosi ha 
“ fatto il mio predecessore, il generale Fanti ; ciò non vi sarà imputalo ad irrego- 
u larilà, e se lo fosse, sarò io il primo a sorgere in vostra difesa chò questa era 
“•una irregolarità, veramente necessaria; le leggi sull’avanzamento sia per l'eser- 
“ cito di terra che per l'armata di mare furono fatte in tempi nei quali si può dire 
“ che l'armala era allcomplelo. Nè allora polevasi prevedere che una armata di 
“ 7U,000 uomini sarebbe divenuta un anno, o un anno e mezzo dopo, un'armata di 
“ 300 a 330,00) mila uom ni. ,1 
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« tuzioni liberali, onde è retto il nostro paese, le quali 
« non solo mirano a promuovere lo sviluppo ed il per- 
« fezionamento individuale dei cittadini, ma eziandio 
« a volgerlo in vantaggio pubblico, chiamando allo pub- 
« bliche cariche coloro, che, meglio segnalandosi per 
« doti d'animo e d’ ingegno, meglio ancora possono 
« giovare il paese dell’opera loro. Ora l’avanzamento 
« per anzianità, lungi dallo stimolare l’emulazione e 
a l’operosità dei militari, sembra al contrario doverne 
<i scemare lo zelo e l’ardore; oltrecchè per natura sua 
« conduce esclusivamente alle cariche superiori della 
<L milizia uomini che ormai hanno consumato nei gradi 
a inferiori l’energia dell’età virile, e quando già viene 
a meno il vigor degli anni, l’ardire e la prontezza del- 
« l’animo, qualità sommamente desiderabili nei vari 
« comandi delle armate. 

a Per quanto però sieno gravi queste considerazioni 
< in favore del principio della scelta, non ne segue 
a tuttavia che non debba osservarsi nella sua appli- 
« nazione una cerbi misura, e che l'anzianità non sia 
« da tenersi per se stessa in grande considerazione. 

a L’anzianità, ossia il tempo impiegato nel servizio 
«; del paese, ò per se medesima un titolo ed un vero 
« merito verso il paese stesso, e sarebbe dura ed in- 
« giusta la condizione degli uffiziali subalterni quando 
a non ne fossero assicurati i vantaggi in guisa che 
a non vengano frustrate almeno quelle modeste speranze 
a che li allettarono alla lunga e pericolosa carriera delle 
« armi. Sarebbe ingiusto ed impolitico escludere da 
« ogni premio o lasciare nell’incertezza assoluta gli 
t uffiziali di buona volontà, esatti e costanti nell’a- 
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€ deinpimcnto dei loro doveri, solo perchè tali meriti 
a non sono accompagnati da più splendide doti, e la 
« fortuna suscitò loro emuli più ricchi di pregievoli 
« qualità. Infallibile conseguenza di tale esclusione 
« sarebbe di eccitare soverchiamente Tambizione e la 
« emulazione individuale, di scoraggiare ed allontanare 
€ dalla carriera militare i giovani che sentono mo- 
« destamente di sè, e che non sono sempre i men 
« degni » 

Questi assennati riflessi pertanto inducono a stabi- 
lire che un Esercito, laddove fosse regolato da una 
sola di dette condizioni, dalla scelta, cioè, oj)pure dal- 
l’anzianità assoluta, sarebbe abbandonato senza più a 
un certo numero d'individui privilegiati, ovverosia ca- 
drebbe in uno stato di languore e di abbattimento il 
più pernicioso. 

Non cosi del resto si avvisava una parte deH’ufti- 
cio centrale del Senato, incaricato di riferire intorno 
a (juesto progetto di legge. Paventando essa gli ef- 
fetti della scelta, specialmente a riguardo degli ufli- 
ziali inferiori, non si asteneva dal manifestarlo con le 
seguenti parole : « Non vi ha cosa più scoraggiante e ' 
« rincrescovole per Tuomo che tutto dì si dedica al 
« servizio ed alla difesa della patria, che un modo 
« di avanzamento, il quale lo faccia temere ad ogni 
« passo di vedersi impedito e ritardato il progredire 
« da preferenze non sempre ottenute per maggiore e 
a vero merito; nò vi ha cosa che più neccia a quella 
c fraterna concordia, per cui ciascun corpo dovrebbe 
€ essere quasi famiglia dei militari che lo compongono. » 

Senonchè, a siffatto ragionamento è facile rispon- 
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dere con le parole del conte De la Roche-Aymon, re- 
latore alla Camera dei Pari in Francia, sull’analogo 
progetto di legge (a). Egli fece giustamente riflettere 
che con un modo di avanzamento troppo favorevole al- 
Tanzianità, l’Esercito diviene stazionario, e il talento 
e la emulazione si scoraggiano ; — a misura che le 
memorie di gloria si allontanano, si cancellano; — l’av- 
venire si scolora, ed il presente soccombe sotto di un 
vero marasma morale. Oltre di ciò, una troppo gran 
parte aU’anzianità non può non compromettere la su- 
bordinazione e l’azione utile dei Corpi che riposano 
essenzialmente sulla considerazione e la conlìdenza che 
ispirano i superiori; esse si alterano in proporzione 
che i capi troppo vecchi ofl'rono meno garanzie di ta- 
lento, di attività e di energia. 

A comprova di ciò valga il dire che tutti gli Eser- 
citi stranieri, che combatterono contro la Francia, 
hanno pagato con dei rovesci, talvolta terribili, il loro 
sistema d’avanzamento per anzianità quasi assoluta. 
Si facea assegnamento sopra dei veterani, e al mo- 
mento del pericolo non vi erano che degli invalidi. I 
giovani ufflziali, qualunque si fosse la loro condotta, il 
loro talento stesso, attendevano soltanto dal tempo, ser- 
vivano senza slancio e per pura abitudine. Vi erano 
bensì dei battaglioni e degli squadroni, ma senza spi- 
rito militare perchè senza avvenire ; queste riunioni 
più 0 meno numerose d’uomini vegetavano giorno per 
giorno, e il loro insieme non si manteneva che per 


(a) Vedi Dokat-Ljuilu, Code de Coffìcier, (roisidtne parile, pag. 131. 
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la necessità, la pazienza e la rassegnazione, che cer- 
tamente non sono virtù pubbliche. 

Ciò detto, in quale maniera occorrea provvedere? 
Fra i due sistemi bisognava trovare una via di equi- 
librio 0 di mezzo, cioè che la scelta avesse a rima- 
nere contenuta fra certi confini, e che l’anzianità non 
dovesse costituire da sola un titolo aH’avanzamento. E 
per dirlo con le parole stesse con cui il prefato ge- 
nerale Lamarmora compendiava le sue idee a tale ri- 
guardo « era necessario d’introdurre nell’avanzamento 

n 

« deH’Esercito, insieme coi principii deH’anzianitii e 
a dell’idoneità, quello pure della scelta, cosi contem- 
« perati che concorressero in giusta proporzione ad as- 
« sicurare da una parte un avvenire a tutti i mili- 

tt tari capaci e zelanti, ed a porgere dall’altra uno 

0 stimolo al merito, e preparare ai gradi superiori 

« utliziali di buona età ed atti per distinte qualità 

« personali ad esercitare il comando {a), d 


(a) Confortiamo <|ursU o|>inionecon Palla aulorilà del generale Jomim, il quale rlro- 
noFcendo neeefi^ar.o di onorare bensì l’anzianilà del servizio, ma senza precludere 
per questo la v.a al nierilo, o(unava /'t'. Tableau de* jìrim'ìpaUA com~ 

binaieom de la guerre/ elie in len)()o di pace tre sole parti degli avanzamenii 
dovessero seguire le liste e il turno d'anzianitì, e l'altro quarlo fosse riservalo a 
coloro clic si fo.'Sero dislinli dagli alici per meriti e per zelo. In tempo di guerra 
poi egli era d'awisn che. sospeso il d rillo d'anzianilii, le promozioni dove.ssern farsi 
sempre in ragione del valore e della capac l.i, o qiianio meno, che, invertito PordiiiB 
te.slè accennato, due terzi degli avanzanienli si concedessero a coloro che si fos-ero 
segnalali in azioni luminose, ePallro terzo fosse aggiudicalo alPanzianilà dei servizi. 

l-i bene inoiire riporiarc il seguenle giudizio di un dislinlo uflìziale S.i$sone intorno 
al sistema d'avanzamento in Francia, e che fa pure ai nostro c.i.so per analogia 
di principii. Il sistema d'avanzamento, dice egli, che la Francia adottava, riposa su 
due massime capitali, felicemente armonizzale, avanzamento, cioè, per giro d’anzianità, 
ed elezione del Re fuori di quel turno. Si è riconosciuto che le promozioni straordi- 
narie erano indispensabili in Francia. Sarebbe stata cosa altamente ingiusta che uf- 


Digitized by Google 



21 


Efi in questo senso appunto dispose la legge al ti- 
tolo II. Essa, cioè, ha serbato all’anzianità gran parte 
deH’avanzatnento nei gradi inferiori sia per la minoro 
loro importanza, sia perchè il Oovorno ha minori mezzi 
di essere minutamente informato dei titoli di tutti i 
giovani utiiziali, e sia tinalmente per lasciare loro campo 
di svolgere i propri mezzi intellettuali e morali, e ad 
acquistarsi mariti certi e fondati. Anche in questi gradi 
perù, e maggiormente in tempo di guerra, venne la- 
sciato alla scelta uno spazio sufficiente perchè i gio- 
vani distinti possano salire con una certa rapidità ai 
posti più elevati. Quasi tutti i gradi invece di uffi- 
ziale superiore e di uffiziale generale furono riservati 
alla scelta, comecché non potesse menomarsi al Go- 
verno, cui incombe la responsabilità del servizio pub- 
blico, la libera scelta di coloro ai quali esso affida le 
funzioni importantissime, cui sono chiamati gli uffi- 
ziali rivestiti di tali gradi. 

E qui a meglio precisare la portata di siffatte di- 


fizialf, i quali si procacdavanu ron arandi spese una superiore coltura, non fossero 
favorii] negli avanzamenti sopra coloro die non hanno a vantare se non il facile 
merito del lirocinio. L'attuale sistema francese offre necessariamente alcuni vantaggi, 
non certo ultimi nella vitale quisliune di avere un distinto corpo d'uflIzialiUl nelle 
file dell'armala. Innanzi tutto i giovani studiosi polendo, col favore del nuovo re- 
golamento, avanzare ai gradi superiori, senza bisogno d. passare pel letto di Pro- 
custe dell'anzianità, promettono una sicura utilità di servigi in quei posti, dove al- 
l'età inoltrala non è sempre dato, nemmeno col merito, di giovare eAìracemente alla 
patria con la esecuzione degli incumlicnti doveri. E un altro vantaggio di sifTalto si- 
stema è pur questo, che l'avanzamento straordinario tende in particolar modo a man- 
tener vivo nei corpi lo spirito di emulazione, uno dei più polenti eccitatori ad opere 
grandi che Dio abbia messo nella nastra natura d'uomo, continuamente incalzata 
dalla necessità del moto a procedere verso il meglio {Mililàritche Briefe $ine 
devUteken offlcieri, tcc.J. 
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sposizioni tanto riferibilmente al tempo di pace, che 
a quello di guerra, ed al riguardo di tutti i gradi, sog- 
giungiamo : 

Che i posti di sottotenente sono lasciati alla scelta 
tanto in tempo di pace che di guerra per un terzo 
ai sott’utliziali della rispettiva arma, e per gli altri due 
terzi agli allievi degli istituti militari. 

Che quelli di luogotenente spettano ai sottotenenti 
dell’arma per anzianità di grado in tempo di pace, (fatta 
eccezione per quelli delle armi di fanteria e di caval- 
leria, pei quali l’avanzamento deve aver luogo per quat- 
tro quinti .secondo l'ordine di anzianità e per un quinto 
a scelta) (a); ed in tempo di guerra un terzo a scelta, 
e due terzi per anzianità e per arma nella fanteria e 
nella cavalleria e per corpo nelle armi rimanenti (ò). 

Che ai posti di capitano hanno diritto i luogote- 
nenti di ciascun’ arma, in tempo di pace Ano terza T^er 
anzianità ed un terzo a scelta, ed in tempo di guerra 
metà per anzianità e metà per scelta, con la distin- 
zione per arma e corpo, come si è detto di sopra al 
riguardo dei luogotenenti. 

Che i maggiori sono nominati in tempo di pace 
metà per anzianità fra i capitani di ciascun’ arma, e 
metà a scelta fra i capitani di ciascun’ arma e quelli 
dello Stato Maggiore; in tempo di guerra a scelta fra 
i capitani di ciascun’arma e quelli dello Stato Maggiore. 

Che per ultimo i hwgotenenti colonnelli, colon- 


ia) Vedi Legge 30 marzo 18!Ì6, pag. 40. 
(6) Vedi Legge 4 aprile 1835, pag. 40. 
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nelli e uffizioli generali sono tutti e sempre nomi- 
nati a scelta. 

Queste proporzioni lasciate aU’anzianità ed alla scelta 
sono tali, e l’esperienza di più anni ebbe a dimostrarlo, 
da potersi dire tolti del tutto i pericoli e gli incon- 
venienti, cui abbiamo poco sopra avvertito ; ciocché 
poi meglio e più chiaramente sarà per emergere dai 
commenti agli articoli relativi. 

Confrontando, dopo di ciò, di volo questa parto dell a 
legge con quelle del Belgio e della Francia, avverti- 
remo avere nel primo predominata la proporzione da 
darsi alla scelta, e nella seconda all’incontro essere 
maggiore la parte lasciata all’anzianità (a). 

Degna poi di speciale osservazione è la differenza 
che esiste tra la nostra legge e quella francese ri- 
spetto al modo con cui deve esercitarsi la scelta. Tanto 
lo Statuto nostro all’articolo 6°, come la Carta fran- 
cese all’ articolo 13, attribuiscono al Re senza li- 
mitazione veruna la facoltà di conferire le cariche. Ciò 
posto, e lasciandosù alla scelta un certo numei’o di 
posti vacanti, sembra che sopra essi dovrebbe eserci- 
tarsi liberamente la prerogativa della Corona senza in- 
cagli nò di consigli d’uffiziali superiori, nè di liste di 
proposizione dell’ispettore generale o altre circospc- 
zioni. Così l’intesero il Governo e le Camere francesi, 
le quali, dopo aver determinata la quota parte riser- 


ia) Anche la iinova Legge austriaca sull'avanzamenlo accorda alla scella una porzione 
delle promozioni nei gradi inferiori, cioi! in tulle le truppe, rami, o e 'Cpi, ad ec- 
cezione dello auto maggiore generale-, so quattro vacanze successive nei gradi da 
sottotenente a capitano di 1* classe, il proprietario del reggimento ricopre le prime 
tre secondo l'anzianitt, e la quarta a scelta. 
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vata aU’anzianità, non richiesero maggiori condizioni 
all’esercizio della scelta per parte del potere esecutivo. 
Tuttavia noi dobbiamo sapere buon grado al nostro 
Governo, il quale, scostandosi in ciò dalla legge fran- 
cese, volle con lo limitazioni e le forme richieste dal- 
l’articolo .'13, che anche nella scelta il Ministro do- 
vesse circondarsi di tutte quelle cautele proprie ad 
evitare che il favore ed il raggiro, così ingegnosi e 
sottili per infiltrarsi dove che sia, non giungessero a 
sorprenderne la religione {a). 

Per corpo o p>cr arma. — Ora ci rimane ad esa- 
minare la terza ed ultima parte del problema propostoci, 
relativa airavanzamento per corpo o per arma. 

Il regolamento del 7 novembre 1S1.5 stabiliva in 
massima generale che Tavanzamento degli uifiziali nel- 
l’Esercito attivo fosse fatto come per l’addietro nei 
rispettivi Corpi; norma questa per molti anni osservata, 
e tuttavolta che straordinari eventi, ampliazioni o ri- 
forme deH’Esercito non resero necessario un divei-so 
modo di regolare l’anzianith e le promozioni. 

Allontanandosi in questa parte dalle antiche norme, 
ma riconoscendo la convenienza di un sistema uni- 
forme, il regolamento del 7 dicembre 1847 prescrisse 
che l'avanzamento lino al grado di colonnello inclusi- 
varaente dovesse esser fatto sì nella fanteria che nella 
cavalleria non più per corpo, ma per arma. 

Secondo la legge belgica del 1836 tutte le promo- 


(o) Vedi Relazione 1' marzo 1853 alla Camera de; Depulali della Commissione 
parlamentare. 
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zioni per anzianit:i sono fatto sul totale di ciascuna 
arma senza alcuna eccezione, e tutte le promozioni da 
farsi a scelta sono lasciate a pieno arbitrio del Re. 

E secondo la legge francese del 1832 le promo- 
zioni per anzianità dei tenenti e dei capitani avven- 
gono in ciascun corpo, ed invece quelle di capo-bat- 
taglione e capo-squadrone si fanno sul totale di cia- 
scun' arma; mentre poi nessun vincolo di corpo o di 
arma è imposto alle promozioni che dipendono dalla 
scelta del Re (a). 

Per corto, sì nell’uno che nell’altro modo, milita- 
vano considerazioni degne di speciale riguardo. L’a- 
vanzamento infatti per arma fa sì che gli ulHziali di 
tutti i Corpi vengano a partecipare in proporzione più 
perfettamente eguale ai benefìzi deH’avanzamento, e che 
quindi rimanga evitato il dannosissimo inconveniente 
che utllziali di pari anzianità nel grado conseguano la 
promozione qualche tempo prima l'uno dall'altro pel 
solo fatto di appartenere ad un Corpo piuttosto che 
ad un altro (6). 

Con l’avanzamento invece per corpo si ha il van- 


(a) Su que.slo propesilo, l'alluale Mio slro della puerra in Francia, il maresciallo 
Niel, si espresse recenlemenie in qiieno senso d.nanii al Cor|>o legislativo. 11 no- 
stra sistema d'avanzamenlo. d.ss'egli, la sì che l'Esereito francese rliia.sca dalle sae 
ceneri; esso è il .solo in Curopa che si ricoslitui.sca da se sic.s.sosul campo di bit- 
lagl^a. Vi cileró un esempio. A Silterino due reggimenti erano stati quasi interamente 
distrutli, essi avevano perduto 4ì uttiziali sopra CiC. Ebbene olio giorni dopo gli 
spalimi c i galloni avevano muta'o posto, cran passati ad altri ; ma i due reggi- 
menti esistevano sempre, essi erano ricostituiti e marciavano contro il nemico, n 
(6 L'incouvcniente di cui parliamo si i verificalo in modo scrame.ile straordinario 
neirEsercilo austriaco durante la campagna del i86lì. Ecco come ne fa cenno S. A. I. 
l'Areiduea Albeeto nella sua Relazione che accompagna a S. M. I. la nuova Legge 
d'avanzamenlo: 
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tiiggio (li conservare più che sia possibile gli uffiziali 
presso il loro corpo, e che la piena conoscenza che 
quindi acquistano dei loro subordinati li renda viep- 
più idonei a bene governarli all’istessa maniera che 
una lunga consuetudine conferisce assai a promuovere 
quei vicendevoli sensi d’affetto che tanto importano a 
mantenere la concordia, la disciplina ed il comune ben- 
essere. Oltre di ci<) immedesimandosi maggiorimmte 
l'uliiziale per la lunga dimora in uno stesso corpo con 
resistenza di esso, ne riceve forza ed incremento quello 
spirito di corpo, il quale, fortificato dal sentimento del- 
l’onor militare, giova non poco ad incitarlo alle opere 
generoso ed a rimuoverlo dallo biasimevoli e vili (a). 


u L'avanzamenlo per batlnglione ilà luogo a moiKH'rrogolarità ; visonu, p.f.,.iUoal- 
u niente Irò ballaglk>ni nei >|nali i <ui(lolenen|j più anziani serbano il loro rango di 
^ aiuianilù dal ISOl, mentre in altri battaglioni vari radetti e sott'iifliziali di qiiel- 
“ l'rpera promossi sotto'enenti appena nel I8(i(i (e di alruni anche nel maggio dol- 
si l'anno stesso) furono nominati luogolenenli nel luglio ed agosto dell'anno scorso, 
u II motivo di questo sta nelle grandi perdile d'uRizia'i che a'cnni battagl oni hanno 
“ sollerto di freme al nem eo. V'ebhc adunque gran parte il ca.so, ma entrano in 
“• gioco varie altre cireostanie. Può darsi che un battaglione, p. e., più abile nel 
» Irar profitto dagli accidenti del terreno e condotto più sapienlemented' un altro 
» abbia leccato poche perdite, ma reso c:ò nullameno degli eminenti servigi; mentre 
u un altro battaglione, eareiandosi avanti alla e eea, può essere stato decimalo senza 
o aver raggionto il suo scopo. Può arcadcre inoltre (ed è accadalo nell’ultima eam- 
u paglia) che il ballaglione A, p. e., si trovi oggi in eomballimcnio, elie il baltagllone 
“ B vi si trovi di'muni e locch no ambedue delle considerevoli ed uguali perd io di 
« ulViziali. I luogotenenti nuovi promossi nelle vacanze del bjtuglione A aeipnstano 
Il naturalmente un'anzianilò maggiore d'un giorno a quella degli uffiziali promossi 
“ nel ballaglione I). eonuinque po.'.sano essere as.sii più giovani di questi. Ne con - 
u segue che sullo stato d'anz'aniiii dei ballag ioni caeeialori alcuni luogolenenli con 
n l'anzianìlà d'ufiiziali del 1800 sono inscritti prima d’altri luogotenenti eolPaniii- 
o n là d'tiffiz ali del IbSfl. e se si bad.i alla d.lTerenza d'anzianità nel grado di luo- 
“ gotenente, dessa a sovente d'un g.orno solo, n 
(o) V Italia militare (n*83i) e 810) ebbe a trattare questa qiie.slionc in due assen- 
nali articoli, concludendo che l'avanzamento esclusivo per corpo sarebbe causa ai più 
scrii ineonvenienti aiiehe dal luto della d sciplioa. 
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Di fronte a siffatti ritiessi era anche in questo caso 
impossibile accettare l’uno o l’altro sistema in ma- 
niera assoluta e generale. Le diverso esigenze del ser- 
vizio in pace ed in guerra, le condizioni di un’arma 
rispetto dell’altra, come la diversa importanza di un 
grado in confronto di un altro, imponevano il dovere 
di differenti disposizioni. 

E così appunto ha determinato la legge. Se voles- 
simo ora riassumerne i precetti relativi, saremmo fa- 
cilmente tacciati di far opera inutile, comecchò non 
possiamo prescindere dal farlo e con più profitto agli 
articoli relativi, dove pure meglio trovano posto le mo- 
dificazioni introdotte alla legge fondamentale del 1.3 
novembre 18.53 da quelle successive del 20 gennaio 
1851, l aprile e 30 aprile 1855, le quali più spe- 
cialmente arrecarono mutamenti nell’avanzamento per 
corpo 0 per arma. 

Raccogliamo invece in brevi parole il giù detto fin qui. 

Il sistema prevalso in questa legge tende a fissare 
un intervallo bastante tra un grado e l’altro, onde 
non giungano ai comandi superiori uomini nò troppo 
inoltrati in età, e quindi meno atti al comando; nò 
uomini troppo giovani, e quindi mancanti di quella 
dignitii e di quelle cognizioni che rare volte s’incon- 
trano nella giovinezza. Esso inoltre è un sistema mi- 
.sto, il quale ha il vantaggio di lasciare un’equa parte 
al diritto d’anzianità senza precludere l’adito al vero 
merito ; e finalmente provvede alle esigenze del ser- 
vizio, tenuto conto della diversivi delle armi, negli 
avanzamenti per arma o per corpo. 

Naturalmente il complesso di un siffatto sistema 
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non poteva trovare il pieno suo svilup|>o nella legge, 
dappoiché sarebbe stato in allora mestieri aggiun- 
gervi la definizione d'ogni singola idoneità per ogni 
singola arma e grado — sbibilirvi le norme equiva- 
lenti — introdurvi le regole molteplici dei turni, for- 
mazione delle liste, e tutte le altre discipline neces- 
sarie alla dilucidazione e applicazione della legge me- 
desima; ciocché avrebbe portato oltre la misura j>ro- 
]>ria del potere legislativo e inceppata razione di quello 
esecutivo. Per il che a tutta questa parte opportuna- 
mente supplisce apposito Regolamento, di cui già venne 
fatta comunicazione alle Commissioni dei due rami del 
Parlamento jirima della sanzione della legge, e nel 
quale, oltre le disposizioni riflettenti il personale de- 
gli ufllziali, sono pure contemplate quelle speciali alla 
bassa-forza di tutte le armi e corpi. 

Alle dimostrazioni o spiegazioni premesse noi ora, 
sul chiudere di questi prolegomeni, non aggiungeremo 
parola per dimostrare la bontà e la giustizia della 
legge. Ci basti soggiungere che essa ebbe già la san- 
zione di 36 anni di applicazione in Francia, di 22 in 
Belgio, c di 15 in Italia, e che in tutti questi Stati 
continuò a funzionare regolarmente, non ostante le di- 
verse vicende e condizioni che marcarono così lunghi 
intervalli. 

Senz’altro quindi posto fine al nostro ragionamento 
preliminare, entriamo più liberamente nell’ esame e 
studio degli articoli della legge. 


I 


Digitized by Google 



LEGGE ORGANICA 

SULL’AVANZAMENTO NELL’ ESERCITO 

13 noTembre 1833. 


TITOLO PRIMO 

Delle condlslonl richieiite per ravauxameuto. 

Art. r 

i\essuno può essere promosso ad un grailo senza che consti 
idoneo a rienrpirne gli u/Jlci. 

L'idoneità è accertata secondo le norme segnate da speciale 
regolamento appirovato con decreto reale. 

1 - Norma essenziale d' ogni avanzamento è l ' idoneità dell' individuo 
che dovrebbe esser chiamato a compiere gli uffici di un nuovo grado. 
Quanto sia opportuna , o meglio necessaria siffatta disposizione, e 
come per la medesima rimanga preservato l' esercito dalle perni- 
ciose conseguenze dell' ignoranza, non è bisogno di dimostrarlo. — 
Che se poi l' idoneità è un requisito indispensabile per se stesso, 
1’ esser posto in capo alla legge, quasi come base della medesima, 
viene a stabilire una massima di cui è utile ogni singolo uffiziale 
abbia a capacitarsi siccome di un articolo di fede militare, e per il 
quale abbia ad acquistare la convinzione che se egli non disimpegna 
lodevolmente il suo ufficio, e non si dà tutto intero a perfezionarsi 
nella sua nobile professione, la legge lo condanna all' immobilità, 
o per lo meno al ritardo nel progredire nella sua carriera. 

3- Un cosiffatto principio non Io si trova enunciato nella eguale legge 
francese del 14 aprile 1832, nè in quella del Belgio del 16 luglio 18.36; 
ma per altro dalle disposizioni dei relativi regolamenti in data 16 
marzo o 16 maggio 1838 che soprainteudono alla loro applicazione, 
chiaramente risulta che, anche presso quelli eserciti, speciali norme 
assicurano di caso in caso 1' attitudine del militare al grado supe- 
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riore, e ciò mediante stati di condotta, liste di proposizione, ccc. 
come avremo occasione di riconoscere nel corso del lavoro. 

S- Con il secondo paragrafo di questo articolo la legge ha accordata 
la facoIUi al Governo di flssare da se medesimo in apposito regola- 
mento le norme da osservarsi onde constatare l’ idoneità di cui trat- 
tasi. Il Ministero per altro non si rifiutò di darne comunicazione alle 
Commissioni dei due rami del Parlamento, incaricate di riferire sul 
progetto di legge. Ciononostante il non constituire siflattc disposizioni 
un tutto con la leggo stessa, di cui si possono dire il necessario 
complemento , e come da qualche parte della Camera era stato ri- 
chiesto, si attribuisca alla giusta considerazione che il giudizio sulla 
idoneità militare essendo un risultato complessivo di moltissime e 
svariatissime qualità per ogni arma e per ogni grado, ^ le norme 
relative variano in modo che il ridurle ad una specie di tariffazione 
scalare per ogni arma e grado avrebbe portata meglio la confusione 
che la facilità nel giudizio, qualora essendo introdotte nella legge 
esse fossero diventate per tal causa imperative, e non suscettive 
della benché menoma variazione, quantunque richiesta dal tempo 
e dall' esperienza. — D'altronde ciò che importava si era che l’ac- 
certamento dell' idoneità non fosse lasciata al giudizio di un uomo 
solo, il quale potesse essere facilmente indotto in errore, ma cau- 
telato da un giudizio collegiale e sottoposto ai controlli convenienti 
di autorità superiori, a che appunto provvede il regolamento in di- 
scorso. Arrogi che il recare nella legge la definizione di ogni sin- 
gola idoneità per tutte le armi c gradi , o stabilirvi le norme equi- 
valenti , avrebbe resa necessaria altresì l' introduzione delle regole 
molteplici dei turni, della formazione delle liste , e delle altre disci- 
pline occorrenti alla dilucidazione e applicazione della legge, ciocché 
ne avrebbe fatto sorpassare il limite e costituire invece un vero 
regolamento di oltre 300 articoli. — Per tutto ciò quindi crediamo 
appieno giustificato il Parlamento di aver lasciato al Governo la 
cura di determinare le norme di cui trattasi, e di essersi accontentato 
di prenderne cognizione. 

In quale maniera poi sia riconosciuto nel militare il requisito indi- 
spensabile dell’ idoneità al grado superiore, vedremo più avanti alle 
relative disposizioni del Regolamento (a). Fin d' ora stimiamo solo 


(a) Vedi regol. B giugno 1834, art. da 37 a 48 inclos. 
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avvertire che nella annuilo formazione degli stati di condotta di 
ciascun ui&ziale, non ad opera del solo capo di corpo, ma di com- 
missione reggimentale — nella revisione dei medesimi o da parte 
deir ufficiale generale ispettore, o dei comandanti la brigata e 
la divisione — come pure nelle note delle liste di proposizione per 
avanzamento, queste pure compilate da una commissione d' uffiziali 
superiori, e rivedute anche dal Comitato dell' arma, il Ministero è 
sempre in grado di formarsi un giusto criterio sull’ idoneità o meno 
del militare, tanto piii che, trattandosi d' uffiziali, non manca di 
chiedere nuove e più particolareggiate informazioni, tutta volta che 
la dicitura degli stati sia ambigua e non troppo chiara, e si appalesi 
una qualche contraddizione fra le note degli stati e quelle delle liste. 

5- Se nel militare il quale abbia fatto campagne di guerra meglio appa- 
riscono le ragioni dell'idoneità, non è a dirsi però che io chi non 
ha la sorte d' esser chiamato a prendervi parte, non si possano am- 
mettere titoli sufficienti per aver diritto egualmente all' avanzamento 
per anzianità. Si tentò invero nella Camera dei Deputati che la legge 
avesse a dichiarare inetto al grado superiore ehi senza esserne 
legalmente impedito, o per dir meglio chi per suo solo volere non 
avesse preso parte a campagne di guerra; ed il proponente ap- 
poggiavasi io ciò ad alcuni fatti e circostanze veritìcatesi durante 
le campagne del 1843 e 1849. Bene per altro operò il legislatore 
non accettando un principio così rigoroso , ma lasciando invece al 
criterio del Ministro il giudizio sulle cause per cui un militare ri- 
mane lontano dal teatro della guerra; cause d' altronde varie, mol- 
teplici e talvolta giustiilcahili, e che quindi non possono costituire 
un titolo di demerito e d' incapacità (a). D' altra parte, ammesso 
questo legislativo provvedimento , si veniva implicitamente ad am- 
mettere il bisogno di uno sprone efficace per indurre i militari a 
restare nelle file dove la vita era in cimento, ed occorreva talvolta 
offrirla in servizio del Re e della patria , ciocché certamente non 
era nei generosi sentimenti dell' esercito subalpino. 


(a) A questo proposilo giova ricordare che in occasione della guerra del 1866, tante 
erano le domande di uffiziali ed impiegali per essere assegnali alle divisioni attive , 
ohe il Ministero della guerra si trovò nella necessiià di vietarne l' inoltro, eomee- 
chè ciascuno dovesse acecllare con lieto animo qualsiasi desiiuazione che dalle 
esigenze del servizio venisse reclamala (Circo/are n’ 27 del 6 maggio 1866, pa- 
gina 30f del Giara, mitit.). 
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Nessuno ]mò essere nominalo cnjiorale se non ha servilo un 
anno come soìdalo. 

!• Oltre r idoneità al grado, di cui l’articolo precedente, viene pure 
con questo e con quelli successivi fino all' 11 indù», determinato 
un periodo di tempo, dopo il quale soltanto un militare può conse- 
guire la promozione al grado superiore. Intorno a siffatto provvedi- 
mento ci siamo già diffusi nei proUgomeni, per cui, onde evitare 
ripetizioni, rimandiamo a quelli lo studioso lettore. 

*• Pel passaggio a caporale richiedesi, secondo il presente articolo , 
un servizio di un anno come soldato. Il perché sia stato stabilito 
questo termine, e non piuttosto uno minore, in ricaviamo dalla se- 
guente considerazione dell’ ufficio centrale del S nato : • Consultando 

• le leggi che sì presero ad imitare, le quali, o non impongono 
a siffatte condizioni, o richiedono uno spazio di tempo assai minore, 

• e considerando che il togliere per legge la possibilità che un 

• giovane srddato pervenga con maggiore sollecitudine ai primi gradi, 
t potrebbe per avventura scoraggiare detti giovani, inscritti di leva 
« o volontari, dall’ intraprendere la carriera delle armi, r ufficio cen- 
« trale si .sarebbe indotto a proporre una riduzione del tempo ri- 

• chiesto pel conseguimento di questi gradi; se non ave.sse per altra 

• parte riflettuto che anche le funzioni di caporale e di sergente 
« richiedono qualità e cognizioni che non si acquistano se non dopo 

• un servizio alquanto prolungato, ed inoltre che lo stabilimento 

• di un termine più breve farebbe crescere soverchiamente le spe- 
€ ranze e le domande di avanzamento, il disgusto e la svogliatezza, 
« se non peggio, quando non sia possibile di concederlo. • 

*• In Francia invece questo termine è di soli 6 mesi fa'. La com- 
missione della C.imera dei Deputati voleva in vero, o vi acconsen- 
tiva il Ministero, che fosse elevato ad un anno, ma la Camera ebbe 
a considerare che si trattava di uomini i quali giungono al corpo 
con lina attitudine particolare pel servizio militare , e che perciò 
potevano oisimpegnare lodevolmente, anche solo dopo sei mesi di 


(«) Ari. 1“ della legge 1 a|irile 1832. “ Noi ncpoiirra ètre caperai ou brigadier s' il 
“ n’ a servi aclivemenl au moiiis six mois, v.omme soldat, dans un des corps di 
“ farniée. 
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servizio, le fuozioni di caporale. Che d'altronde la nomina era sol- 
tanto facoltativa, per cui stava nel comandante del corpo l'escludere 
gli inetti dall' avanzamento. E per ultimo considerò che siccome 
nei contingenti delle leve ordinarie vi hanno giovani dotati di una 
qualche istruzione, era giustizia di assimilarli nei vantaggi a quelli 
che, piu favoriti dalla fortuna, sono iniziati alla carriera nelle scuole 
militari. Che so questi perciò dopo due anni sono ufiìzìali di diritto, 
conveniva lasciare una eguale possibilità ai sott'ufHziali dell’eser- 
cito, al che si avrebbe opposta la prescrizione del termine di 
un anno. — Ed il partito di sei mesi vinse in seguito a tali consi- 
derazioni anche nella Camera dei Pari, dove pure un emendamento 
eguale era stato proposto dal generale n' ÀjniRUOEZc. 

La legge belga invece non fissa alcun termine per la promo- 
zione a caporale, ma solo pei gradi successivi , come vedremo in 
appresso. 

••• Egli è poi evidente che, oltre il requisito del tempo, altre qualità 
devono essere richieste per la promozione a caporale. — Ma in 
questa parte, a senso del 2” parag. dell' art. f, provvede il rego- 
lamento (a). 


Art. 3” 

Nessuno può essere nominato soU'ufTtziale se non ha sennto un 
anno come caporale. 

1 . Valgano le considerazioni fatte al commento n” 2 dell' articolo pre- 
cedente per render ragione della disposizione di questo articolo. — 
Qui solo perciò osserviamo che le leggi francese e belgica limi- 
tano a sei mesi il tempo pel passaggio altresì da caporale a sot- 
t' ufflziale, e ciò in forza delle considerazioni di cui il commento 
n“ 3 allo stesso art. 2' {b). 

2. Le altre qualità di cui deve essere fornito il candidato a gradi ed 
impieghi di sott'ufiSziale, sono determinate nel relativo regolamento (c). 


(a) Vedi art. U del regol. 5 giugno IS.'i*. 

(«.) Art. 2' della legge francese del U aprile 1832: — “ Nili ne pourra élrc sous-oflicier, 
“ s’ il n’ a servi acliveraenl aa moins six mois corame caporal ou brigadier. « 

È identico a questo l'art. l” della legge belgica del 10 giugno IMG. 

(c) Vedi art. 15 del regol. 5 giugno 1854. 

3 
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Art. r 

Le (fisposìzioyìi degli art. 2* e :v non sono applicabili agli allievi 
dei collegi militari, nè al capi->nuslca, capi-operai, sergenti 
trombettieri, e tamburini maggiori. 

!• Le eccezioni contemplate al presente articolo sono della più evi- 
dente necessità. — In quanto agli allievi dei collegi militari egli è ben 
ragionevole che, dopo esami d' ammessione — studio per due anni 
sopra moltissime parti della scienza ed arte militare — e quindi dopo 
esami di nomina, non si abbia ad esiger da essi di passare pei gradi 
di caporale c di sott' uffizìale innanzi di pervenire a quello di sotto- 
tenente, di cui per certo hanno appreso i doveri e le cognizioni 
occorrenti. — Relativamenle poi agli altri impieghi deseritti a questo 
articolo è l' interesse stesso del servizio, il quale domanda la facoltà 
di poter scegliere persone anche estranee alla milizia, ma ehe sieno 
disposte di sottoporsi all' assento stabilito dalla legge sul recluta- 
mento. Dappoiché è assai facil cosa ohe non sia sempre possibile 
rinvenirle o nell’ esercito stesso o fra gli individui rivestiti del grado 
inferiore, anche perché a chi è bone fornito dello qualità per tali 
posti indispensabili male può convenire di prestare un servizio su- 
balterno innanzi di pervenire a quello cui aspirano ^ e se per avven- 
tura uomini di leva, non si ritroverebbero forse più in essi i voluti 
requisiti, se la legge li obbligasse a logorare le loro facoltà intellet- 
tuali in opere ordinarie e materiali pel non breve periodo in cui potes- 
sero essere chiamati a funzioni più elevate e di merito, e nelle quali 
tanto abbisogna il requisito della capacità esperimentata, pronta, 
vivace e vigorosa. — Da ciò quindi la ragione del presente articolo, 
e delle altre disposizioni contemplate nel regolamento (a). 

Nelle leggi francese c belgica non troviamo eguali disposizioni, ma 
i regolamenti relativi accordano all’ amministrazione la facoltà di 
nominare a questi ultimi posti anche dei semplici soldati (ò). 


(a) Vedi art. 46 del regol. S gingoo IS-lt. 

(é) Art. 18 del regol. francese 18 marzo 1838; — “ Les tamboors-majors et les 
“ trompetles-majors sont pris indislinclement parmi les sous-ofBciers, les ca- 
“ poranx on brigadiers et Ics soldats propres ì eet empio! 


u Les emplois mentionnés ao présent article peuvent, en raison de lenr spéeialité, 
étre donnés à des mllilaires qui ne sont pas porlés sur le tableau d'avanccnient. r< 
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Art. 5* 

JVessuno può essere sottotenente: 

i" Se non ha compiuto il 18' anno di età ; 

2“ Se non ha servito due anni come sotl'uffiziale in un corpo 
dell' esercito, o non ha soddisfatto alle condizioni stabilite per 
tale promozione dagli istituti militari. 

i* A tenore del presente articolo, i posti di sottotenente possono 
essere conferiti tanto a sott' uffiziali dell' esercito che agli allievi 
degli istituti militari. I primi devono aver servito nell' esercito con 
tale grado pel periodo di due anni, ed ai secondi occorre d' aver 
superato con successo gli esami finali, e di aver acquistato tutti gii 
altri requisiti prescritti dai relativi regolamenti (a). La condizione 
deir etÀ contempla naturalmente soltanto questi ultimi, inquantochè 
i primi, se anche volontari, piuttostochè di leva, devono per certo 
aver sorpassati i i8 anni, calcolato il termine voluto dal 2° e 3' art. 
della legge. In quale proporzione poi i posti di cui trattasi sieno 
lasciati agii uni e agli altri, vedremo all' art. 14. 

Art. 6 * 

Nessimo può essere promosso luogotenente se non ha servilo 
due anni come sottotenente. 

!• Nel prescrivere con questo articolo, e con quelli successivi fino 
all' 11 inclusivamente, il tempo necessario pel passaggio di un uffi- 
ziale da un grado all' altro, il legislatore ebbe in considerazione la 
maggiore o minore importanza del grado medesimo, e il bisogno 
quindi di più o meno estese cognizioni e di pratica, per cui potesse 
venirne il convincimento di una perfetta idoneità a funzioni supe- 
riori. — Eguali limiti di tempo fissano le leggi francese e belgica. 
Intorno il bisogno di siffatta disposizione ci siamo già occupati lunga- 
mente nei prolegomeni, per il che nè a questo posto, nè agli articoli 
seguenti fino all' 11, crediamo aggiungere maggiori considerazioni. 


(n) Oltre il regolamento organico del 6 aprile 1862 (Sup. n' S dei Gior. mil.), altre 
disposizioni emanate annualmente stabiliscono le condizioni per la promozione a 
sottotenente degli allievi della R. militare Accademia e della Scuola militare di 
fanteria e cavalleria. 
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Art. T- 

Nexsuìw può e.isere promosso ni grado di capitano se non ha 
se, -cito due anni come luogotenente. 

Art. 8' 

Nessuno può es.sere promosso al grado di maggiore se non ha 
servito quattro anni come capitano (a). 

Art. 9“ 

Nessuno può essere promosso al grado d,i tenente colonnello se 
non ha servito tre anni come maggiore. 

Art. 10. 

Nes.suno pntò essere promosso al grado di colonnello se non ha 
servito dùe anni come tenente colonnello. 

Art. 11. 

Nessuno può essere promosso a grado superiore a quello di co- 
lonnello se non ha servito almeno tre anni nel grado imme- 
diatatnente inferiore (6). 

Art. 12. 

Il tempri prescritto pel passaggio da un grado all'altro sarà ri- 
dotto di metà in tempo di guerra (e). 

1 . Ove si rifletta ai maggiori bisogni da cui può trovarsi circondato 
l’esercito in tempo di guerra anche per ciò che riguarda il perso- 


(a) Una condirione di età ò prescritta dalla nuova legge austriaca sull’ avanza- 
mento per alcune promozioni nelle truppe attive, cioè: Il capitano di l‘ classe non 
deve aver compiuti gli anni !i0 — i maggiori e lenenti colonnelli gli anni 50 — i 
colonnelli 58, e i maggiori generali 60. Toccata questa età, non possono esser 
promossi che in posizioni sedentarie. 

(ò) Vedi art. 32 del regol. 5 giugno I85i. 

(c) Vedi art. 48 del regol. 5 giugno 1854. 
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naie militante, e quanta necessità vi sia di provvedervi senza dila- 
zione, potendone dipendere la salute deU'esercito stesso e della 
patria, non si troverà fuor di proposito la larghezza che accorda 
la legge con questo articolo, riducendo in tali circostanze alla metà 
il tempo voluto pel passaggio da un grado all’altro. Potrebbe in- 
fatti avvenire che, sia per un considerevole allargamento di quadri, 
come per profondi vuoti nelle file al mattino di una battaglia, man- 
cassero neH’esercito i rimpiazzanti, tutti od in parte forniti del ri- 
chiesto requisito del tempo; per cui sarebbe stato atto imprevidente, 
c quel che più monta pericolosissimo al successo della campagna, se la 
legge anche in allora avesse voluto tenere ramministrazione fra i 
suoi ordinari conlinì e non le avesse data invece la facoltà su con- 
templata, una volta che la condizione dell’idoneità al grado vacante 
di cui l’art. 1” era mantenuta ferma anche in simili casi. 

2. Secondo poi lo spirito della legge, e per quanto chiaramente ri- 
sulta dalPavvenuta discussione alla Camera de’Deputati, devesi in- 
tendere che questa riduzione di tempo è applicabile a tutti quei 
corpi, od al caso a tutto fesercito, che precedentemente, e con de- 
creto reale, come è detto al § 173 del regolamento 5 giugno 1854, 
fossero dichiarati sul piede di guerra, e non quindi solamente a 
quei corpi più specialmente chiamati sul luogo dell’azione campale, 
e nei quali perciò maggiori si verificarono le vacanze. (ìuesta di- 
stinzione invero non sarebbe stata la più ragionevole ed equa; co- 
mecché non si possa imputare a colpa loro se taluni corpi, pur di- 
chiarati sul piede di guerra, si tengono lontani dal teatro de! com- 
battimento, obbligati forse ad altri servizi non meno importanti e 
pericolo.si, come per istruzione, serviziodi sussistenze, esplorazioni, ccc. 

Jr/. 13. 

* Kon può essere derogato alle eondizioni di tempo prescritte da- 
gli artieoH preeecP’iìti se non è: 

r Per azione segnalata debitamente giustilìcata e posta at- 
Vordinc dei giamo ; 

3“ Per impossibilità di prorredere altrimenti ai posti va- 
ranti nei corpi in presenza del nemico. 

A promuovere la emulazione e le azioni distinte di fronte al ne- 
mico, la legge con il presente articolo abolisce ogni limite di 
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tempo pel passaggio da ua grado aH'altro per conto di chi abbia 
avuta la sorte di segnalarsi in modo indubbio, accertato, c posto a 
notizia ed alla ammirazione di tutto l' esercito. Per tal modo, ad 
esempio, un sott'ufBziale promosso a sottotenente, all'entrare in cam- 
pagna, può dopo un anno conseguire il grado di luogotenente 
a scelta od anco ad anzianità; e il giorno appresso passare ca- 
pitano per azione distinta, c così via via giungere rapidamente a 
posti superiori. Il legislatore volle per tal guisa tenero aperta a 
tutti la porta per la quale il genio potesse appalesarsi e farsi 
strada ad utile proprio, non meno che a quello dell'esercito c del 
paese, accordando quindi ciò che nelle guerre del primo impero si 
vide piò volte concesso dall'alta intelligenza d'un solo, il quale 
ben comprendeva la necessità di eccitare nel soldato quello spirito 
di emulazione, di coraggio, e di patriottismo che sapea produrre 
Arcole, Marengo, AusterliU, ecc. 

In un secondo caso può esser derogato alle condizioni del tempo 
voluto dagli articoli precedenti, quando cioè non sia possibile di prov- 
vedere altrimenti ai posti vacanti nei corpi in presenza del ne- 
mico. Come facilmente si scorge, la legge accorda così qualche cosa 
di più di quello che non faccia con l'art. 12. Essa ora prevede e 
provvede a maggiori bisogni, che non sieno quelli da noi fatti risul- 
tare al commento n° 1 dell'articolo stesso; potendo veritìcarsi il caso 
che si rendano sensibili le vacanze in un corpo, faccia a faccia del 
nemico, e che perciò le necessità del servizio, l'efficacia del co- 
mando e l'autorità prescrivano di riempirle senza dilazione. In si- 
mili circostanze sarebbe mai possibile di dare sfogo a tutte le pra- 
tiche prescritte dalla legge, esaminare le liste di proposizione del- 
l'arma, riconoscere se l'idoneo abbia i requisiti del tempo, o quelli 
dell'anzianità rispetto agli altri, e di chiamare invece chi ne fosse 
fornito a ricoprire silTatte vacanze anche se lontano dal luogo ove 
reclama il bisogno? Questi legami legislativi non compromettereb- 
bero forse resistenza del corpo, e quasi quasi dell'esercito? 
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TITOLO SECONDO 

Del modo eoa cnl ha luogo l’avanzamento. 

SEZIONE PRIMA 

SERVIZIO ATTIVO 
' 

§ 1" — Nonne f/enerali. 

Art. Ù. 

In ciascun coi'po delVesercito un terzo dei posti vacanti di sot- 
totenente d conceduto ai sott'ufilziaH del corpo stesso /al. 

(Legge 29 gennaio 1854). 

Un terzo deiposii cacanti di sottotenente neWarmata attiva 
è conceduto in tempo di pace ai sui l' ufjiz iati dell'arma ri- 
spetlica, ed in tempo di guerra ai sott'ufliziali del rispettivo 
coriH) {b). 


(«) Vedi ari. 26 del regol. 5 giugno I8.*ii. 

pj) Secondorhtl risulla dallo s|icccliiu Vili della relazione del aig. g<!nerale Ginaone. 
nel (icriodo di li anni, cioè dal IH60 al ISlit furono conferili 6740 posti di sotlo- 
Icnenle, dei quali soli 2618 ad allievi degli Istituii mililari, c 4118 a soIt'uRìziali 
delle diverse armi deircserrito; per il clic ciascun vede che il disi>osto da que.sli 
articoli venne csnlicranlemenle osservalo in favore dei sott’iilTiziali. 

Egualmente è a dirsi per l'anno IRIi.’S. La relazione infatti sull'amininislrazionc 
di quell’anno così sì esprime a pag. 17: 

« Nella promozione dei solloicnenli delle armi di linea fu largamente osservata 
« in favore dei solfuUìziali la promozione loro riservala dalla legge. Nelle armi 
u speciali il numero di 22 soltotenenli ivi nommati, enrris|)ondeva esso pure 
o ampiamente al voto della legge che un terzo dei posti vacanti nei gradi subal- 
w terni dell'artiglieria e dei zappalori rimanesse occupalo da uUìziali provenienti 
“ da sott’utliziali. Rimasero inoltre esclusivamente a bencflcio dei sott'ulQziali le 
“ nomine avvenute nelle guardie del corpo e nei carabinieri reali e nel treno. In 
lutto 470 sottotenenti, dei quali Itti, cioè oltre i due quinti, provennero anche 
'>■ in questo anno da quella benemerita categoria di militari, n 
Ci mancano poi i dati statistici pei due ultimi anni 1866 e 1867. 
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(Lejjgc 4 aprile 1855). 

L'acaiì zar, lento ni (/radi di sa! iole nenie, di tHogolenente, di 
capitano nelle armi di fanteria e di cavalleria avrà laoijo per 
arma cosi in tempo di pace, come in tempo di ijnerra. 

1. Dobbiamo primieramente avvertire che le diaposizioni della seeione 
prima del titolo secondo, del quale incciminoiamo ad occuparci, aono, 
per quanto concerne gli ufllziali generali e superiori, applicabili 
generalmente all’ armata attiva, ma che rispetto ai gradi inferiori 
non lo sono propriamente che alla fanteria ed alla cavalleria, es- 
scndochò le condizioni aflatto diverse degli altri corpi richiedono 
norme del tutto speciali per rammessinne c l’avanzamento nei gradi 
inferiori, e talvolta anche nei superiori. Vedremo poi in che queste 
ultime consistano alla sezione seconda di questo iitnlo stesso. 

*. Con il presente articolo venne inaugurata la massima della promo- 
zione regolare e di diritto, o in proporzione di un terzo dei posti 
vacanti di sottotenente, ai sott’ufTiziali, applicandola indistintamente 
a tutti i corpi cd a tutte le armi; nella quale misura non provvede- 
vano le regie determinazioni dell'll ottobre 1843, secondo le quali 
uno soltanto, per ogni brigata di fanteria, poteva esser promosso da 
sergente o furiere a sottotenente, ma non nelle armi dotte. — Che 
se anzi vorremmo risalire a tempi pifi remoli^ questa disposizione 
ci apparirà vieppiù liberalmente radicale, mentre in allora tutti i 
sott’ ulBziali erano per cosi dire esclusi dal grado di ulTiziale pei 
due seguenti motivi; il primo pel .si.stema aristocratico che faeea 
considerare i sott’ ulTiziali come una classe diversa; l’altro per la 
supposta incapacità loro, comecché fosse opinione, non ancora affatto 
distrutta, che un militare, da prima. ottimo sott’ufBzialc, diventi un 
cattivo ufliziale, inetto ad acquistar cognizioni, inetto a portar de- 
gnamente un grado elevato e di contrarre onorevoli relazioni, ignaro 
degli usi e convenienze proprie delle più alte sfere sociali in cui 
toccagli di vivere. 

3. Di tratto in tratto viene mossa questione sull’ opportunità e con- 
venienza della disposizione di cui trattiamo. Taluni, per amore 
forse di aura popolare, vorrebbero che non fosse lasciato tanto 
favore ai benevisi dalla fortuna, che sono cioè provveduti di mezzi 
per far fronte alle spese di ammissioue nei collegi militari; ma che 
invece il godimento di tutti i posti di sottotenente dovesse essere 
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lasciato ai sott’ uffixiali deH'esercito, già resi idonei per piò lungo 
servizio, o meglio esperimcntati, e nei quali cosi maggiore si farebbe 
r amore alla carriera, e 1' applicazione agli studi militari. Chi per 
altro cosi argomenta non ha posto mi'nte come possa avvenire ehe 
nell’elemento dei sott' uffiziali non sia talvolta possibile di rinvenire 
quel numero di idonei necessario ai bisogni dell’ esercito, special- 
mente nel tempo di guerra: e d' altra parte quanto giovi al prestigio 
delle istituzioni militari l’invogliare ad applicarvisi la gioventù còlta 
e provveduta, e la quale per certo farebbe atto di asteusione, e 
surrngherebbesi, se colpita dalla leva, laildove f.^sse tenuta ai lenti 
passi dell’ avanzamento di cui agli art. 2'’ e 3’. Non v'ha adunque ehe 
non comprenda l’eiTetto morale che produce sull’animo delle popola- 
zioni il vedere non isdegnare la carriera delle armi chi potrebbe pa- 
scersi d’ozi beati, o ad altra più splendida e tranquilla dedicarsi. Si 
rifletta poi per ultimo come non si possa attendere dal sott’iiPfiziale, 
tenuto in attivo continuato servizio, tutto quel corredo di .studi e di co- 
gnizioni di cui deve dar prova l’allievo dei collegi militari ; conside- 
razione questa di rnsiggior peso per quelli i quali intendono apparte- 
nere alle armi speciali del genio, artiglieria e stalo maggiore (a). 

■1. Oontrariainente invece a quanto sopra, tanto nel sono delle com- 
missioni parlamentari, che all’atto della di.seussione della legge, fu 
sollevata la questione se non fosse [>iù giusto allargare il minimum 
di un terzo delle promozioni riservate ai sott’uffiziali, estendendolo, 
cioè, alla metà delle vacanze (6i. Ma fu opportunamente osservato che 


(а) Ncll'e.sercito franresc corre un proverh’o (liiistiss aio al ri(!iiardo decli allievi della 
Scuola mil iare, riie, eioè, qiie.-la foriiwc aU aruiala de: ]ie.<.<imi soliolenenli. dei 
mediocri luogolenenli, dei buoni ea|>itaii', e degli rccelicnii uHiziali .suiienori. All- 
eile que.slo concorre a d.moslrare l'ulil.tà ehe, almeno .ii beiielìeio dell’anenire, 
una parte delle promozioni a sollotenenie abbia ad essere riservata agli allievi de- 
gl Istituti militari. 

(б) .\nehe alla Camera dei Deputati in Francia fu fatta inrejiiaV d.iiiianda da parte 
dei eeiicrali hviianui's e r)t:»Ane*r. Il primo appoggiò sopralolln la proposta al 
numero dei sott’iitliziali di fanteria c di eavallcria ehe si elevava a pili che 20.000, 
mentre rlie non esistevano alle seiiotc che Irecenlo allievi. Ma il maresciallo Soilt 
coiiiballè |■cnlelldanlenlo per le stesse ragioni che moliiarouo l'arlrolo del pro- 
getto, lineile, cioè, di rendere la legge romune a.-tulln l'escreilo, e perchè nella 
artiglieria e nel genio era impossibile accordare ai solfofliz.iill più di un terzo d* 
vacanze, provando d'altra parte con cifre esatte che. dalla rivoluzione del luglio in 
avanti, i solfiilliziali aveann realmente ottenuto più della melà dei gradi. 
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parlao'Jo in generale ed allo stato deH'istruzione nei corpi deU'e- 
sercito poteva bastare un terzo dei posti vacanti, onde ricompensare 
i più meritevoli fra i sott'ulUziali e stimolare lo zelo degli altri. — 
Che qualora però si trovassero sott'ulllziali meritevoli di tal pro- 
mozione oltre il terzo di rigore, doveasi notare che il senso delia 
legge non era proibitivo, in modo cioè che quello non possa oltrepas- 
svrsi, mi che Hssava soltanto il minimum spettante ai sott'uSìziali. 

Da ciò devesi ritenere, che laddove vi sieno sott'uflìziali idonei 
a tale promozione oltre il terzo delle vacanze, e non vi sia bastante 
numero d' alunni dei collegi per riempirle, tali posti sono devoluti 
ai sotrutlizialì. il regolamento relativo, prevedendo (juesto caso, ac- 
corda una sudìciente larghezza per assicurare la carriera di quei sot- 
t'utliziali, che per istruzione e per condotta si rendono degni di esser 
promossi ai posti superiori. 

S- Accordato ai sott'ufTiziali un terzo dei posti di sottotenente, gli altri 
due terzi restano riservati agli allievi degli istituti militari (art. 5“ della 
legge), in seguito ai risultati degli esami di nomina, e dietro le 
altre speciali disposizioni portate dai relativi regolamenti (fi). 

6. Per l’avanzamento dei sott'uDìziali al grado di sottotenente, se non 
si esigono dalia legge le stesse prove degli esami, cui sono tenuti 
gli allievi degli istituti militari, non è a dirsi per questo che il Mini- 
stero, in omaggio al principio consacrato dall'art. 1* di questa legge 
medesima, non possa assicurarsi che i proposti nelle liste d'avanza 
mento abbiano ridoneitù necessaria a bene esercitare le funzioni del 
grado superiore, che sono di tauti maggiore importanza in confronto a 
quelle da essi precedentemente sostenute. E siccome pertanto la nomina 
a sottotenente sia degli allievi degli istituti militari che dei sott'uf- 
liziali è tutta riservata alla scelta, cosi il legislatore, pur non in- 
troducendo nella legge Tobbligo deH’esame, non intendeva al certo 
menomare nel Governo tutte quelle facolh'i di cui egli credesse va- 
lersi, onde coseienziosameute far cadere tale scelta sui più merite- 
voli. Fu mossa certamente da silTatte considerazioni la disposizione 


(a) La legge austriaca invece sulPavanzamenlo .stabilisce rhe su quattro posti di sot- 
tolcnente vacanti in un cor|>o, i primi due sieno roperti da aspiranti ulliziali del 
corpo sie.sso In ordine di anzianità — il terzo dagli uliiziali provenienti dalle Ac- 
cademie nidilari — il quarto dagli aspiranti ulliziali di qualunque corpo, in ordine 
di merito. 
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ministeriale in data 23 ottobre 1868, n" 4 (a pag. 493 del Giornale 
militare), secondo la quale alcuni soU'uffiziali dcllb armi di fanteria 
e cavalleria, già compresi nei quadro d'avanzamento, o che hanno 
compiuto con successo il corso presso la scuola normale dell'arma 
rispettiva, devono essere esaminati su quelle materie che costitui- 
scono le cognizioni, senza le quali un sottotenente non può disim- 
pegnarc le funzioni del suo grado (a). 

7. Oltre poi all’esame speciale, di cui il commento precedente, l'avan- 
zamento dei sottotenenti ò sempre subordinato a date altre condi- 
zioni, e circondato dalle più ampie cautele, che sono contenute nel 
relativo regolamento (6). 

8. L' articolo di cui ci occupiamo, quale fu modifìcatn dalla legge del 
29 gennaio 1854 , stabilisce una ditferenza fra il tempo di pace e 


(o) Il rcgolamenlo del Belgio del IO maggio 1838 proscrive pure all" art. 15: — 
“ IndépcndammenI des eondilions evigèes par la loi, poar dire imnimé sous-lienleiiant, 
“ les sous-odìeiers proiwsés pour oc grado doivent salisfairc aux exaniens qui soni 
“ exigój, dans cliacunc des armes, pour devenir olBeior. n 
(b) Nella relazione del sig. generale Petitti, suiramminislrazione della guerra del 18<>4, 
leggiamo, in proposito alle promozioni dei suU'ullìz.iall a .soUoleuente, ciò ohe 
segue: 

o Meritano speciale menzione alcune disposizioni emanate in ordine aH'avanza- 
^ mento dei soll’iiniziali a sottotenente. Auzilnlto alruiii corpi non osservavano lo 
“■ sle.sso ordine nel elassificare i soll'iilllziali da essi proposti per l’avanzamento; 
» alcuni si attenevano esclusivamente al merito, altri all'anzianità nel grado di 
“ sotriiHiziale, altri all’ordine degli impieghi occupati nello stesso grado. Il Mi- 
“ nistero ricordò ai eoiqii (nota minisi ertale Kì srUembre IHtil, m” 133, jtag. 500 
o del Giornale militare^ clic l’avanziimento dovendo essere a scelta, i candidali 
« devono essere calcolali per ordine di merito quando questo sia reale ed elTel- 
tivo; c che a parità di merito vuoisi dare la preferenza al più anziano nel 
a grado di sott’iifliziale. ed a pari anzianità al più anziana in servizio, rimanendo 
“ così di nuovo esclusa la preferenza che altri inclinerebbe ad accordare alla sn- 
“ periorilà di certi impieghi nel grado di sott’uUìzialc, come già era esclusa dal 
u $ CO, e più esplicitamente ancora dal $ 14 del regolamento suH’avanzamenlo. 

a Nell'arma di artiglieria avendo una peculiare im|iorlanza le cognizioni teoriche, 
o era stalo provveduto fino dagli anni precedenti perchè i sotl’uflìziali proposti (ter 
u l'avanzamento fossero anzitullo amme.ssi od un corso d’istruzione loro speciale. 
“ Per lo stesso motivo un corso simile fu istituito pei lenenti deirarma, prove- 
“ nienti dalla classe dei soll'unìziali che sono promossi all’avanzamento al grado 
“ di capitano. Gli uni e gli altri furono sottoposti ad esame in occasione dell’ispe- 
O' zione annuale, n — (Veggasi poi il § (12 del regol. 5 giugno I854j. 
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il t(?mpo di guerra. Nel primo caso, cioè, concedei! ferzo dei posti 
di sottotenente ai soU’uflìziali deirnrnm, e nel secondo ai sott'uffl- 
ziali del corpo rispettivo; al contrario <|uindi di ciò che disponeva 
l’articolo 14 primitivo, secondo il <|uale invece questo terzo dei 
posti veniva concesso per corpo sia in tempo di pace che di guerra(n). 

Le ragioni che indussero il generale Lamarmora a provocare e il 
Parlamento a sancire del suo voto silTatta modificazione, hanno fon- 
damento nei riguardi di più distrihuiiva giustizia. — Fu osservato 
infatti che un inconveniente gravissimo, già da noi posto in rilievo 
nei prolcf/omeni, andava a consacrarsi eon 1’ avanzamento per corpo, 
quello cioè della maggiore probabilità di promozioni in un reggi- 
mento in confronto d’ un nitro, e il conseguente diverso trattamento 
tra soli' uffiziali di pari ed anche di maggiore anzianità di grado. 
I corpi infatti, nei quali gli ulliziali subalterni erano meno anziani, 
presentando naturalmente ben poche vacanze e talora per qualche 
anno anche nessuna, sarebbe avvenuto che i sott'ufilziali de’medesimi, 
sebbene, come si disse, di eguale cd anche di maggiore anzianità e 
merito che quelli degli altri corpi, non avrebbero potuto ottenere 
alcuna promozione, o l’ avrebbero ottenuta più (ardi degli altri. — 
E qui essendo facile venga obbiettato come a queste conseguenze di 
un diverso sistema non sia stato posto mente fio dal principio, aggiun- 
geremo che nella legge, quale fu primitivamente proposta dal Go- 
verno, i notati ineonvenieuti erano temperali da ciò che 1’ avanza- 
mento per corpo si estendeva in parte sino al grado di capitano, 
onde si poteva presumere che il sottotenente, cui fosse toccata una 
rapida promozione a teuentc, sarebbe poi rimasto in questo grado 
più a lungo che il sottotenente d’altro corpo men felice nella sua 
prima promozione. Che se pur rimanca ancora fra alcuni corpi una 
soverchia disparità, sarebbe stata agevolmente corretta con un pa- 
reggiamento operato in discrete proporzioni. — Ma poiché il Parla- 


ta) Seconde l'articolo 11 della lejtge francese del li aprile 18.12. il terzo dei posti 
è concesso ai soll'nnìziali del ror/io in cui si verifica la vacanza. 

La legge belgica invece riserva, nelle armi di fanteria e di cavalleria, un terzo 
di tutti gli impieghi vacanti di sottotenenti ai scu'iiflizlali del corpo in cni l'im- 
piego stesso è vacante, ed un terzo di <iuclli vacanti nelle armi di artiglieria e nel 
genio ai soll'nSìziali delle medesime, che, in seguito ad esame, furono riconosciuti 
rapaci di ilisiinpegnare le funzioni. 
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mento circoscrisse l' avanzamento per corpo al grado di luogoienente, 
e rimase perciò senza compenso possibile la disparità enorme che 
passava fra i vari corpi di ciascun’ arma, e siccome d'altra parte 
non era dato eliminare interamente e per sempre quest'ultima per 
via di detto pareggiamento, così il Governo s’indusse a rinunciare 
ai vantaggi che tuttavia rimanevano nel sistema d'avanzamento per 
corpo, promovendo invece la disposizione suaccennata dell'avanza- 
mento per arma in tempo di pace. 

9 . Tale sistema poi fu esteso anche pel tempo di guerra per conto 
delle armi di fanteria e cavalleria mediante la legge del 4 aprile 1835. 
La necessità di questa seconda modilicazione fu fatta meglio palese 
nella cireostauza della spedizione d’Orientc, durante la quale l'avan- 
zamento pur corpo avrebbe rose necessarie continue, dannose e di- 
spendiose traslocazioni fra gli ufTiziali delle frazioni dei corpi addetti 
all'armata di spedizione e quelle rimaste nel regno; mentre non 
sarebbe stalo equo che tutto le promozioni avessero dovuto cadere 
esclusivamente a vantaggio dei combattenti e meno dei non com- 
battenti. — Benché pertanto richiamata da condizioni eccezionali, 
simile disposizione fu mantenuta ferma fino al presente, senza che 
l'esperienza venisse à dimostrare la necessità di ripristinare la legge 
primitiva. 

Art. 15. . . 

I luogotenenti sono notninali f)'a i sottotenenti del rispettivo 
corpo per anzianità di grado in tempo di pace, ed in tempo 
di guerra un terzo a scelta del Re, e due terzi per anzianità. 

(Legge 29 gennaio 1854). 

I luogotenenti soìio nommati fra i sottotenenti dell'arrna per 
anzianità di grado in tempo di pace, ed in tempo di guerra 
fra i sotfotenenli del loro corpo un terzo a scelta del Re, e 
due terzi per anzianità di grado. 

(Legge 4 aprile 1855). 

L'avanzamento ai gradi di sottolenente, di luogoleneìxte, d( 
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caidlano nelle anni di fanteria e di cavalleria avrà luogo per 
arma cosi in leuipo di pace, come in tempo di guen-a. 

(Leggt? 30 marzo 1856). 

In toiqpo di pace e nette armi di fanteria c cavalleria, lo 
avanzamento al grado di luogotenente sarà devoluto ai sotto- 
tenenti dell'arnia rispettiva per quattro quinti secondo t'or- 
dine dt anzianità, e per un quinto a scelta. 

!• Riepilogando le dupoaìzioni degli articoli di legge su trascritti, si 
ha che ravanzamento dei sottotenenti a luogotenente ha luogo: 
o) In tempo di pace. 

— Relle armi di fanteria e cavalleria per arma un quinto a scelta, 
e per quattro quinti per anzianità. 

— Nelle altre armi pure per arma e tutto per anzianità di grado. 
b) In tempo di guerra. 

— Nelle armi di fanteria c cavalleria per arma un terzo a scelta, 
c due terzi per anzianità. 

— Nelle altre armi per corpo un terzo a scelta, e due terzi per 
anzianità fa). 


(a) La legge francese comprende in un solo articolo le dis|x>sizioni rillettenli i luo- 
gotenenti c i capitani. Esso è del tenore seguente: 

“ Art. 42. Les deux tiers des grades de lieulenanletdecapitainc seronl doiinés 
“■ à l'ancienncté de gradc, savoir: 

» Dans l'infantcric et la cavalerie, parmi Ics olTiciers de chaque rdgimenl. 
o. Dans le cor|)s d'dtal major, sur la tolalitè des olTiciers du corps ; dais l'ar- 
“ tillcrie et le gdnie, et i>armi Ics olTiciers siisceplibles do concourir cnir'eux. « 
Con queste ultime paridc, la legge francese Intese di fare una distinzione per le 
armi di artiglieria e del genio, fra gli ufTiziali die appartengono all'arma propria- 
mente detta, c quelli die sono addetti ai treni dei quali le armi stesse sono prov- 
vedute. 

Dal suo canto la legge belgica cosi dispone aH'arl. 8“ : — “La moitid des emplois 
u vacants de liculenant et de capitainc, dans toules les armes, sera accordée i l'ao- 
“ ciennetd, dans le grade infcricur, sur la lolalitéde l'arme; l'aulre moitid seraau 
“ choix dn Roi. n 

Confrontando le disposizioni di questi due articoli, chiaro apparisce ciò che già 
avvertimmo nei prolegomeni, avere cioè la legge belgica lasciata alla scelta una 
maggior parte delle promozioni di quello che abbia fatto la legge francese. 
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S- Intorno le modificazioni arrecate alla legge primitiva con quelle 
successive del 29 gennaio 1834 e 4 aprile 1835, ci siamo già dif- 
fusi al commento n° 8 dell'articolo precedente, per cui, militando le 
stesse ragioni anche pel caso attuale, prescindiamo da maggiori os- 
servazioni. 

3. La legge del 30 marzo 1836 apportò una importante modificazione 
a quella organica del 13 novembre 1853, dappoiché, per le armi 
che costituiscono il nerbo principale dell'esercito, cioè la fanteria e la 
cavalleria, fu accordato alla scelta anco in tempo di pace un quinto 
delle promozioni a luogotenente. Da prima siffatta concessione era 
stata grandemente avversata nella considerazione che, per essere 
pressoché eguali e di pari importanza le funzioni di sottotenente e 
quelle di luogotenente, non v’era il dubbio che l'idoneo per le prime 
noi fosse anche per le seconde. Di più fu fatto riflettere che il si- • 

sterna della scelta, essendo per la prima volta introdotto nella no- 
stra organizzazione militare, non era opportuno e meno utile ap- 
portare d'un tratto colpi violenti alle pratiche e consuetudini prime, 
e che quindi giovava escluderlo là dove non se ne facea sentire 
l’assoluta necessità. Senonchè, ammessa pure per buona questa se- 
conda ragione, la quale del resto veniva essa stessa a cadere in allora 
in cui veniva emanata la legge succitata del 1856, non era meno va- 
lida la considerazione che Tinteressc deH’esercito richiedeva fosse 
fin dal principio lasciato l'adito per camminare più spediti nella car- 
riera delle armi a quei giovani di eletto ingegno, c di non comune 
capacità, i quali avessero avuto occasione di segnalarsi in modo in- 
controvertibile, dacché più presto raggiunto il grado di luogotenente, 
più si avvicinavano a quello di capitano, e agli altri superiori, nei 
quali potevano rendere allo Stato più importanti servigi. Che sic- 
come poi la parte della scelta era soltanto facoltativa, nulla ostava che, 
in mancanza di candidati, tutti i posti fossero devoluti all'anzianità, 
come già avviene per consueto. Se la disposizione però fu ristretta 
alle armi di fanteria e di cavalleria, egli é perchè in quelle di ar- 
tiglieria e del genio non poteva per più motivi avere alcuna appli- 
cazione, e perchè nei carabinieri reali e nel treno venivano meno 
le ragioni che consigliavano siffatto provvedimento; mentre tutti i 
sottotenenti, provenendo dalla classe dei sott'uffiziali, hanno già 
percorso una carriera di qualche dorata, ed in quanto al treno non 
hanno luogo né quegli studi, né quei servizi, che nei tempi ordi- 
nari di pace possono dar titolo ad avanzamento straordinario. 
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4 - E uiimifcbla j)ui l'upporluniti di aver lasciata nel tempo di guerra 
una maggior parte alla scelta sia per ijuesto grado di luogotenente 
che per altri superiori. Comecché appunto sia in tali occasioni che 
il valore, il coraggio, il vero mento possono emergere ed essere 
più facilmente conosciuti ed apprezzati dagli stessi commilitoni, era 
interesse stesso dell'esercito che la legge acconsentisse (jiiesta mag- 
giore facilità di guiderdone, daeché i diritti deU'auziaiiità venivano 
ad essere egualmente rispettati e ricoinpeiisati con i due terzi dei 
posti alla medesima riservati. 


Art. IG. 


• I capitani sono noniinati: 

In tenijio di pace fra i Imgote.nenti di ciasenn arma, due 
terzi per anzianità, ed un terzo a scelta {a); 

In tempo di guerra fi’u i luogotenenti del rispelUro corpo, 
metà per anzianità, e metà a seetla {b). 

(Legge 4 aprile 1805). 

L'aranzarnento ai gradi di sottotenente, di luogotenente, di 
capitano nelle armi di fanteria e di caeaUeria arra luogo 
per arma cosi in tempo di jmee, come in tempo di guerra. 

!• La ragione detta da alcuni per non accordare qualsiasi parte alla 
scelta negli avanzamenti a luogotenente, che cioè non vi fosse diver- 
sità di attribuzioni e d' importanza fra il luogotenente ed il sotto- 
tenente, non poteva al certo essere messa innanzi rispetto al grado 
di capitano. — Non havvi infatti chi non vegga la maggiore gravità 
dell' ufiirio di capitano, che non sia quello di luogotenente, vuoi 
in fatto di servizio, die di disciplina e di amministrazione. Il capi- 
tano, a qualunque arma o corpo appartenga, ha sopra di sé una vera 


(a) I.a nuova legge austriaca sull' avanzamenlo delerai na che al ^rado di capitano 
possono essere promossi « tcelln in tempo di pare soltanto quelli fra i luogoteaenli 
che hanno prestalo collettivamente nei gradi subalterni quattro anni di servizio attivo, 
(fc) Vedi § 81 del rcgol. 5 giugno I85t. 
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responsabilità. Egli deve rispondere verso il suo comandante di corpo 
di una intera compagnia di soldati, talvolta numerosissima j nè è a 
dirsi quindi quanto sieno in lui necessarie le doti di capacità, d'in- 
telligenza, d’ interesse pel servizio, e pel ben essere dei suoi sotto- 
posti. Per il che, i più tenaci e teneri del sistema deU'auzianità, 
ammisero facilmente che una parte delle promozioni a ospitano 
fosse riservata alla scelta, onde cosi evitare che ullìziali inetti, e il 
cui titolo fosse quello soltanto di tenere un posto prima d'altri nel 
ruolo d'anzianità, potessero pervenire al grado di capitano. 

2. Laddove soltanto si manifestò divergenza di opinione, si fu nella 
parte che dovea essere riserbata alla scelta. Avvisava taluno fosse 
piuttosto eccessiva la concessione* di un terzo, e giovasse invece 
restringerla ad un quinto, nella considerazione soprattutto, già da 
noi fatta ad altro luogo, che il passare da un sistema ad un altro 
si mantenesse scevro da pericoli e inconvenienti. — Prevalse però 
il partito, quale lo troviamo consacrato dalla legge, comecché fosse 
ritenuto che la limitazione della scelta ad un quinto non valesse a 
raggiungere lo scopo a cui volessi pervenire (a). 

S. In quanto ai motivi per cui con la legge del 4 aprile 1855 fu sta- 
bilito ehe l’avanzamento nella fanteria e cavalleria debba aver luogo 
per arma anche in tempo di guerra, veggasi il commento n" 9 
dell' art. 14. 


Art. 17. 


I maggiori som nominati: 

In tempo di pace, metà per anzianità fra i capitani di eia- 
scun'arnia, e metà a scelta fra i capitani di ciascun'arma e 
quelli dello stato maggiore; 

In tempo di guerra, a scelta fra i capitani di elascuìi'arma 
e quelli dello stato maggiore (b). 

1 . Avvertimmo già nei prolegomeni che il Governo dovea riservarsi 
maggiore libertà di scelta nelle promozioni ai gradi superiori. Ve- 


to) Veggasi la nota (u) al comtn. n° 1 dell'anicolo precederne, sul tenore degli analoghi 
provvedimenti in Trancia e nel Helgio. 
à>) Vedi § 81 del regol. 5 giugno I83i. 
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diamo quindi a questo articolo che una sola metà dei posti di mag- 
giore viene concessa in tempo di pace all'anzianità con idoneità. — 
E la legge fece assm utilmente nell'interesse dell'avvenire a cosi 
provvedere. Egli è infatti dalla miglior scelta dei capi di battaglione 
che deve dipendere la migliore composizione degli uilìziali superiori, 
e dei generali stessi, imperciocché non bisogna credere che un buono, 
anche un buonissimo capitano, possa essere sempre un utile capo 
dì battaglione. Un capitano può invero sapere obbedire, supplire anche 
per la sua intelligenza e per il suo valore , a ordini più o meno 
chiaramente impartiti, oppure amministrare con tutta regolarità la 
sua compagnia, bene esercitarla, farsi amare dai suoi subordinati ; ma 
non si può ammettere che qumto talento e questa esperienza secon- 
darie sieno garanzie sufTicìcnti a bene ricoprire l’ importantissimo 
grado di maggiore , dal quale sovente può persino dipendere la sorte 
di una battaglia (a). 


(a) Anche la legge francese sta negli stessi limili che la nostra rispetto alla scelta 
nel grado di capo-haltaglionc e cairn-squadrone. I.'articolo relativo 6 così con- 
cepito : 

u Art. 43. La moitid des grades de chef de liataillon et de chef d'éscadron sera 
“ donm'c il I' anciennetd de grade, savoir : 

Dans r infanterìe, la eavalerie, et le corps d'ctal-niajor, aux capllaines sur la 
u toialitd de cliaquc arme; 

u Dans r artillcrie et le gdnie, auS; capitaincs susceplibles de concourir entre cu.v. 

“ Les cmplois de major seronl au choix du Roi. n 

Come si vede, la legge francese dilania con diverso nome II primo grado negli 
uilìziali superiori, a seconda dcH'Impiego coperto da ehi ne ò rivestito. Così mentre 
presso noi vengono tulli indicati con la parola di maggiore, essa chiama col nome 
di capo-ballagiione il comandante di un battaglione di fanteria e capo-squadrone 
il comandante una frazione di cavalleria, c db il nome soltanto di maggiore a quelli 
rivestiti di cariche amministrative, e che corrispondono ai nostri maggiori relatori. 

Dal suo canlo la legge belgica contempia in un solo articolo tutti i gradi degli 
uflìziali su|ierìorì e generali, così disponendo: 

“ Ari. 9. |jt nomination aux cmplois d’olDciers superieurs et généraux est au 
“ choix da Roi. n 

Si puf) dire per ultimo che la disposizione della scella sia stata estesa dalla legge 
austriaca per tutti i posti di maggiore, inquantoché ogni capitano di 1" classe, prima 
d’esservi promosso, deve essere sottoposlo ad un esame pratico dinanzi ad apposita 
Commissione. 
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L’ aver concesso la legge che ai posti di uffiziale superiore nella 
fanteria e nella cavalleria possano esser chiamati ufliziali di stato 
maggiore, fu mosso da ciò che, essendo questo corpo alimentato 
esclusivamente di distinti uffiziali di tutto l'esercito, può anche, 
airoccorrenza, somministrarne ai vari corpi di esso. 

Come già venne fatto al riguardo dei gradi inferiori, qui pure dovea 
contemplarsi una distinzione fra il tempo di pace e quello di guerra, 
dando in quest'ultimo caso tutti i posti vacanti alla scelta. £ ben 
fece il legislatore, dappoiché, se in tempo di pace, durante il quale 
si tratta di preparare, di educare il soldato alla guerra, il grado di 
maggiore importanza è quello di capitano ; in tempo invece in cui 
si mette il soldato in azione di guerra, il grado che diviene somma- 
mente importante è quello di maggiore, perchè, dinanzi il nemico, 
r unità tattica è il battaglione. 

Art. 18. 

I ten&iti colonnelli cd i colonnelli sono nominati n scelta fra 
gli itfliziaii di grado immediatamente inferiore di dascun'armu 
0 dello stalo maggiore (a). 

!• Rimandiamo il lettore alle considerazioni già svolte nei prolegomeni 
e agli articoli precedenti, sull'avere riservate la legge alla sceltale 
nomine ai gradi di cui il presente articolo e quello successivo (6). 
Cosi pure veggasi il commento n* 2 all' art. 17 relativamente ai 
posti riservati ad ulBziali superiori dello stato maggiore. 

Art. 10. 

Gli uffiziali generali sono nominati a scelta su lutto l'esercito 
fra gli ufliziali di grado immediatamente infirriore (c). 


(a) Vedi § (i2 e H2 del regol. S grugjio l8oi. 

(I>) Tanto i gradi di tenente colonnello edicoloiiaclloclic quelli di generale sono anche 
dalla legge francese riservali tulli alla scelta. Ecco l’ articolo relativo : 

“ 14. Tons les grades supérieurs à celui de chef de balaillon, chef d'escadron, oii 
« major, seront au ehoix du Roi. „ 

In quanto alla legge belgica veggasi la nota (a) dell'articolo precedente, 
tc) Vedi § C2 del rcgol. 5 giugno 1854. 
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1 . L' avanzamento ai gradi di uffiziale generale viene esteso con 
questo articolo su tutti gli ufHziali deU'esercìto (e non già solo 
di una data arma) di grado immediatamente inferiore. Saggio per 
certo si fu questo provvedimento, dappoiché era deirinteresse del 
servizio che tutte le armi avessero a partecipare in giusta misura 
alle nomine a cariche si importanti, e nelle quali non mancava 
rupportunità di collocare l'uno piuttostoché l'altro a seconda della 
rispettiva attitudine. In conformità di éiò, un apposito ruolo d’an- 
zianità dei colonnelli di tutte le armi, che vediamo pure pubblicato 
negli annuari militari, determina la sede fra ciascuno di essi, ed è di 
norma alle promozioni. 

§ 2 '’ — Norme speciali pier alcuni coìpi. 

Guardie del Corpo. 

Art. SO. 

I sotlolenenti guardie del co>~i>o del Ite sono tratti dai sott'uf- 
fìziali aventi non meno di IH anni di servizio e sei anni di 
grado nelle truppe di ten'a o di mare. 

L'avanzamento ai gradi di luogotenente e di capitano ha 
luogo f)-a gli uffiziali subalterni della compagnia, giusta le 
norme che sono o saranno deterìninato per decreto reale. 

Il primo brigadiere ed il brigadiere furiere sono entrambi 
nominati a scelta o nei brigadieri della compagnia o nei ca- 
pitani 0 luogotenenti dell'esercito, e sono promossi al grado 
di capitano se già non l'abbiano conseguito. 

Oli uffiziali dei gradi superiori della compagnia sono scelti 
nei vari co/pi dell'armata, e concourcmo per l'ulteriore avan- 
zamento cogli uffiziali del grado loro e dell'arma da cui pro- 
vengono, secondo le norme divisate dagli articoli 8, 0, 10 
e 11 {a). 


(a) Vedi art. dd regol. B giugno 18Bi. 
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!• Al commeuto d° 1 deU'articoIo 14 abbiamo già avvertito come la 
seconda sezione del iiiolo secondo contemplasse le norme speciali 
per alcuni corpi, ai quali, per la diversità delle funzioni a cui sono 
chiamati, non potevano essere applicabili quelle generali stabilite 
dalla sezione prima, sulla quale compimmo testé gli studi (a) ; ora 
adunque, imprendendo ad occuparci di queste regole peculiari, do- 
vremmo incominciare dalle Guardie del corpo (6). Se non che cre- 
diamo di poterci astenere da qualsiasi commento od osservazione 
al riguardo del presente art. 20, inquantochè, la compagnia Guar- 
die del corpo essendo stata soppressa con il R. decreto 9 maggio 
1867, sarebbe ormai far getto di tempo l'occuparcene d’ avvantaggio. 


(а) Nè la legge francese, nè quella belgica, contengniin le speciali dis|iosìzioiii, di 
cui il presente articolo e successivi. Per altro il regulainenln francese del 10 
m.irzo 1808 vi supplisce al riguardo di tutte le armi c corpi, 

(б) Crediamo non possa riuscir discaro ai nostri lettori di avere una qualche notizia 
iidorno l’origine e formazione di questo corpo, così pure delle altre armi o corpi, 
di cui verremo a trattare. 

Le antiche guardie del corpo creale nel 1I>C2 eratio Grnlìlnomini arcieri ijuardie 
a cavallo, indi Gmtiluomini arcieri ijuurdic a cavallo. Da |)rima non consta- 
vano che di una compagnia, ma poi di due nel l(>28, dì quattro nel IU8,'>e di tiuovo 
di due nel 1711. La terza che vi venne aggiunta nel 1714 fu denominala Guardie 
del corpo di S. M. a cavallo, e con questo titolo tutte e tre pas.sarniio nel 
171)!), durante la occupazione francc.se. a formar parte di un cor|io di Carahi- 
nieri Piemontai. Nel 1814 però le medesime furono ristati lite, accresciute nel 
1814 di Ulta quarta (la genovese), e tutte riorganizzate nel 1810. Ma nel 1831 
ne fu decretala la soppressione per far luogo ad utta sola Gompapnia ijaardie del 
corpo di S. M. a piedi, che fu pure soppressa nel 1807. Itenchè piccolo anche 
questo corpo, nei primi tempi della sua istituzione prese una bella parte ai seguenti 
comhalltmcniì: Nel 1010 alla battaglia di La Molla contro gli spaglinoli. — Nel 1639 
protes.se la ritirata da Turino di Madama Uealc. e di Carlo Kinaiiuclc, i|uando la 
città fu presa dal principe Tommaso. — Nel 1093 fu alla battaglia di Marsaglia contro 
i francesi. — Nel 1700 all'allacco delle linee di Tor.no pure contro ilrance.si. — 
Nel 17.34 alla battaglia di Guastalla contro gli austriaci. — Nel 1712 sostenne la 
campagna contro i franco-i-spani, c si distinse nel 1744 alla battaglia della Madonna 
dell'Olmo;; c per ultimo dal 1792 al 1790 prese parte alle guerre contro la re- 
pubblica francese. {Dall' .ianuurio mililare.) 



OarabinleTi Reali (a). 




Art. 31. 

I sotlotenenti di’i carabinieri reali .sono traili a scella dai ma- 
rescialli d'alloggio del corpo. 

/ iHogolenenli sono tratti per due terzi a scelta dai luogo- 
lenenti degli altri corpi, e per un terzo dai sotlotenenti del 
corpo medesiino per ordine di anzianità. 

I capitani sono nominali fra i luogotenenti del corpo, metà 
a .scelta e metà per ordine di anzianità di grado nel corpo 
stesso. 

/ maggioì'i e i tenenti colonnelli sono nominati a scella fra 
gli nfflziali del grado immediatamente, inferiore del corpo. 

I colonnelli .sono scelti fra i tenenti colonnelli del coipo, o 
fra i colonnelli degli altri corpi dell'esercito (b). 

1 . (Questo articolo accorda una maggiore latitudine alla scelta, di quello 
che la legge non faccia generalmente per le altre armi. Ciò è ba- 
stantemente giustificato dalla specialità e dull'importanza delle in- 
cumbenze a cui è chiamato questo corpo. 

‘J- Al contrario di ciò che dispone l'art. 14 (c), non già un solo terzo, 
ma tutti i posti di sottotenente nei carabinieri reali vengono riservati 
ai marescialli d’alloggio del corpo medesimo. Taluno volle vedere 
in questo una diversità di trattamento, più favorevole a questi che non 
agli altri sott’ufTiziali dcircsereito; ma di ciò si trova la ragione in 

(a) Qiicslo corpo venne islituiln il 15 luglio 181 1 per la pubblica .sicurezza, cd ebbe 
vari ordinamenli a seconda delle vicende pniiliche, e del l’ingrandiniento del Regno 
ultiruaineme avvenuto. Dal 1* gennaio 18((!( esso consterà di una legione allievi 
carabinieri, e di 10 territoriali cbiamaledallecillà in cui ha sede il rispettivo comando. 
Alcuni distaccainenli di i|uesto corpo presero parte alle guerre combattutesi in Italia 
e in Crimea dal 18i8 al 18UIÌ. In quella del 18i8 i Ire squadroni di scorta a S. M. 
re.spinsero a Pastrengo con brillanti cariche la brigala Wohigalhi e presero parte ad 
altri falli d’arme. CDaU'.iunuario mililare.J 

ih) Vedi art. 98 e § 18S del rejol. 6 giugno 1854. 

(c) Vedi a pag. 3!). 
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cause diverse: la prima, che un allievo degli istituti militari non 
saprebbe disimpegnarsi d'un tratto del delicato servizio di sotto- 
tenente io questo corpo, pel quale si richieggono doti speciali e 
pratica consumata; la seconda, che è assai limitato il numero dei 
sottotenenti del corpo, in confronto a quello delle altre armi, per 
cui meno rapide le vacanze e gli avanzamenti, in modo che i ma- 
rescialli d'alloggio pervengono a questo grado in età più avanzata 
che gli altri sott'ulQziali, e dopo un maggior numero d’anni di servizio 
nei gradi medesimi. La terza per ultimo che, corno diremo al com- 
mento seguente, non tutti i posti di luogotenente spettano ai sot- 
totenenti del corpo. 

3. Un solo terzo infatti delle vacanze nel grado di luogotenente viene 
ricoperto dai sottotenenti del corpo, e gli altri due terzi invece sono 
riservati alla scelta fra i luogotenenti di tutte le altre armi (a). Della 
qual misura i primi non possono muover lagno, sìa perchè è do- 
vuta ad essi tutta la parte nelle promozioni a sottotenente, secon- 
dochè dicemmo al commento precedente, ed anche perchè il numero 
dei luogotenenti, essendo in questo corpo superiore d'assai a quello 
dei sottuteneuti, rimane pur tuttavia un largo adito aU'avanzamento 
di questi ultimi. 

Se due terzi dei luogotenenti vengono tratti da altre armi, non è a 
dirsi per questo che il riflesso che abbiam fatto al rigu.irdo dei 
sottotenenti venga meno per conto loro, mentre nei trasferimenti 
di luogotenente da altre armi si procede con tutte le maggiori cau- 
tele, e con la certezza che il concorrente riunisce tutte le doti spe- 
ciali che si addomandano per simile ufficio, non escludendosi pure 
le prove materiali ; essendoché non vengano tali uflìziali destinati 
senz'altro al comando dì luogotenenze, ma applicati da prima a 
comandi di legione territoriale onde acquistarvi la pratica neces- 
saria. Che se poi, ciò non ostante, taluno neU'avvenire facesse mala 
prova di sè o rispetto alla condotta od alla intelligenza, vi ha sem- 
pre l’espediente di trasferirlo di nuovo nell'arma da cui proveniva. 

Altra differenza a notarsi è quella che per questo corpo non viene 
fatta alcuna distinzione fra il tempo di pace e quello dì guerra. Per 
non essere infatti diverso il servizio del medesimo in entrambe le 


(n) L'anzianilù dei Inogolenenti di provenienza da olire armi è determinata dalla 
data della loro ammess one nel corpo (5 93 del reyot.). 
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circostanze, venivano meno per esso lui le considerazioni che già 
abbiamo fatto altrove suU’opportunità di questo diverso trattamento. 

6 . Alimentato il corpo da altre armi nel solo grado di luogotenente, 
giusta il secondo paragrafo di questo articolo, le promozioni agli 
altri gradi vengono fatte tutte nel corpo medesimo, fatta ecce- 
zione dei colonnelli, i quali possono pure essere tratti da altri corpi, 
a seconda delle esigenze del servizio; facoltà del resto questa di 
cui il Governo si serve con molta parsimonia, persuaso, crediamo, 
che un tenente colonnello del corpo, già esperto e pratico, possa 
meglio rispondere che altri al grado superiore di colonnello (a). 


Artiglieria e Genio (&'. 

Art. 

Nell' arllgUeria le promozioni dei sott'uffiziali a soUolenente sa- 
ranno regolale in modo che un terzo abneno del numero lo- 


ia) Ecco come il rcgolamciilo francese del 10 marzo IS.18 ilelermina ravanzamcnlo ai 
diversi gradi nella gendarmeria : 

I/orgaiiizzazione (fi questo corpo non comportando impieghi di sollotencnie, la metà 
delle luogotenenze vacanti £ dovuta ai marescialli d'alloggio dell'anua. I sott'nlliziali 
che vi sono nominatinnniianno da prima che il gradodisullolenenle, c sono promossi 
a quello di luogotenente dopodiicanni dì esercizio nelle loro funzioni. — La molii delle 
luogotenenze vacanti £ concessa a luogotenenti dei diversi corpi dell’esercito, di età, 
superiore aitUianni ed inferiore ai 3:i,cdavenli un anno di atlivilà di servizio nel loro 
grado. 1 luogotenenti di fanteria devono inoltre aver servito due anni in nn corpo di 
truppe a cavallo. Gli impieghi di capitano sono dati per tre quarti a luogotenenti del- 
l'arma c per un quarto a capitani dell’esercilo dell'età fra i .30 c i -iO anni, e con due 
anni di attività di servizio nel loro grado, e .se di fanteria con due anni di servizio in un 
corpo a cavallo. I (losli di ca|)o-squadronc e di luogotenente colonnello sono riservali 
lutti ad iilliziali deH'arma. Quelli per ultimo di colonnello speltan > per quattro quinti 
ad uiliziali deirarma, c per un quinto ai colonnelli dell'esercito che prendono rango 
nell’arma, secondo la loro anzianità di grado. 

(fi) A tempi dei duca Amedeo Vili risale l'origine dell'artiglieria piemontese. Ema- 
nuele Filiberto inlrodn.sse nei consolidali suoi dominii la fonderia delle grosse 
bocche da fuoco, insliluiva pure nel l.'i7i la carica di c.ipilano generale d'artiglieria, 
ed accresceva il numero dei bombardieri. Ciò non ostante si può dire che questa 
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(ale de<jU ufTiziaU subalterni delVarma procenga dalla classe 
dei solt'ulfiziali stessi. 


arma abbia avuto ordinamento militare soltanto sotto Carlo Emanuele I. Nel lUOO 
ebbe luogo una nuova organizzazione degli artiglieri nei presidi! e piaue furti, c 
nel iG5l fu riordinata l'artiglieria ducale, cbe nell'anno successivo prese il nome 
di Imllaylionc ilei catmonieri, con la riunione delle due classi di artiglieria da 
piarza e da campo, divise da Vittorio Amedeo II. Successive modificazioni furono 
effettuate dal IfiflG fda cui data l'anzianitù di quest'arma nell'esercito) al 1743, in 
cui fu costituito il reggimento d’artiglieria. Sotto Vittorio Amedeo III poi, cioè 
nel 1774, fu ordinato il corpo reale d'artiglieria in battaglione, e cosi durò 
sino all'invasione francese. Raccoltisene eli avanzi nel 4814, se ne formò un de- 
posilo sul quale il corpo si ricostituiva. Da queU'epoca in poi il medesimo ebbe 
diverse modificazioni ed ingrandimenti, per cui ora consta di 9 reggimenti, di cui 
uno di pontieri, tre ila piazza e S da campagna -, nonché di 5 compagnie olierai, 
di cui due di maestranza, due di artificieri, una d'armaiuoli, ed una compagnia 
veterani. 

Non si hanno notizie sicure e particolareggiate intorno i fatti d'arme c campagne, 
cui rarliglieria prese parte anteriormente al 1848, accennando soltanto il Saluzzo 
cd altri storici che dal momento della sua istituzione que.sl'arma diede pure il 
suo contingente in varia proporzione a tutte le guerre combattute dai duchi c dai 
re di Piemonte. Dai dati ufiìciali invece che si hanno successivamente al 1848, ri- 
sulta esser stata imjiortantissimu e distinta la parte presa daH'artlglicria nelle cam- 
pagne decorse, per cui la sua bandiera va fregiala della niedagl a in oro al valor 
militare per l'ottima condotta tenuta nelle campagne del 1818-49, e della medaglia 
d'argento al valor militare pei distinti servizi resi nella campagna del I8.59. 

L'arma del genio ripete la sua origine dalla istituzione degli ingegneri che Carlo 
Emanuele II aggregò in un certo numera allo stato maggiore d'artiglieria. Nel 1739 
veniva invece istituito il corpo dnjU iiujeyncri distinto daH’artiglieria. Fu poi il 
re Carlo Emanuele III che, volendo fosse il medesimo considerato come corpo mi- 
litare. gli fissava nel 1752 l’auziaiiiU nell'armata c lo denominava corpo reale 
itegli ìntjnjneri. Dopo diverse vicende vi fu aggiunta nel iSl'i am compagnia di 
zappatori, e denominato corpo reale del genio militare e civile diviso in tre 
classi distinte, cioè stati maggiori attivo e sedentario — battagl oni zappatori e 
corpo reale del genio civile, che fu poi .separato nel 1818 c |)osta sotto la dipen- 
denza del Ministero dell' interno e più lardi dei lavori pubblici. Noi poi non ter- 
remo dietro a tutte le modit'icaziuni cd ampliamenti che ebbe quest' arma successi- 
vamente a delta epoca e fino ad oggi, ma concluderemo coll'acccnnare che ora si 
trova costruita di un comitato, di 20 direzioni territoriali, e di un corpo zappa- 
tori del genio, composto di uno stato maggiore e di 28 compagnie. — Dal 1848 
in |K)i il coriM) del genio combattè esso pure tutte le patrie battaglie in modo in- 
telligente e distinto. ^Dall'Annuario militare.J 
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La stessa norma si avrà pel genio militare relativamente 
agli ufflziali subalterni dei zappatori, un terzo dei quali si 
compoi'rà di upiziali promossi dalla classe dei sotl'nlJìziali 
zappatori. 

Nelle suddette due armi, le promozioni a luogotenente hanno 
luogo fra lutti i sottotenenti dell'arma rispettiva per anzia- 
nità di grailo in tempo di pace, ed in tempo di guen~a un 
terzo a scelta e due per anzianità. 

Il tempo passato alla scuola d' applicazione dagli ufflziali 
dell' artiglieria e del genio é considerato come trascorso in 
servizio effettivo nel grailo di sottotenente presso il rispettivo 
corpo (a). 

!• Speciali diiBcoUà presentava Tavanzamento nelle armi di artiglieria 
e genio (6). Sorgeva in primo luogo il dubbio, se >n esse, che ri- 


(o) Vedi ari. 27 c § 18i del regol. 8 g ugno t85i. 

(fc) Secondo il regolamento franee.'ie, giii più volle citato, l'avanzamento nei differenti 
gradi nell’arma di artiglieria avviene con le norme e pro|K>rzioni seguenti: 

I/organizzazione di niiest’arma non comportando impieghi da sottotenente, il terzo 
di quelli dei luogotenenti in secondo i devoluto ai soiruffiziali deH'arma. (ìli altri due 
terzi spettano a sottotenenti allievi delia scuola di applicazione, a luogotenenti in se- 
condo in aspettativa, e sussidiariamente a soll’uffiziali presi in tutta l'arma. I sott’uf- 
fìziali però non hanno ila prima che ii grado di sottoteneiile, c solo do|K> due anni in 
questo grado sono promossi a quelio di luogotenente. Anche gli allievi deila .scuola 
|x>lilecnica lussano alla scuola d'applicazione col solo grado di sottotenente, per avere 
imi quello superiore, dopo due anni nel primo, con classificazione regolata secondo 
l'ordine di merito riportalo mdre.samc di uscita dalla scuola suddetta. 

L'avanzamento da luogotenente in secondo a luogotenente in primo è fatto per an- 
zianitJ. Quello da iuogidenenle in primo a capitano in secondo, due terzi per anzianità 
c un terzo a scelta, e da capitano in secondo a capitano in primo per anzianità. Quello 
da capitano in primo a capo-battaglione o capo-squadrone ha luogo metà per anzianità 
e metà a scelta. 

Pressoché identiche a queste su Iraserittc sono le disposizioni relative agii avan- 
zamenti nell'arma del genio, per cui facciamo cenno soltanto di quella per la quale 
gli uffìziali, di provenienza dai salt'ulTiziali, possono fino all'età di 30 anni presentarsi 
agli esami di ammissione alla .scuola di applicazione, c che quelli che vi abbiano sod- 
disfallo agli esami di sortita prendono posto, secondo la loro anzianità di grado, fra 
gli nlliz'ali provenienti da della scuola, e concorrono con essi per l'avanzamento. 
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chiedono cosi svariate ed estese conoscenze, fosse da concedere ai 
sott'uffiziali la stessa parte neH’avanzaniento che è stabilita per gli 
altri corpi. — Rispetto al genio specialmente si avvertiva che, mentre 
gli ufiìziali provenienti dagli istituti militari passano alternativamente 
dal corpo dei zappatori alle direzioni territoriali, e da queste a 
quello, gli ufBziali tratti dalla classe dei sott'uffiziali non possono 
altrimenti essere impiegati che presso il corpo. Se non che, oltre 
di riuscire troppo grave il menomare ai sott'uffiziali di queste armi 
i vantaggi assicurati a quelle delle altre, si osservò che la natura 
del servizio dell'artiglieria e del genio consentiva benissimo che fos- 
sero per essi pure ammesse simili favorevoli disposizioni, 
st. Si dubitò parimenti se ai detti sott'uffiziali dovessero essere imposte 
le stesse condizioni volute per gli allievi degli istituti militari per 
l'ammessione a luogotenente in dette armi. Ma si riconobbe che 
per tal maniera si rendeva pressoché illusorio il diritto che venisse 
loro accordato; e che d'altra parte le scuole reggimentali ed i corsi 
d'istruzione speciale potevano bastare a renderli abili a soddisfare 
alle condizioni di idoneità alquanto più severe che nelle altre armi, 
secondochè esige il relativo servizio, e subire un esame pratico in 
occasione dell'ispezione annuale. Un'ultima considerazione venne fatto, 
cioè che riuscirebbe meno equo il ripiego talora in uso di promovere 
detti sott'uffiziali nelle altre armi ; mentre poi le qualità ad essi richie- 
ste non si riducono esclusivamente alla parte scientifica, ma constano 
pure deU’attitudine e delle qualità militari, per modo che agli uffi- 
ziali istruiti nelle parti più elevate della scienza conveniva si tro- 
vassero dappresso altri di preferenza possessori delle cognizioni pra- 
tiche, e delle doti più specialmente militari. 

Partendo quindi da questi rillessi, la legge credeva di poter am- 
mettere anche i sott'uffiziali di artiglieria e del genio a partecipare 
ad un terzo almeno delle nomine che avvengono cumulativamente 


Dal suo canto poi il rcgolamenlo del Ilelgio del tfi febbraio I83S determina sol- 
tanto, agli art. SO e SI, rhe l'avanzamento è d,. «tinto e separato per gli uRìziali dello 
stato maggiore del genio e per gli ulllziali di truppa di quest'arma, e che gli ufiìziali 
d'artiglieria con resid-nza fissa, come quelli delle compagnie scdenlarie, non possono 
ottenere avanzamento che nella loro posizione, ed bariiiu un'anzianilit separala dagli 
altri nfliziali delie armi cui appartengono. 
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nei gradi subalterni; limitando però quelle nel genio agli ufiìziali 
subalterni del corpo zappatori. 

4. Nelle promozioni da sottotenente a luogotenente in entrambe le anni 
si volea ferma la stessa norma voluta per le altre con la legge del 
20 gennaio 1854 (vedi art. 15, pag. 45), vale a dire che in tempo 
di pace tutte le promozioni fossero fatte per anzianità, ed in tempo 
di guerra un terzo a scelta e due terzi per anzianità. Comecché 
ci siamo già più volte occupati intorno l'opportunità di siffatta di- 
stinzione, cosi n m crediamo necessario di ritornare sull'argomento. 

1 sottotenenti di queste armi, prima di essere ammessi a prestar 
servizio presso un corpo o direzione territoriale, devono compiere un 
corso di due anni presso la scuola di appUcaziotie delle armi di arti- 
glieria e del genio (a). Ora l'ultimo paragrafo di questo articolo 22 
stabilisco che il tempo trascorso a questa scuola sia considerato 
siccome trascorso in servizio effettivo nel grado di sottotenente 
presso il rispettivo corpo. 


(o) Questa .'■euuia vcmie instiluita con reale ilecrelo l.! agosto 18(1.1 (pag. 481 del 
Giorn. MitU.j in sosUuz-oiie delle scuole provvisorie, di cui i UR. DD. 8 d cem- 
Itrc 1855 e 11 ottobre 1800. 


Digitized by Google 



stato ISagglore (n . 

Arf. 23. 


Gl 


I capuani del reai coì^po di stalo maggiore sono scelti fra gli 
nfflziali dell'esercito, che Huniscono i requisiti staMliti da 
apposito regolamento per V ammissione nel corpo medesimo {h). 

Gli uffiziali superiori sono scelti fra gli u/Jìziali del gratto 
immediatamcìite inferiore del corpo, o fra gli uffìziali di grado 
eguale delle altre armi (c). 

!• Prima di tutto ci è d'uopo avTertire che le disposizioni di questo 
articolo vennero radicalmente mutate con gli art. dal 1° al 9° del 
regolamento, che fa seguito al reale decreto 11 marzo 1867 relativo 
al riordinamento del corpo di stato maggiore. Non possiamo quindi 
prescindere dal qui riportarli per esteso. 

Titolo I. 

Ammissione nel corpo di stato maggiore e avaneamento degli uffiziali 
del corpo stesso. 

Art 1. Ogni anno n" 6 allievi della Reai Accademia militare com- 
presi nel primo terzo di coloro che hanno compiuto con successo 
il terzo anno di studi, e che riuniscono tutti i requisiti enunciati 
dall’ art. 28, § 2", previa loro domanda saranno ammessi col grado 
di sottotenente nel corpo di stato maggiore, e inviati alla scuola 
supcriore di guerra, di cui al titolo IV, per ivi seguire i corsi del 
2° e 3" anno di studi. 

Art 2 Nell’ uscire dall’ Accademia , per il periodo di tempo che 


(o) Dalle notìzie che dà P/lwniKirio militare raccogliamo die prima del I6SS esistevano 
due dislliUi stati magi/iori, uno per la cavalleria e l'altro per la fanleria, i quali si 
nanlcnncro fino al 1790, in cui invece venne formalo un corpo di stato maggiore 
generate dell'armata, che riuniva eziandio la direzione superiore della topografia 
reale, ed il quale si mantenne fino al 1798. Al ritorno dei Reali di Savoia, cioè nel 
1814, il corpo veniva ricoslilnilo con il lilolo di corpo dello stato maggiore generale 
e della topografia reale, per essere poi, molto pid lardi, denominato corpo reale 
dello stato maggiore. Per ullimo venne amplialo in proporzione all'Ingrandimento 
dell’csercllo, ricevendo radicale sistemazione col R. decreto dell’ll marzo 1807. 
(t>) Neiresercito austriaco, secondo la nuova legge suiravanzamento, non hanno luogo 
promozioni a scella nel corpo di sialo maggiore. 

(c) Vedi ari. 29 e § 18S del rcgol. 8 giugno 18S4. 
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precede I' apertura dell' anno scolastico della scuola supcriore di 
guerra, e cosi neiriutervallo fra il 2* ed il 3° anuo, essi saranno 
deslìuati presso un corpo di fanteria a fare un campo di istruzione. 

Art. 3. Terminato con successo il corao di studi presso la scuola 
superiore di guerra, saranno promossi luogotenenti nel corpo e do- 
vranno servire per un anno in un reggimento d'artiglieria da campagna. 

Art. 4. I rimanenti posti di luogotenente nel corpo di stato mag- 
giore sono devoluti ai luogotenenti delle armi di linea, che hanno 
compiuto con buon successo il corso della scuola superiore di guerra. 

II trasferimento nel corpo di stato maggiore di detti uflìziali è 
concesso in seguito a loro domanda, e tenendo per norma esclusiva 
il punto di merito complessivo ottenuto al termine della scuola su- 
periore di guerra. 

Art. 5. I capitani del corpo di stato maggiore saranno scelti per 
due terzi fra i luogotenenti del corpo, che abbiano i requisiti voluti 
dalla legge sull' avanzamento dell'esercito, e per un terzo fra i capi- 
tani delle armi di fanteria e di cavalleria, i quali abbiano frequentato 
con successo il corso della scuola superiore di guerra , scegliendoli 
per punti di merito. 

Art. 6. I capitani del corpo di stato maggiore, in occasione della 
loro promozione al grado di maggiore, dovranno far passaggio nel- 
l'arma da cui provengono, ed i provenienti dall' Accademia militare 
nell'arma di fanteria. 

La promozione a maggiore avrà luogo col vantaggio della scelta 
fra i capitani più distinti. 

Art. 7. I maggiori del corpo di stato maggiore saranno scelti : 

1° Fra i maggiori che, appartenendo al corpo, hanno avuto pro- 
mozione a scelta nelle armi di linea e contano non meno di due 
anni di permanenza fuori del corpo; 

2° Fra ì maggiori delle armi di linea che compierono con successo 
il corso di studi presso la scuola superiore di guerra, e continuarono 
quindi a rendersi meritevoli di essere passati nel corpo; 

3’ Fra i maggiori più distinti dell'artiglieria e del genio; 

Art. 8. I gradi di luogotenente colonnello e colonnello nel corpo 
di stato maggiore saranno devoluti, a termine della legge d'avan- 
zamento, agli utli/.iali che rispettivamente rivestono nel corpo il grado 
immediatamente inferiore. 

»• Mentre l’art. 23 della legge sull'avanzamento provvedeva soltanto 
pei gradi da capitano a quelli superiori, comecché questo corpo man- 
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casse di quelli subalterni, le surriportate disposizioui regulamentarie 
invece fissano norme anche per la nomina di sottotenenti e di luo- 
gotenenti. Esse si collegano alla istituzione della scuola supcriore di 
guerra, che questi ultimi sono tennti a frequentare pel periodo di 
due anni. £d è per tal maniera che rimane aperto un adito mag- 
giore che per lo innanzi agli ufBztali delle altre armi di potere con lo 
studio, e pei loro meriti, far passaggio in questo specialissimo corpo; 
agevolezza questa, per certo opportunissima, sotto tutti gli aspetti, 
mentre, dice la relazione a S. M. che precede il reale decreto deH'll 
marzo 1867, < vi ha nell’esercito, in più o meno larga misura, una 
I classe di ulliziali dei corpi di linea, i quali comunque, o per ragioni 

• di fortuna, o per circostanze eccezionali, non si sieno trovati in posi- 
> zione di aprirsi una carriera più elevata, sono^rerò dotati d’intelli- 

• gonza saliente, di volontà ed amore per lo studio, cosicché è ottimo 

• consiglio adoperarli in servizi più confacenti al grado della coltura 

< loro, e renderne possibile il passaggio al corpo di stato maggiore. > 
*• La ]>reccdeute organizzazione ammetteva ciò che stabiliva la legge, 

vale a dire che i capitani del corpo dovessero esser tratti fra gli 
ufflziali deU’eseroito, forniti dei requisiti voluti. Ciò invece avve- 
nendo presentemente al riguardo dei luogotenenti (fatta eccezione 
pegli allievi della Reai militare Accademia, che annualmente in nu- 
mero di sei sono ammessi alla scuola superiore di guerra, per essere 
dopo due anni promossi a luogotenente), era naturalmente necessario 
che fosse stabilito l'avanzametito al grado di capitano, in modo diverso 
da quello di cui il presente art. 23. Era utile per altro che anche 
ai capitani delle armi di linea fosse lasciata libera la via a poter en- 
trare nel corpo; quindi 6 che solo due terzi delle promozioni a ca- 
pitano vennero riservate ai luogotenenti nello stesso, e che l'altro 
terzo fu devoluto ai capitani di fanteria e di cavalleria, i quali abbiano 
frequentato con successo il corso della scuola di guerra anzidetta. 
Una radicale ma utilissima innovazione è contemplata dall'art. 5° 
del regolamento snrriportato. Per essa, cioè, i capitani promossi mag- 
giori a scelta devono far passaggio nell’arma da cui provengono, o 
in quella di fanteria se già allievi dell’Accademia militare. — A 
giustificare l’opportunità di questo provvedimento, gioverà ripor- 
tare lo parole della relazione a S. M. succitata: < Ritornando, ivi 

• ò detto, di tratto in tratto gli ufiizialì di stato maggiore al ser- 

< vizio interno dei corpi, si ottengono due vantaggi. In primo 

< luogo detti ulfiziali ripigliano la famigliarità di quelle pratiche 
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« del servi/.io, che ò loro utilissinna sempre, ma in guerra indispen- 

• sabile ; in secondo luogo, avendo essi compiuto degli studi scicn- 
« tifici elevati, ed avendo nel disimpegno delle proprie funzioni 
« fatto tesoro di molte cognizioni d'ordine superiore, possono utiliz- 
« zare gli uni e le altre a vantaggio dell'istruzione dei corpi, nei 

• quali sono temporarìamente transitati > (a). 

5. Kon è a dirsi però che (ale passaggio in altra arma debba essere 
definitivo. L'interesse del servizio e dei corpo stesso esigeva che 
chi vi avea appartenuto nei gradi inferiori potesse ritornarvi dopo 
conseguito lo intento, di cui il commento precedente. Ed è perciò 
che i maggiori promossi tali a scelta nelle armi di linea, c che vi 
prestarono un servizio non minore di anni due, possono, per l'art. 7° 
di detto regolamento , far ritorno al corpo di stato maggiore. — 
Siccome però con questo solo espediente non poteva essere a suffi- 
cienza alimentato il grado di maggiore, cosi la libertà della scelta 
venne estesa pure sui maggiori delle armi di linea, che compierono 
con successo il corso di studi presso la scuola superiore di guerra, 
e sui maggiori più distinti delfartiglieria e del genio. 

S- Per il secondo paragrafo dell'art. 23 della legge tutti gli uffiziali 
superiori del corpo doveano esser tratti di^li uffiziali del grado 
immediatamente inferiore nel corpo stesso, o fra gli ufTiziali digrado 
eguale delle altre armi. Invece con l’art. 8" del citato regolamento 
rimane stabilito che i gradi di luogotenente colonnello e di colon- 
nello sieno devoluti soltanto agli ulfiziali, che. rispettivamente rive- 
stono nel corpo il grado immediatamente inferiore. Questa sostan- 
ziale differenza ha la sua ragione di essere nelle precedenti dispo- 
sizioni già da noi esaminate, ed è poi pienamente giustificata dalla 
considerazione essere più opportuno che in questo specialis.simo corpo 
gli uffiziali d'altre armi abbiano la facoltà di entrare con i gradi 
inferiori, di quello che con quelli superiori, nei quali maggiore de- 
riva la responsabilità, ed un più largo corredo di studi e di pratica 
viene necessariamente richiesto. 


(a) Giova avvertire clic l'art. del regolamenlo 11 mano 1HG7 prescriveva pure 
che gli annali maggiori di stato maggiore, al momento della loro promozione, do- 
vessero ancli’essi far passaggio nelle, anni di loro provenienza, con facoltà di rilor- 
narvi dopo trascorsi almeno due anni; ma che con regio decreto 9 gennaio 1808 
silTatla disposizione venne alirogala lemporariamente, attesa la neeessilà di asse- 
gnare agli stali maggiori delle divisioni attive deH'esereiio uOlziali superiori del 
corpo di stato maggiore provclli nel servizio sjteciale del corpo sles.«o. 
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Art. 24. 

I capuani e i maggioH del treno d'arnmta sonò nominati fra 
gli ulJiziaìi del grado ioimediatamente inferiore del corpo 
stesso, seguendo le norme generali. 

Il comandante del treno d'arnuUa può essere scelto fra gli 
ulfiziali del grazio immediatamente inferiore nel coz'po stesso, 
o itagli altri corpi dell’esez'cilo. 

In occasione di .spiegamento od aumento del corpo, gli uf- 
fiziali dei vari gradi occorrenti per completare i nuovi quaztri 
possono esser tratti dagli alh'i corpi dell'esercito ip). 

!■ Vedemmo già a suo luogo che due terze parti delle nomine a sotto- 
tenente nelle altre armi vengono riservate agli istituti militari. Eguale 
misura non era necessaria, nè tampoco conveniente al riguardo del 
treno, per cui invece tutti i posti dì sottotenente nel corpo sono 
devoluti a sott’ ulTiziali del medesimo, oppure delle armi di arti- 
glierìa e di cavalleria, od anche, in caso di bisogno, possono essere 
occupati da sottotenenti di altre armi. 

2* Nessuna ragione poi si opponeva a che le successive promozioni 
lino al grado di maggiore potessero esser fatte nel corpo stesso ; e 


a) Sotto Vlllorio .Amedeo II, cioè nel 1713, e,sisteva giù nn treno d'arliylieria 
che C.irlo Emanuele III convertiva nel 1732 \n temizio di Irzuitorto d'arliijtieria, 
che cessò nel 17iìl, unitamente al treno di provianda in campagna, il quale era 
stato organizzato nel 1749. Dal 1792 al 1796 esistè un treno provvieiona/e d'ar- 
tiglieria, nonché un treno di provianda pel servizio di vettovagliamento e car- 
riaggi delle truppe. Un treno provvisionale d'artiglieria fu di nuovo creato nel 
IBIS e durò fino al 1831, e ad esso |ioi nel 1832 fu sostituito un corpo apposito 
pei trasporli militari col nome di treno di provianda. Il medesimo subi da quel- 
re|K)ca in imi diverse modilìcazioni, e per l'aumento dell'esercito venne anche por- 
tato a tre reggimenti, ma al presente pel R. decreto del 15 maggio 1807 si trova 
di nuovo ridotto a corpo di sedici compagnie divise in quattro brigate. 

(Dall'Annuario militare.) 

(6) Vedi art. 30 e $ 18G del regol. 5 giugno 1854. 
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fu anzi provvido consiglio di lasciare che questo speciale servizio 
avesse ad esser sempre disimpegnato da uflìziali già pratici in esso 
per lungo e faticoso tirocinio. 

La facoltà invece di far cadere la nomina del comandante anche ne- 
gli ufSziali superiori degli altri corpi dell’esercito, si deve intendere 
limitata al caso che il treno stesso non offra un ufBziale, il quale, 
oltre la conoscenza pratica del servizio, non riunisca tutti gli altri 
requisiti di autorità e di capacità amministrativa che si richieggono 
in un comandante di corpo; e tale eccezione presentandosi ben di 
rado, è pure di rado che il Ministero della guerra ricorre aH'eape- 
diente della scelta fuori del corpo. 

4. L'ultimo par^rafo di questo art. 24 non tende evidentemente che 
a provvedere ai bisogni del servizio, nei casi di spicgamculo ed 
aumenta del corpo ; circostanza già verificatasi dopo la costituzione 
dell'esercito italiano, nella quale appunto fu d'uopo valersi di questa 
facoltà legislativa. 

5. Avvenendo il caso che sottotenenti d'altre armi facciano passaggio 
nel corpo del treno, la loro anzianità è determinata dalla data di 
ammissione nel medesimo, quante volte però il passaggio abbia 
luogo in seguito a loro domanda. Sulla giustizia di tale distinzione 
troviamo inutile di aggiungere commenti. 


Compagnia degli infennieri («). 


Art. 25. 

Il coinanrlante della compagnia infermieri è tratto dai luogo- 
tenenti della medesima, ovvero dai capitani o luogotenenti 
degli altH coi'pi. 


(a) Fu dapprima, cioè nel scllenibre del 1848, i.slituito un rorjx) d'infermieri mi- 
litari, riordinalo poi in compagnia nel 18t>i. Quattro anni dopo venne inoltre 
istituita una com/miinia operai delle tu$ei»tenze militari, che, unita alla prima, 
ed accresciuta di una compagnia di deposito, diede vita al hatlaijlione d'ammi- 
niftrazione, che nel 1801) venne trasformalo nell'alluale cor 7 >od’animin>Wr(i;ioNe. 
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In occasione di spiegamento od aumento del corpo, gli uf- 
fìziali dei rari gradi occom'enti per completare i nuovi qua- 
dri possono essere tratti dagli altri corpi dell'esercito (o). 

1. Gli uffiziali del corpo d'atnministrasione (tele è ora il corpo che 
surrogò la compagnia infermieri, di cui il presente articolo) ap- 
partenendo tutti all’arnia di fanteria, senza quindi avere anzianità 
distinta e norme speciali d'avanzamento, non abbiamo che a ripor- 
tarci alle osservazioni già fatte agli articoli dal 14 al 19, le quali 
si applicano pure, in tutta la loro estensione, al caso presente (li). 


SEZIONE SECONDA 
SERVIZIO SEDENTARIO 


Ali. ac. 

Appartengono al servizio sedentario, quanto all' avanzamento : 
Lo stato maggiore delle piazze; 

Le guardie reali del palazzo; 

I veterani. 

1 . Benché il servizio sedentario debba essere considerato servizio ef- 
fettivo, come quello attivo, a senso dell’art. 5* della legge sullo 


(a) Vedi art. 31 del regol. S giugno 1834. 

li) Secondo il regolamento francese del 1838, un terzo dei posti di sottotenente nel 
batluijlione d'operai d’anmiiiisirazione è devoluto a sott’ulTiziali del medesimo; 
i due altri terzi sono dati o a sotlolencnli del corpo in aspettativa, o ad allievi 
delle scuole che ne facciano domanda, o agli stessi solCufTiziali del medesimo, o 
finalmente a solt'ullìziali di tutte le armi, proposti per tale uOìeio neirnltima ispe- 
zione. L'avanzamento poi ai gradi di luogotenente e di capitano ha luogo su 
lutti i sollotenenli e luogotenenti del battaglione, e quello al grado di capo di bat- 
taglione, come capo di corpo, avviene sempre a scelta sopra i maggiori dell'e- 
sercito, 0 per avanzamento sul capitani del corpo. 
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stato degli ufRziali, ciò nullameno, le norme deU'avanzameDto do- 
veano essere per l'uno e per l'altro distinte, inquantocbè diverse sono 
la natura e l'importanza delle relative attribuzioni ed uffici (a). 

2. Questo articolo pertanto stabilisce quali corpi appartengono in 
quanto aH'avanzamento al servizio sedentario. Essi sono lo stato 
maggiore delle piazze, le guardie reali del palazzo ed i veterani. 
Agli articoli successivi poi vedremo quali siano le disposizioni par- 
ticolari a ciascuno di essi relativamente all'avanzamentu. 


Art. H7. 

1 posti che si rendono vacanti nello stato maggiore delle 
piazze (h) sono per quattro quinti assegnati ad ufflziali del- 
l'esercito attico, i quali abbiano grado eguale a quello stabi- 
lito per la carica vacante, ovvero abbiam un grado imme- 
diatauiente inferiore, purché in questo caso contino venti unni 
compiuti di servizio e sei di grado. 

L'altro quinto è dato ad ufflziali del grado immediatamente 
inferiore, tratti dallo stato maggiore delle piazze, oppure ad 
u/H zittii di altri corpi, in servizio sedentario, i quali abbiano 


(а) Nella nuova legge atisiriaca suiravamaniento Iroviamo clic gli ulTiziali da 
capitani di 1' cla.«.<e in gin in posll sedentarii con nn servizio di olio anni continui 
con lo .sles.so grado, pos.«ono e.sSer proposti per la promozione al grado superiore ; 
ma gli ufliziali superiori a detto grado non hanno diriUo ad altre promozioni. 

(б) Sin dal IliOO esistevano capitani o castellani dei luoghi, castella, città c fortezze; 
nel loco il personale dei comandi miMari nei presidii venne ristretto al solo stalo 
maggiore di piazza, il ipiale constava del governatore o del comandante, o del 
luogotenente del governo, con uno o più aiutanti, e assai prima dell'occupazione 
francese eraosi già istituiti romandi militari di provincia, città o piazze. Sovrane 
determinazioni portarono in seguito alterazioni diverse nell'ordinamento dello italo 
mayijiore delti' piazze. Coiringrandimenlo del Regno vennero creati p comandi 
militari di lircondario, ma per ultimo, per misure economiche, furono aboliti, 
eccetto i comandi militari di fortezza, ed in luogo di quelli furono istituiti in cia- 
scun capo-luogo di provincia i comandi militari di provincia. 

/‘Dall'Annuario militare J 
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il grnri/t slahilUo per In enrica varante, ovvero anche, un grado 
immediatamente inferiore conseguito da oltre sei anni. Oli uf- 
flziali delle piazze assediate o Morente, e gli vfftziali in ser- 
vizio sedentario nelle piazze medesime, sono, durante questo 
tempo, considerati come parte de.lt'csercito attivo. 

I guardarmi son tratti per tre quarti dai soU'ufJlziali del- 
t'annata attiva, e per altro quarto da quelli ilei servizio .se- 
dentario (a). 

I. L'avanzamento nello stato maggiore delle piazze (6) venne ristretto 
per gli ulBzìali che vi appartengono ad un quinto soltanto, onde 
evitare che esso non abbia a riescire più rapido che nel servizio 
attivo, come talora avvenne pel passato. 


(a) Vedi articoli IH e O'i del regolamento !i giugno 1804 c la circolare n* !> del 17 
febbraio 1863, riportala in nota al § i'ìH del regolamento medesimo. 

(b) Dal titolo VI del regolamento francese del 16 marzo 1838 riportiamo i se- 
guenti quattro articoli, che comprendono le principali dispo.sizioni risgnardanti lo 
stalo maggiore delle piazze : 

“ Art. l!iO. Toiiles Ics nominations ann cmplois de commandanl de place soni 
“ faìtes par nous de roi) sur la proposilion de noire ministre de la guerre. 

u Toutesles nominations anx cmplois d’olTìcìer dansl'éiat major des placcs soni 
u rgalemeni faites par nous, sur la proposilion de noire ministre de la guerre. 

“ Art 131. Aucun mililairc, quel qiie soli son grade, ne peni ciré admis dans 
« rètal major des placcs, s'il n'esi cn aclivilè, ou cn non acUvilè, |)ar suite de 
“ licenciement, de soppression d'emploi, de rentrée de captivité à rennemi ou d’in- 
11 lirmités temporaires, et s'il n'a été propose pour re scrvice à la derniére revuc 
o d'inspeclion géucralc. 

“ Art. 153. Les emplois d ollicier de l'élat major des placessoni exclusivcmenl 
Il donnes à des olTìciers qui comptent aii moins vingi ans de servire, et qui sont déjd 
n cn [tossession du grade corre.spondant à l’emploi. 

o Art. 157. Le.s militaires employès dans l'èlat major des places peuvent obtenir 
o de l’avancement, savoir: 

“ En lemps de pai.x comme en temps de guerre, pour des Services éminenis mis i 
u l'ordrc de la division ou de rarmee, et doni il nous aurail été fall un rapport spe- 
“ cial par noire ministre de la guerre. Ces militaires soni alors nommés au choix, 
n dans le cadrc de l'clat major des places, à un empio! varani et immediatement 
SI supérienr à cclui doni ils soni pourvus; ils soni, en mème temps, promus au grade 
u correspondant, s'Ils salisfoni d'ailleurs à la condi'lion d'ancienneté exigée par la loi. 
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3 . Cosi disponendo, la legge ha voluto pure avere un mezzo per cui 
continuare a valersi dei servizi di quegli ulBziali, che meno idonei 
per infermità od altra causa, a prestarne ancora di quelli attivi, e 
che d'altronde non sono forniti dei requisiti voluti per essere col- 
locati a riposo, sono in grado pur tuttavia di utilmente servire in 
un corpo, pel quale non si richieggono forze tisiche, ma bensì in- 
telligenza e pratica dei regolamenti, nonché attitudine burocratica. 

8. Como è detto al paragrafo primo di questo articolo, l'ammissione 
d'uflìziali d'altre armi nello stato maggiore delle piazze ha luogo 
o con grado eguale al posto vacante, od anche con avanzamento. 
Questo ultimo vantaggio però è riservato soltanto a quelli i quali, 
per avere 20 anni di servizio compiuti e sei di grado, hanno acqui- 
stato titolo ad un qualche riguardo per poter conseguire la promo- 
zione in un corpo sedentario, dacché è Uilta loro la speranza di 
poterla avere in quello attivo, da cui provengono, per ragioni ad essi 
affatto particolari. 

4 . Secondo l'art. 22 della legge sulle giubilazioni per l'armata di terra, 
il servizio prestato nello stato maggiore delle piazze non classifi- 
cato fra le piazze forti, fortezze, forti, ecc. era computato per in- 
tiero sino al compimento degli anni richiesti pel conseguimento del 
minimum della pensione e solo per la metà in quanto al tempo ec- 
cedente. Per altro il terzo paragrafo di questo articolo faceva ecce- 
zione in favore degli ufllziuli delle piazze assediate o bloccate, e di 
quelli in altro servizio sedentario nelle medesime, pei quali tutto questo 
tempo veniva considerato siccome servizio attivo e quindi calcolato per 
intero, anche eccedente gli anni voluti pel minimum. Senonchè al 
presente una tale riserva va a mancare della sua ragione di essere; 
dacché con l’art. 10 della legge del 7 febbraio 186.5 venne equa- 
mente disposto che il servizio effettivo prestato nello stato mag- 
giore delle piazze sia da computarsi per intero, in ogni caso, anche 


“ En temps de guerre, dau5 uno place bloquee mi assiégeé, pour cause devacances 
‘‘ sourvenues dans l’clat major de celle place, cl cn se contornianl au\ dispositions 
“ de Pari. 124. 

u Enfin, un conimandanl de place du grade de culonet peut ciré iiommé au grade de 
TI miréchal de camp pour des Services cmincnis mis ìi Pordrc de la division ou de 
“ l’arméc, i l'occasion des qiiels il nous aurait élé fait un rapiwrt special par 
“ noire minisire de la guerre, n 
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dopo il compimento degli anni richiesti pel conseguimento del mi- 
nimo della pensione. 

8. Rispetto pure i guardarmi, dei quali per Tultimo paragrafo dell'ar- 
ticolo, trequarti sono tratti dai sott'ufTiziali dell'esercito, c un quarto 
solo dai sott'ufiìziali del servizio sedentario, valgano le considera- 
zioni che facemmo al commento n° 2. 

Ari. 28 . 

Le guardie .seniitUci della compagnia delle guardie, reali del 
palazzo sono tratte dai caporali dei dirersi corpi d'armata 
di terra e di mare, i quali contino sei anni di grado e quin- 
dici di serrizio, oppure sieno dicenuti inabili alla milizia at- 
tica per ferite od infermità incontrate per ragione di servizio. 

yetVe.ssere ammessi atta compagnia essi divengono sergenti. 

Possono pure essere ammess'i nella compagnia, come guar- 
die semjilici, sergenti che abbiano sei anni di grado tra ser- 
gente e caporale, e Huniscano le altre condizioni dianzi di- 
visale. 

Gli ufjiziali della compagnia sono tratti da. militari di gratto 
eguale degli altri corpi, o di grado immediatamente inferiore 
della compagnia medesima (a). 

1 . Le antiche norme che regolavano l'ammissione nella compagnia 
guardie reali del palazzo (b) vennero riprodotte nel presente arti- 
colo 28. Quantunque il personale della medesima non sia molto nu- 
meroso, ciò nuliameno non si può negare che essa non costituisca 


(o) Vedi ari. (iC del rcgol. 5 giugno 18S4. 

(6) .\nlrr;onnenle al i-'iòS esistevano giù gli archibugieri guardie di S. A., che si 
mularnno nel ll'iOS in compagnia archibugieri guardie della porta, che venne sciolta 
nel I79H, durante, cioè, l’occupazione francese. Ristabilita in Piemonte l’autorità 
di Casa Savoia, fu nel t8H ricostituita la detta compagnia archibugieri guardie 
della porla, cui nel 1831 fu data la denominazione di eom|>agnia guardie del pa- 
lazzo reale, e nel 1833 quella di guardie reali del palazzo, che tullora è conservala. 

CUatf Annuario mililarc.J 
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un mezzo di guiderdone a favore specialmente di quei graduati di 
bassa-forza, i quali, o per lunghi servizi, o per ferite e infermità 
incontrate per ragione di servizio, hanno acquistato titoli a speciali 
riguardi. 


Ari. .SO. 

Gli u/ftziali dei nelerani sono ll■nlli dagli iiffiziali di grado 
uguale degli altri coi'pi dell'esercilo (a). 


TITOLO TERZO 

niMposlzlonl generali. 


Ari. 30. 

L'anzianità del grado è determinata dalla data del deereto di 
nomina ad esso grado, od a parità di data da quello del grado 
inferiore. 

1. Con il presente articolo e con quello successivo viene determi- 
nato il mudo di computare Tanzianità. Rispetto a questo, poco giova 
osservare, comecché risulti facilmente manifesto clic la data di no- 
mina ad un grado dovesse sola essere la base per la fissazione del- 
l'anzianità nel medesimo, anche pel principio che logicamente deriva 
dall'art. 1° della legge sullo stato degli uSìziali, che cioè non vi sia 
proprietà del grado che in seguito alla nomina del Re , e che ap- 
punto dal giorno di questa nomina debba incominciare la proprietà 
relativa. A parità di data poi è giusto tener conto di quella nel 
grado inferiore (6). 


(o) Vedi .irl. (i7 del regol. S giugno 18 j4. 

<6) t'na eguale disposizione troviamo agli art. 11! c 10 delle leggi francese del li 
aprile 1832 c belgica del Ili giugno 1838. 
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S. Per le aatiche disposizioni gli allievi della R. Accademia militare 
ricevevano il grado di eottotenente al momento della loro promo- 
zione al terzo anno di corso, che era pure quello in cui erano pro- 
mossi ufTiziali i loro coetanei delle armi di fanteria e cavalleria. Ma, 
continuando essi a rimanere allievi nell'Accademia, avveniva non di 
rado un qualche disaccordo tra i diritti del grado, onde erano rive- 
stiti, e che devono essere mantenuti illesi, ed i loro doveri di al- 
lievi di un istituto educativo. Perciò parendo necessario di differire 
la loro nomina sino all'epoca in cui cessassero dalla condizione di 
allievi, e d'altra parte importando che non fossero pregiudicati nel- 
l'anzianità rispetto ai loro coetanei delle altre armi, fu disposto con 
la legge del 5 maggio 1865 che l'anzianità dei medesimi abbia 
a decorrere dal giorno della loro promozione al 3° anno di corso, 
anziché da quello della loro nomina ad ufflziale (a). 

3- In quanto alla nomina ai posti di sottotenente, dei quali, come é 
noto, è riservata una terza parte ai sott'uffìziali, può affacciarsi il 
quesito se a questi , o non piuttosto agli allievi degli istituti mili- 
tari, cui spettano gli altri due terzi dei posti , debba esser data la 
precedenza nell'anzianità. Ma avvertiamo fin d'ora , che a questo 
provvede il § 80 del regolamento , secondo il quale viene istituita 
in ciascun’arma una serie di tre turni, dei quali il 1“ compete alla 
promozione dei sott’olTiziali, il 2’ e il 3" a quella degli allievi. Si- 
stema questo con cui, a nostro avviso, furono tutelati gli interessi 
e i diritti degli uni e degli altri. 

Art. 31. 

Nel serrizio presvritlo rlngli nrl. 2 n 12 non è coinpi'.l alo quello 
che non .’iirt'si jo'eftlolo ner/U eserciti nazionali. 

Nel còMpufo dell' anzi ani la., rispetto al diritto d.' avanza inento, 
sarà altresì dedotto ito : 


(a) Ecco fari. 1* della legge sDccilata del 4 maggio 1803: “Gli allievi dell'ultimo 
“ aotio di corso della R. militare Accadcm a promossi sottotenenti nell'esercito, vi 
“ avranno l'anzianità di detto grato dal giorno in cui per determinazione del Mi- 
“ nistro della guerra saranno stati promossi al mentovalo ultimo anno di corso. " 
(Vedi Giorn. miti!, del 18S5. pag. 3(5l5j. 

(h) Veggasi anche l'arl. (>' del rcgol. 5 giugno J8S4. 
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r II U'Mpo durame il quale l'uffìziale sia slato detenuto 
per effetto il'una sentenza o sospeso dalle funzioni, in rirtà 
della ìeijge pe-nale; 

2" Il tempo della detenzione in aspettai ira di giudizio se- 
guito da condanna; 

3’’ Il tempo scorso in se/'Vizio sedentario ; 

4° Il tendilo scorso in tal condizione che, a tenore della 
legge sullo stato degli iitfziali, non sin considerato come ser- 
vizio effettivo, né di aspettativa. 

Il tehìpo scorso in aspettativa dagli ufllziati collocati in 
detta categoria, in rirtii della legge sullo stato degli upiziali, 
o del decreto regio del 23 luglio Id iil, è computato per Van- 
zianità, si e come è dcterminaJo da delta legge. 

Il tempo scor.so in aspettaiivn, in riforma, od in altre ca- 
tegorie da uP’ìzlali collocati nelle medesime prima dell'e- 
manazione di delti jrrov'vedimenti, è computato siccome era 
prescritto per ciascuna di esse dalle disposizioni in allora in 
rigore riguardo alle medesime. 


1. Premettiamo che con questo articolo dobbiamo considerare il ser- 
vizio nei suoi diritti rispetto aU'uvanzamento, per cui se, per esempio, 
col primo paragrafo è stabilito che non debba esser computato il 
servizio non prestato in eserciti nazionali, non è a dirsi vi sia con- 
traddizione con l’art. 5° della leggo del 7 febbraio 1865, secondo il 
quale devono essere computati per la giubilazione anche i servizi pre- 
stati e le campagne fatte in eserciti regolari esteri, ma non mai però 
pel diritto d'avanzamento. (Questa distinzione del resto è naturalis- 
sima e giusta. Se la legge ha voluto essere così generosa da non 
defraudare il militare di un’opera consumata al servizio di esteri stati^ 
pel solo motivo che egli potesse cosi conseguire il diritto all’a.sse- 
gnamento di pensione, non era poi equo che siffatto heneficio po- 
tesse ridondare a danno di quelli che militarono sempre sotto le 
insegne nazionali, ciocché sarebbe necessariamente avvenuto se an- 
che detti servizi all'estero fossero stati computabili rispetto all’a- 
vanzamento. 
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Tranne i casi già per 1' addietro discorsi, è l'anzianità che costi- 
tuisce negruQìziali il diritto airavauzamento. Ciò premesso, egli è 
manifesto che nel cùmpiito di tale anzianità dovea essere deilotto 
tutto quel tempo in cui rulBziale, per le cause che diremo, non avesse 
potuto prestare attivo servizio; mentre non era giusto che, collocato 
egli in diversa e talvolta punitiva posizione, dovesse essere am- 
messo a godere degli stessi vantaggi deiruQiziale, che continuò senza 
interruzione a prestare l'opera sua a vantaggio dell’esercito e del 
paese (a). 


(a) Nella legge francese del 1S32, gilt altre volle citala, è prescritto, a questo propo- 
sito, come segue: 

“• Art. tfl. — Lorsque mi oflìcier cesserà de faire partie des eadres de rarniée* 
“ dans tous les autres cas que ceux de mission pour service, de licenciement ou de 
’ “ suppression d'eniploi, le Icmps qii'il aura passd hors des eadres sera dddiiii de 

“ l’ancienneti'. 

“ Sera aussi dédiiit de rancieimeté le temps passi'' dans un Service élraiiger au 
“ diipartemcnl de la guerre. — Est exceplé de celle dispos'tion le temps passé pour 
“ lo Service délaclu' dans la garde aationale, dans la marine ou dans noe mission 
“ diplomalique. 

“ Sera déduit dans tous Ics ras le icmps passe au service d’une puissance étraiigérc. 

« l.es oflìciers qui cesseront de faire panie des eadres de l'arméc par suite de 
“■ suppression d’eniploi ou de liccncicroenl soni rCpartis, pour ravanccmciii, entre 
** les diUercnls corps de l'arme à la quelle ils appartìennent. et qui sereni conservds 
“ ou créds. TI 

Dal suo canto la legge belgica del tStS cosi dispone: 

“■ Ari. 13. — Les oflìciers mis cn non aclivitd pour loule aulrc cause (all'itifuori 
« cioè di licenziamento di corpo o soppressione d'impiego) n' ont pas droii à l'a- 
“ vancemeiil par anciennelé, et le temps qu’ils aoronl passò dans celle pos.tion sera 
“ dédiiìl de celui qui fixe l’anciennelé de leur grade s’ds soni remi.s cn acliviló. 

“ Art. l i. — Sera l'•galemelU déduit de rancieimeté de grade. au\ oBìeiers renlraiil 
u en aetivilò de scrvicc, le temps passé ù un servire l'iranger au départemenl de la 
ss guerre. — Est excepté de celle di.sjwsition le temps passé; 

“ t* Pour un servire détadié dans la garde civique aclive. et pour Ics oflìciers 
« inslriiclciirs détachés dans la garde civique sédculaire et d la domande de l'au- 
“ torilé locale; 

“ T Dans la marine rnilllaire ; 

“ 3" Dans le corps de ponls-cl-chaussées pour les ingénieiirs miiilaires; 

u V Eli niissioD diplomalique ; 

“ 8' he temps passé au Service des piiissances élrangéres avec l’anlorisalion du 
•V roi, saiif les conditiuns aii\ quelles l'autorisation est subordonnée. n 
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8- In primo luogo quindi vediamo non essere computabile nell’ anzia- 
nità il tempo, durante il quale l’uiriziale sia stato detenuto per effetto 
d'ima sentenza o sospeso dalle funzioni in virtù della legge penale. 
Dalle parole stesse della legge risulta cosi bene spiccata la equità 
di siffatta disposizione, che noi rinunciamo volentieri alPuflìciu di 
dimostrarla. Facciamo quindi due sole avvertenze: l’una che questa 
misura trova riscontro neU'altra dcirultimo paragrafo dell’art. 23 
della legge sullo stato dogli ufliziali del 25 maggio 1852, secondo 
il quale non è computato nt per l'anzianità, uè per Tavanzamento, 
nè per la giubilazione o riforma il tempo di pena, o scorso in aspet- 
tazione di giudizio e seguito da condanna. — L’altra che .-iccome il 
presente articolo di legge allude soltanto agli ulTuiali, così con nota 
ministeriale 8 maggio 1856, n" 07, venne pure dichiarato estensibile 
tale disposizione ai sott'uOìziali, caporali e soldati, pei quali pari- 
menti deve essere dedotto dall’ anzianità, per quanto riguarda l'avan- 
zamento, sia il tempo scorso in aspettazione di giudizio seguito da 
condanna, .sia quello scorso in carcere per effetto puro della con- 
danna (d). 

4. In un caso si agitò la questione se la grazia sovrana poteva far 
mancare di effetto il disposto dal n° 1 di questo articolo; ma fu 
riconosciuto e stabilito che il sovrano diritto di far grazia e com- 
mutare le pene, proclamato dall'art. 8° dello statuto fondamentale 


(a) Eccn la unta (lcll'8 maggio I85fi. n” 97, di sovra c iuta: 

“ È sorto il dubbio se il tempo scorso in carcere da un sotl’ulfiziale, caporale o 
soldato in aspettazione di giudìzio seguilo da condanna, ovvero per clfelta di una 
condanna, vaglia esser declolto dalla sua anzianità per quanto riguarda i titoli che 
ad essa derivano alf avanzamento. 

“ Giusta il n° 2 dell'ari. 31 della legge suiravanzamenlo non può esser dubbio 
che abbiasi a dedurre il tempo scorso in aspellazione di giudizio seguilo da (con- 
danna qualunque, e sebbene non sia Ictteralmenlo espresso, in quanto riguarda i 
militari smldelti, che delibasi dedurre altresì il tempo scorso in carcere per PelTetlo 
stesso della condanna, è tuUavia abba.slanza nianircsto clic non può questo tempo esser 
consideralo più ravorevolmenlc pei militari in discorso di quel che lo sia per gli ulG- 
ziali, nò di quello che sia II tempo scorso In as|)CtIaz'one di giudizio. 

K' Ad ogni modo, uell’inlcnto di rimuovere ogni dubbio, mi giova dlehiararc che 
vorrà sempre c.sserc dedullo dall’anzianità di un soU'ulfizialc, caporale e soldato, per 
quanto riguarda l'avanzamento, sia il tempo scorso in aspettazione di giudizio seguilo 
da condanna, sia quello scorso in carcere per eflelto pure della condanna, n 
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del regno, era affatto estraneo al caso medesimo, mentre l'art. 31 
di questa legge non contiene propriamente una penalità, ma una 
disposiaione d’ ordine pubblico, alla quale non si può derogare con 
reale decreto. Una volta quindi che la sentenza contemplata a detto 
n° 1 sia divenuta irrevocabile, il detto art. 31 ebbe il suo effetto, nè 
havvi più mezzo pel condannato di sottrarvisi. Nello stesso modo in 
cui non si potrebbe in vìa di grazia far sì che il tempo scorso io 
servizio sedentario venisse calcolato come servizio effettivo, non sì 
può per parità di ragioue considerare come tale il tempo trascorso 
in carcere da un condannato (a). 

5. Pel n” 2 del presente articolo 31 valgono le stesse considerazioni 
ed avvertenze fatte al commento n° 1. 

6 . Può darsi il caso che un uffizìale possa dal servìzio sedentario es- 
sere trasferte in quello attivo. Ciò veritieandosi, prescrive la legge 
che dalla di luì anzianità abbia ad esser dedotto lutto il tempo 
scorso io quella prima posizione, e.ssendo ragionevole che egli non 
abbia a partecipare agli stessi diritti di quello che, mentre da lui 
non si esìgeva che un’opera, utilissima, è vero, ma sedentaria, era 
tenuto a più gravi fatiche, ed esponeva forse la vita in difesa 
della patria. Questo del resto è solo a dirsi in proposito al diritto 
all' avanzamento, mentre per rispetto alla giubilazione abbiamo già 
visto al commento n" 4 dell'art. 27 che anche il tempo passato nel 
servizio sedentario viene computato per intero. 

7. Il n° 4 di questo articolo 31 si richiama alla legge sullo stato degli 
uUìzìbIì per quanto concerne l’oggetto che stiamo studiando. Alla 
nostra volta quindi ci riporteremo alla medesima, per ricordare che, 
rispetto al diritto d'avanzamento, non viene computato ueH'aDzianità: 

а) Il tempo che non è considerato di servizio effettivo o di 
aspettativa ; 

б) Il tempo scorso in aspettativa per infermità temporarie non 
provenienti dal servizio (art. i), n“ 5, della legge suddetta); 

c) Simile per sospensione daU'impiego prima che rutOziale sìa 
ammesso a concorrere per occupare i due terzi degli impieghi va- 
canti nel rispettivo grado ed arma (art. 9, n" 7 e art. 18, legge stessa); 

d) Simile il tempo, durante il quale un uffiziale non sia in grado 


(a) Parere deirAworato generale mililare del !27 novembre 1863. 
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di riasaiimere Tattiviià di servizio, cui sia stato richiamato, mentre 
trovavasi in aspettativa per riduzione o scioglimento di corpo, per 
soppressione d'imjjiego, per ritorno da prigionia di guerra, o per 
motivi di famiglia (art. 21 della legge suddetta); 

e) Il tempo scorso in aspettativa per motivi di famiglia (art. 9"^ 
n° 6, legge suddetta); 

/) Finalmente il tempo di pena o scorso in aspettazione di giu- 
dizio e seguito da condanna (art. 23, id. id.j. A quest’ultimo riguardo 
veggasi l'avvertenza già fatta al commento n° 3. 

S- Tralasciamo ogni osservazione relativamente al disposto delTultimo 
paragrafo di questo articolo, comecché di carattere transitorio. 

Art. 32. 

Dwanlo. la prigionìa di guerra gli uftìziali con.scrratu) i loro 
diritti di anzianità per t'aranzamento. 

i\et caso iirerislo al u° l dell'art. 13 potrà loro concedersi 
un aranzmnento per la scelta. 

In nes.sun ca.sope.rd non potranno ottenere, rientrando al 
serri zio effeltiro, .se non il grado immediatamente superiore 
a quello ond'erano rivestiti al momento in cui furono fatti 
prigionieri (a). 

1 . Come anche dispone la legge sullo stato degli ufiìziali agli arti- 
coli 11 e 22, il presente articolo prescrive che gli uQìziali prigio- 
nieri di guerra abbiano a conservare i loro diritti d'anzianità per 
ravanzamento, all'istessa maniera di quelli che si trovano in aspet- 
tativa per riduzione o scioglimento di corpo, soppressione d’impiego, 
ed infermità temporarie provenienti dal servizio — e che perciò 
abbiano diritto all'avanzamento, laddove loro spettasse per anzia- 
nità, mentre stanno scontando la prigionia di guerra. 

2 , Senonchè a ciò solo non si limita il favore della legge, mentre 
laddove TufTuiale prigioniero di guerra possa vantare un’azione 
segnalata debitamente giustificata e posta all'ordine del giorno, a senso 


(a) Vedi art. oO del regol. ti giupo 18S4. 
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dell'iirt. 13, n’ 1, egli può anche conseguire una promozione a scelta, 
bene inteso che durante la sua prigionia, ammesso pure quest’ultimo 
caso, egli non abbia ad ottenere che l'avanzamento di un grado, più 
non partecipando alle fatiche ed ai pericoli della guerra (a). 

Art. 33. 

L'ar un inmento a scelta, sino ut (j>‘adlo d> maijijiore inclusiva- 
mente, ha luogo sulle liste ru peoiìosizione compUnle tini capi 
di cor[io col concorso degli uffìziali superiori, e presentalo ai 
generali ispettori di ciò incaricati pci- essere dui medesimi 
sottomesse al Ministero nelle forme e colle informazioni che 
saranno prescritte. 

1 . Nella commissione reggimentale incaricata di fare le proposte per 
l'avanzamento a scelta sino al grado di maggiore, dobbiamo vedere 
una garanzia per la quale ogni idea di favoritismo o d'arbitrio è 
d'uopo sia dileguata. E tanto più poi inijuantochè, innanzi che tali 
proposte pervengano al Ministero , sono soggette alla revisione o 
degli uflìziali generali ispettori, o dei comandanti generali delle di- 
visioni territoriali, i quali, di caso in caso, non tralasciano di farsi 
un giusto criterio sui meriti reali del proposto al beneficio della 
scelta. In questo modo vengono conciliati in giusta proporzione i 
riguardi dovuti all'autorità dei comandanti con le guarentigie, cui 


(a) Slnulnicnte dis|)oae la lefgc Ir.inccse con il seguente art. 17: « I.es oHìciers 

« prisonniers de guerre conserverom leurs droils d’ancienneté pour ravaocement ; 
<* cependanl ils ne pourronl oblenir qiie le grade immcdialenicnt siipérieur i cclui 
u qu'ils avaient au momciil où ils uni été faits prisonniers. n 

Pcrfeilamente identico a quetlo che fu trascritto d l'art. IS della legge belgica 
del 18.3)1. 

Dal suo canto la legge aiislriaca prc.serivc die debbano essere ammessi aU'avanza- 
mento. con ri.scrva d'anzianità, e supposta sempre la piena altitudine al grado su- 
periore, gli ulliziali di tutti i gradi prigionieri di guerra o dispersi sino al momento 
del loro rilomo, e sino a die non abbiano perfettamente comprovato che non può 
essere loro apposto io veruii modo alcun carico per riguardo alla loro prigionia od 
assenza. 
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hanno ragione gii uffiziali. Non si può negare infatti che la grave 
responsahilità morale che viene così conforta ai comandanti suddetti 
tanto rispetto al Governo, come rispetto all’opinione pubblica del- 
l'armata , non sia per se stessa un ostacolo efficacissimo a quelle 
iniluenze che per avventura tendessero ad indurre talun comandante 
a qualche meno imparziale proposta. 

*. Le prescrizioni del presente articolo si limitano, come si vede, Ano 
al grado di maggiore, imperciocehò, in quanto ai gradi superiori, fu 
ricouoscinta superflua qualum|ue proposta dei comandanti , ed atta 
anzi ad incagliare quella libertà di scelta che al Governo vuoisi ser- 
bare intera in impieghi di tanto rilievo, tanto più che egli pos- 
siede mezzi più che sutrieienti onde illuminarsi sul conto di detti uf- 
fiziali superiori (a). 


Ari. 31. 


Gli ufflziali che jiceslano set'rizio fuoH dei corpi possono dal 
Ministro essere proixjsti per Vacnnzninenlo a scelta in seguilo 
a speciali rapiporti dei capi, .sotto i cui ordini prestano ser- 
vizio, e dietro le risultanze degli anteriori stali caralte'ri- 
stici ik'l corpo mi appartengono. 

!• Questo articolo provvede per l’applicazione delle norme divisate a 
quello precedente agli uffiziali che prestano servizio fuori del proprio 
corpo, quali sono gli ufTiziali addetti all’ainministrazione della guerra, 
od agli istituti militari, gli ufilziali d’ordinanza della casa reale, ecc. 
Era infatti richiesto non meno dall’equità che dall'interesse del ser- 
vizio che gli ufBziali, chiamati appunto a dilTicili o delicate incom- 
benze, in contemplazione specialmente delle loro cognizioni ed atti- 
tudini particolari, non venissero esclusi dall'avanzamento a scelta. 


(«) Nè la legge francese, nè quella belgira comprendono analoghe disposizioni ; ma 
per altro le troviamo stabilite dai relativi regolamenti del l8iS8 già altre volte 
(itati. 
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Le norme da seguire per la compilazione di tali liste, secondo 
la specialità delle varie armi, saranno stabilite dal regio de- 
creto, di cui è menzione nell'articolo primo. 

1 . Al prescrìtto dal presente articolo venne soddisfatto con la ema- 
nazione dell'apposito regolamento, approvato con R. D. 5 giugno 
1854 e che più avanti pubbliclùamo. 

Art. 36. 

Il Governo può effettuare quelle traslocazioni di corpo od an- 
che di anna che saranno richieste dall'interesse del servizio, 
quando anche ciò faccia eccezione al principio dell'avanza- 
mento per cotpo. 

Tali dislocazioni devono eseguirsi secondo le norme pre- 
scritte dal regolamento citato all'articolo primo (a). 

1 - Con questo articolo si accorda al Governo la facoltà di dislocare 
gli uffiziali dall'uno all'altro corpo, o da una ad altra arma, an- 
che quando tali dislocazioni riuscissero in opposizione a quelle di- 
sposizioni della presente legge che stabiliscono l'avanzamento per 
corpo o per arma. Per siffatta guisa pertanto si può provvedere al 
caso non improbabile che talun corpo difetti di ufBziali idonei ad 
alcune incombenze segnatamente amministrative o contabili, che ri- 
chieggono cognizioni ed attitudini affatto speciali, nonché al caso, 
neppur questo diffìcile a verificarsi, che talun uffiziale divenga ina- 
bile, anche per incidenti di servizio, a continuare in un'arma, mentre 
potrebbe prestare ancora ottimi servizi in un'altra. 

3. Secondo però le norme determinate nel regolamento, cui accenna 
rultìmo paragrafo di questo articolo, l'esercizio di tale facoltà viene 
circoscrìtto entro i limiti necessari al servizio, e con la guarentigia 
dei diritti di tutti. 


(al Vedi § 17 del rcgol. S giugno 1854. 
6 
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Art. 37. 


Non posnono in nessun caso essere conceduti gradi senz'impiego 
0 fuori dei quadri dell'esercito, nè gradi onorari o .gradi su- 
periori alì'impiego. 

Potrà soltanto in occasione di giubilazione essere concesso 
il grado immediatamente supertore, purché l'uftlzialo abbia 
per lo meno otto anni di servizio e/fettivo nel proprio grado [a). 

1 . Le disposiziooi di questo articolo mirano a sopprimere del tatto 
l'abuso dei gradi onorari, conservando cosi più intera ai gradi ef- 
fettivi la considerazione loro dovuta. L'eccezione ammessa pel caso 
di giubilazione, oltrecchè non può recare nella gerarchia perturba- 
zione di sorte, vuoisi anche considerarla come un modo di ricom- 
pensare onorevolmente buoni e lunghi servizi. In questo la nostra 
l^ge fu più larga di quella francese, dalla quale non viene ammessa 
la facoltà contemplata dal secondo par^rafo di questo articolo (6). 


(«) Vedi § t!5 del regol. 5 giugno 1834. 

(h) Ecco infalli ciò che solo d'spone della legge su tale riguardo : 

u Art. 21. Il ne pourra, dans aucun cas, èlre nommd .1 un grade sans empiei 
» ou hors des cadres des élats-ma ors, ni dire accordò des grades honoraires. Il ne 
ponrra ògaicment, dans ancun cas, ótre donne un rang supòrieur à celai de 
“ l'emploi. n 

La legge belgica invece all’arl. 11 delermina: — “ Il ne ponrra ótre accordò de 
u grade sans emploi. ni de grade supericur h celili de l'emploi; Ics grades hono- 
raires ne pourront dire accordò qu'aux oIBciers mis à la pension de reiraite. n 

Secondo poi la legge au.'triaca sull’avanzamcnio, la concessione di gradi ono- 
rari ò sempre un allo di grazia sovrana, epperò riservata esclusivamenle a S. M. 
— Non possono ottenerne che quegli ufllzlali inferiori e superiori che vengono 
pensionati : 

n) Sulla base del massimo d’età; 

b) Come invalidi o mezzo invalidi, oppure a quelli cui l'uscita dall'esereilo 
permanente fu concessa contemporaneamente alla conservazione del carattere mi- 
litare. Essi debbono però, oltre all'avere una condotta illibata, appartenere al l* 
decimo del loro grado sul rispettivo stalo concretuale o corpo di truppe; i mezzo 
invalidi poi debbono per di più essersi acquistati dei meriti militari alTatlo speciali. 
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Con altra legge poi del 4 aprile 1855 venne conservato il grado 
onorario ai medici e farmacisti, che aveano prestato servigi segna- 
lati al corpo di spedizione in Oriente. 

Essendo avvenuto il caso di una erronea interpretazione di questo 
articolo, è bene soggiungere che il medesimo contempla soltanto gli 
uiSziali e non parimenti i sott'ufflziali, al cui riguardo una sola ec- 
cezione vien fatta per le R. Determinazioni del 4 novembre 1845, 
in favore dei marescialli d’alloggio dei carabinieri reali, i quali, al 
momento della giubilazione, possono conseguire il grado onorario di 
sottotenente, purché contino otto anni di permanenza nel grado. 


Art. 38. 


Le pi'omozioni degli uUlziali sono tutte pubblicate mensilmente 
nel Giornale militare ufflc. con l'indicazione del lunio d'avan- 
zamento, del nome dell'u/fiziale che era provveduto dell'im- 
piego divenuto vacante, e del motivo della vacanza. 


1 . L'obbligo della pubblicazione delle nomine, promozioni, ecc. imposto 
dal presente articolo, devesi ritenere siccome una guarentigia e un 
modo pronto e facile a tutti di assicurarsi della perfetta esecuzione 
della leggo (a). 

2. In quanto alla forma però venne portata una modificazione con la 
circolare 8 aprile 1861, n° 2514, e per la quale, onde siffatte no- 
mine e promozioni sieno più celeremente conosciute e mandate ad 
effetto da chi spetta, sono ora pubblicate in apposito Bollettino uflic. 
di mano in mano che avvengono e poscia nella Qaeeetta uffìc. del 
regno e non più mensilmente nel Giornale ufficiale militare. 


(a) Egusle prescrizione è contemplata dall'arl. 3-2 della legge francese. 
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Art. 39. 

Sono abrogale le leggi ed i regolamenti esistenti in quanto sono 
contrari alla presente legge. 

Il Ministro segretario di stato per gli affari della guerra 
è incaricato dell'esecuzione della presente legge, la quale sarà 
registrata ni controllo genei'aie, pubblicata ed inserta nella 
raccolta degli atti del Ooeemo. 

Dato a Stupinigi, addi i3 novembre 1353. 


VITTORIO EMANUELE. 


A. L&marmora. 


V.* U. Rattazzi. 
V,* C. Cavour. 
V.* Colla. 
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Segue Anmamt» 


Tempo che viene dedollo dal Cl^mputo dell') | an. 31 . . Pag. 

ritpello aH’avanzaniento . . . . | nota 3 alCart. 31 . n 

Sono riservati al prigionieri di guerra i dirilli \ art. Sì . . . n 

di) per l'avanzamento . ... \ nota 1 all'art. 32 . n 

ARHA 

Sistema del 1847 nelle promozioni per) — Prolegomeni . . . « 

Deiravanzamcnto per) — Prolegomeni » 

Ha luogo sempre |ier) l'avanzamento ai gradi inferiori nelle anni di fan- 

• • • • • n 

Ì legge 29 gennaio 1854 n 
nota 8 all'art. 14 . n 
nota 9 all'art. 14 . n 
1 art. 15 . . . n 

f nota 1 all'art. 15 . •>! 
) art. 16 . . .11 

1 nota 3 all'art. 10 . n 
J art. 36 . . . n 

i nota 1 all'art. 30 . n 


teria c cavalleria — legge 4 aprile 1855 

Quando le promozioni di sott'uffiziali a sot- 
totenente avvengono per corpo o per) 

Quando i luogotenenti sono nominali per) . 

Quando i capitani sono nominati per). 

Possono farsi Iraslocazioni di) . 


ARTIGLIERIA 

Norme speciali per ravanzamento nell') . | °otaV ali'art. ‘22 

Sua origine e fbmiazione — nota 

AVANZAMENTO 


Fasi subite dal progetto di legge sull’) — Prolegomeni 

Scopo della legge sull') — Prolegomeni 

Elfclti della legge sull') riguardo al passalo, al presente e all’avvenire 

— Prolegomeni . 

Quesiti che dovea risolvere la legge sull’) — Prolegomeni . 

Come anticamente regolato l’I per corpo o per arma — Prolegomeni 
Sistemi prevalsi nella legge sull’) — Prolegomeni .... 


Condizioni richieste per I’). 


l art. 1 . . . 

notedala^airart. l 


Modo secondo cui ha luogo I’) — Titolo // 

L’) a soltotencnle, luogotenente e capitano in fanteria e cavalleria ha 
sempre luogo per arma — legge 4 aprile 1855 . . . . 

L’) di sott’ulHziali a sottotenente può essere vincolalo ad esame — 

nota 6 all'art. 4 

L') a sottotenente è tutto riservato alla scelta — nota 6 all'art. 4 . 
Norme speciali d’) nei corpi seguenti : 

Nelle guardie del corpo — ari. 20 
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Segtte Avì>zajiento 


Nei carabinieri reali — ari. 31 Pay. Mi 

Nell’artiglieria e nel genio — art. 

Nello stalo maggiore — art. 33 

Nel treno d'armata — ari. 3i « 

Nella compagnia infermieri — art. 3S n 


Corpi che rispetto all') appartengono al servi- | art. 36 . . . n 

ZIO sedentario j nota 3 all'art. 36 . n 

Norme speciali d') 

Nello stato maggiore delle piazze — art. 37 .... « 

Nelle guardie R. del palazzo — art. 38 n 

Nei veterani — art. 39 

Tempo che viene dedotto neicùnipnto dell'anzianità rispetto all’) — art. 31 « 

I prigionieri di guerra conservano il diritto I art. 32 . . . n 

d'anzianità per I') } nota 1 altari. 33 . n 

Con quali norme ha luogo 1’) a scelta . | JìoraTafrarr.'sS ! ” 

Quali altri nflìziali possono essere proposti per \ art. Zi . . . 

P) a scelta | nota 1 altari. Zi . n 

AVVOCATO GENERALE MILITARE 

Suo parere del 37 novembre 1863 — itola i altari. 31 . . n 76 


33 


BELGIO 

In quale misura vige nel) il sistema deH'avanzamenlo a scelta — Pro- 
legomeni n 33 

Dell'avanzamento per corpo o per arma in) — Prolegomeni . . n 31 

La legge del) non contempla il principio dell'idoneità, ma vi supplisce 

il regolamento — nota 2 altari. 1 n 39 

La legge del) non fissa un termine per la nomina a caporale — nota 3 

altari. 3 33 

Limile di tempo nel) per la nomina a solt'ulBziale — nota 1 altari. 3 n 33 
Facoltà della legge belgica nella nomina a capi-musica, capi-operai, 
sergenti trombettieri e tamburini maggiori — nota 3 altari, i . n Zi 
Limile di tempo nel) per la nomina a luogotenente — nota 1 altari. 6 n 3!> 
Sistema dell'avanzamento di sott'ulBziali a sottotenente o per corpo o per 
arma — nota . ii 
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Segue Belcio 

Come e fra chi sono nominali i luogotenenti e capitani nel) — nota Pag. 46 

Simile i maggiori — nota ttO 

Come ban luogo nel) le promozioni pei gradi superiori a maggiore — nota n SO 
La iegge dell non contempla disposizioni speciali ad alcuni corpi — nota n SS 
Come ha luogo nel) l'avanzamento neH'artiglieria e nel genio — nota n S9 
Tempo che viene dedotto nel còmputo dell'anzianità dalla legge vigente 

nel) — nota 7S 

Disposizioni della legge belgica sui prigionieri di guerra . . . n 79 


o 


CAPI-MUSICA 

Non applicabili ai) le disposizioni degli arti- J art. 4 . . « 34 

coli 9 e 3 i nota 1 all'art. 4 . n 34 

CAPI-OPERAI 

Non applicabili ai) le disposizioni degli arti- I art. 4 . . . •» 34 

coli 3 e 3 . j nota 4 aH'art. 4 . n 34 

CAPITANO 

A chi e come conferiti i (wsti di) — Prolegomeni . . . . « 22 

Condizioni di tempo per la nomina a) — art. 7 . . . . n 36 

L'avanzamenlo a) in fanteria e cavalleria ha sempre luogo per arma 

— legge 4 aprile 1853 n 48 

Fra chi e come nominali i) — art. 16 48 

CAPORALE 

Condizioni di tempo per la nomina a) . \ aWart.' ì '. Z 32 

Altri retinisili richiesti per la nomina a) — nota 4 alt art. 2 . . n 33 

CARABINIERI REALI 

Norme speciali per l'avanzamenlo nei) — art. 21 . . . . n 64 

Loro origine e formazione — nota 64 

Non vi ha distinzione fra il tempo di pace e quello di guerra negli avan- 
zamenti nei) — nota 6 all'art. 21 «66 
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Come han luogo le promozioni a sottotenente 
nell'anna di) 

Simiic a luogotenente .... 


Simile a capitano 

Le promozioni per merito a maggiore in) pos- 
sono caderesn capitani dello stato maggiore 


J leyge 4 aprile 1855 Pag. 
I noia 0 altari, 14 n 

Ì legge 4 aprile 1855 •» 
legge 30 marzo 1830 n 
nota 1 altari. 15 . n 
nota 3 altari. 15 . n 

! legge 4 aprile 1855 . n 
nota 3 altari. 15 . n 

t ari. 17 . . . Ti 

iioZa 3 altari. 17 . r 


40 


COLLA (senatore) 

Sue parole favorevoli al sistema dell'anzianità — Prolegomeni . 


COLONNELLO 

A dii c come conferiti i posti di) — Prolegomeni 
Condizioni di tempo per la nomina a) — art. 10 
Come c fra chi nominati i) — art. 18 . . . 


COMPAGNIA DEGLI INFERMIERI 

Norme speciali per l'avanzamento nella) — art. 23 . 
Sua origine e formazione — nota . . . . 

CORPO 


Sistema del 1847 nelle promozioni per) — Prolegomeni . . , . « 

Maggiori bisogni in un) nel tempo di guerra — Prolegomeni . . n 

Dell'avanzamento per) — Prolegomeni 

Quando le promozioni di sott'uffiziali a sotto 
tenenti avvengono per) . 

Quando i luogotenenti sono nominati per) . | °otàV^afÌ’ar/ 15 

Id. i capitani 
Possono farsi iraslocazioni di) 


nota 3 altari. 16 . n 40 
art. 36 . . « 8! 

noia 1 altari. 36 . n 81 


S legge 29 genti. 1851 n 
noia 8 altari. 14 . rt 
nota 9 alt art. 14 . n 


Digilized by Google 





92 


I> 


DELLA-ROVERE (generale) 

Sua confessione di non avere osservale le condiiioni di tempo per al- 
cune promozioni — Prolegomeni Pog. 15 

F 

FANTERIA 

Come han luogo le promozioni a soltolencnte 
nell'arma di) 

Simile a luogotenente .... 

Simile a capitano 

Le promozioni per merito a maggiore in) pos- 
sono cadere su capitani di stalo maggiore 

FRANGA 

In quale misura vige in) il sistema dell'anzianità e della scelta — 

Prolegomeni 

Dell'avanzamento per corpo o per arma in) — Prolegomeni . . n 

La legge francese non contempla il principio dell'idoneità, ma vi sup- 
plisce il regolamento — noia 2 all’art. 1 

Termine della legge francese per la nomina a caporale — nota 3 all'art. 9 n 
Limite di tempo in) per la nomina a solt'olHzIale — nota 1 all'art. 3 n 
Facoltà della legge francese nella nomina a capi-musica, capi-operai, 
sergenti trombettieri e tamburini maggiori — nota 2 all'art. A . « 
Limile di tempo in) per la nomina a luogotenente — nota 1 all'art. G n 
Sistema deH'avanzamento di solt'ulfiziali a sottotenenti o per corpo o 

per arma — nota 

Come e fra chi sono nominali in) i luogotenenti e i ^capitani — nota ^ 

Simile i maggiori — nota 

Simile pei gradi superiori a maggiore — itola 51 

La legge francese non contempla disposizioni speciali ad alcuni oorpi 
— nota «53 


t legge 4 aprile 1855 . n 
) nota 9 atCart. 14 . 

/ legge 4 aprile 1855 n 
) legge 30 marzo 1850 n 
1 noia 1 all'art. 15 . n 
I nota 3 alCart. 15 . n 
J legge 4 aprile 1855 n 
I nota 3 alrart. 15 . 

J art. 17 . . . n 

I nota 2 altari. 17 . n 
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Segue Fbìxcu 

Come Ila luogo in) ravanzamenlo nella gendarmeria — nota . Pag. 86 

Simile nell'aniglieria e nel genio — noia 58 

Norme d'avanzamento in) nel ballaglione operai d'amminislrazione — noia n 67 
Come ha luogo in) l'avanzamento nello stalo maggiore delle piazze — noia n 69 
Tempo che viene dedotto nel còmputo dell'anzianith dalla legge vi- 
gente in) — nota 78 

Dis|K)slzioni della legge francese sui |irigionicri di guerra — noia . n 70 


o 


GENIO 

Norme speciali per l'avanzamenlo nell'anna del) I all'arl 2S ' " M 

Sua origine e formazione — nota n 87 

GIBBONE (generale) 

Sua relazione sugli aumenti c diminuzioni avvenute negli nlfiziali del- 
l'esercito dal 1860 al 30 dicembre 1804 — Effettivo dell’esercito — n 13 
Sue considerazioni sulle cause per cui non furono sempre osservate le 
condizioni di tempo |)er l'avanzamenlo — Prolegomeni . . . n 15 

Sue cifre sui posti di sottotenenti conferiti a sotl'ufOziali c ad allievi 
dal 1800 all864 — nota » 39 


GUARDIE DEL CORPO 


Loro origine e formazione — noia . 

GUARDIE REALI DEL PALAZZO 

Le) appartengono al servizio sedentario quanto 

all'avanzamento 

Nonne speciali per l’avanzamento nelle) — a 
Loro origine c formazione — nota . 

GUERRA 

Come sono nominati i sottotenenti in tempo di) 
Simile i luogotenenti 


. 20 . 

♦ TJ 

52 

• 

. Hi 

52 

art. 20 . 

T» 

07 

nota 2 all’arl, 20 

• « 

68 

98 . . . 

. n 

71 

■ 

. n 

71 

ari. 14 . . 

. Hi 

39 

mia 8 aWart. 14 . 

. IH 

44 

noia 9 all’arl. 14 , 

■ n 

43 

art. 13 . 

T» 

46 

nota 1 altari 15 

n 

46 
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Segue Guerbì 


Simile i capitani — art. 16 
Simile i maggiori 



Non vi ba distinzione fra il tempo di) c quello di pace negli avanzamenti 


nei reali carabinieri — noto 5 altari. 21 


Come ha luogo l'avanzamento a luogotenente art. 22 . . . „ 

neirartiglicria e nel genio nel tempo di) . noia 4 altari. 22 . » 


48 

4» 

Bl 


I 

IDONEITÀ 

L') A un requisito indispensabile per l’avan- 1 art. 1 . . . „ 

zamento } nota 1 altari. 1 . „ 

Le norme per constatare I’) sono contenute l • " 

nel regolamento per l'esecuzione della legge | '^^aiall^art 1 ’ " 

L’) può trovarsi anche in chi non prende parte a campagne di guerra 

— nota 5 altari. 1 «31 

L') min è il solo requisito voluto per la nomina ad un grado supcriore 

— noto 1 altari. 2 « 32 


J 

JOMINI (generale) 

Suo parere intorno i sistemi dell’anzianità e della scelta — Proteijomeni « 20 


LAMARMORA (generale) 

È convinto della necessità di nuove leggi militari — Prolegomeni . « 0 

Presenta al Parlamento la legge sull'avanzamento nell'esercito — Pro- 
legomeni g 

Sue considerazioni sui sistemi dell'anzianità e della scelta — Prolegomeni « 16 
Ragioni per le quali propose l’avanzamento di sott’u(Gziali a sottotenenti 
quando per arma e quando per corpo — nota 8 altari. 14 . . •» 44 
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A chi c come sono conferili i posti di) — ProUgomtni . . Pag. 22 

Condizioni di tempo per la nomina a) . | 0 . « 85 

L'avanzamento a) ha sempre luogo per arma in fanteria e cavalleria — 

legge À aprile 1853 » 45 

... t art. 15 . . . -i 45 

Fra chi e come nominali i) . . . j ^ 15 . •« 45 

LUOGOTENENTE COLONNELLO 

A chi e come sono diretti i posti di) — Prolegomeni . . . « 22 ' 

Condizioni di tempo per la nomina a) — art. 9 . . . . n 36 

Come nominali i) - ■ art. 18 51 


3J[ 


hUGGIORE 

A chi e come conferiti i posti di) — Prolegomeni . . . . « 22 

Condizioni di tempo per la nomina a) — art. 8 . . . . n 36 

Fra chi c come nominati i) — orr. 17 49 


I» 


PACE 

( art. 14 . . . n 39 

Come sono nominali i sottotenenti in tempo di) < nota H a/t'art. U . ■n 44 

( nota 9 all’art. 14 . n 45 

Simile i luogotenenti 'i aù art. ’l5 « 46 

Simile i capitani — art. 16 «48 

1 art. 17 . . . n 49 

Simile i maggiori ^ nota 3 all'art. 17 . , 51 

Non vi ha distinzione fra il tempo di) e quello di guerra per ravanzamenlo 
nei carabinieri reali — nota 5 aWart, 21 55 

Come ha luogo l'avaniamenlo a luogotenente | art. 22 . . . n M 

neirarliglieria e nel genio in tempo di) . ) nota 4 alt'arl.'ìì . n 60 
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PETnTI (generale) 


Cenno di disposizioni da lui date io ordine ali'ivanzaniento dei soll'uf- 


dziali a sottotenenti — nota . 

PRIGIONIERI DI GUERRA 

I) conservano i diritti d'anzianitit per l'avan- 
zamento 


Pag. 43 


art. 32 


^ 78 

nota 1 all'art. 

’32 ! 

12 7S 

nota 2 all’art. 

32 . 

*1 78 




REGOLAMENTO 


Le disposizioni del) non pote\ano essere iniro- t Prolmomfni . . n 27 

dotte nella legge fiala 3 all'art. 1 . n 30 

II) fn pure esaminato dalle due commissioni t Prolegomeni . n 28 

parlamentari j nota 3 all'art. 1 . n 30 

II) contempla le norme per constatare l'idoncilii ] art. 1 . . . n 29 

di un individuo al grado superiore . . | noia 4 all'art. I . « 30 

Articoli del) sul riordinamento del corpo di stato maggiore — art. 23 n 61 

Le norme per la compilazione delle liste di prò- | art. 33 . . . n 81 

posizione sono pure Rssate nel) . . j nota I all’art. 33 . « 81 

Simile per le traslocazioni di corpo 0 di arma | 2 a/ì’art *36 ' ” Il 




SAN MARZANO (generale) 

È sua opera il regolamento dellSlS sull’a^’anzamento neiresercito sardo 
— Prolegomeni . , . . . . . . . , n 7 

SCELTA 

Il sistema della) prevalse anche anticamente pei gradi superiori a mag- 


giore — Prolegomeni 7 

Sistema del 1847 nelle promozioni a) — Prolegomeni . . . n 8 


Considerazioni del generale Lamarmora sul sistema della) — Prolegomeni n 16 


Digitized by Google 



97 


Segue Scelta 


Pareri «lei generale Jomini e di im iiffiziale Sassone sai sislema2della) 

— Prolegnmeni Pag. 

Della |)arle di promozioni riservale alla) — Prolegomeni . . . „ 

L'avanzamenlo a sotlolencnte è lutto riservalo alla) — no<« & all' art. 14 „ 

1 arl.ltn 

Posti di luogotenenti rtservati alla) •. . | nota 3 all' art. 15 . « 

t nota 4 alP art. 15 . n 
1 art. Ifi . . TI 

Simile di capitano J nota 1 uU'art. ÌCi . „ 

t niUa 2 all’art. 16 . n 


Simile di maggiore 


} art. 17 . 

( tiota 1 all'art. 17 


Son tutte riservale alla) le promozioni a luo- } art. 18 . 

gotenente colonnello e a colonnello . 1 nota 1 all'art. 18 

Simile quelle ai gradi di uflìziale generale — art. 19 
Promozioni riservale alla) nell’artiglieria e nel J art. 22 . 
genio j nota 4 all'art. 22 


Con quali norme ha luogo l'avanzamento a) | 

' / nota 1 altari. 33 

Quali altri iiftiziali possono essere proposti ) art. 34 . 
per l’avanzamento a) .... ) nota 1 all'uri. 34 


W 

T> 

n 


T) 

n 

n 

Vi 

« 

?» 


SCUOLA D’APPLICAZIONE 

Come è consideralo il tempo trascorso alla) 5 ^ • • ” 

' ( nota 5 all art. 22 . 

SCUOLA SUPERIORE DI GUERRA 

Sua istituzione — nota 1 all’art. 23 ... . „ 


SERGENTI TRO.MBETTIERI 

Non applicabile ai) le disposizioni degli arti- ) art. 4 . „ 

coli 2 e 3 I nota i all’art. 4 ’. „ 

SERVIZIO ATTIVO 

Quale) non è computato rispetto airavanzamenlo — art. 3! . . „ 


SERVIZIO SEDENTARIO 

Corpi che appartengono al) quanto all’avanza- ) art. 26 . . . „ 

Iteoto j nota 2 all’art. 20 . n 

Il tempo scorso in) è dedotto nel computo del- ) art. 31 . . . „ 

l’anzianità per l'avanzamento . . . ) nota 6 all’art. 31 .' « 

SOTTOTENENTE 

A chi e come conferiti i posti di) — Prolegomeni . . . . „ 
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Segue Sotioteiiente 


Condizioni per la nomina a) . . . | "Jo “ 

A chi concedati i posti di) — art. 14 

L'avanzamento a) in fanteria e cavalleria ha sempre luogo per arma 
— legge 4 aprite 4855 ... ri 

L'avanzamento a) è tutto riservato alla scelta — nota 6 ali'arl. 44 . » 

Quando le promozioni di sott’nflìziali a) avvcn- | noÌa^au'arl’’ìi^ ” 
gono per corpo o per arma . . . j ^ ” 

Come è regolata l'aozianiti nella nomina a) dei sotCufllziali e degli 
allievi d'istituti militari — nota ali'arl. 30 . ... n 


SOTTUFFIZIALE 


Posti di sottotenente riservati ai) — Prolegomeni . . . . 

Condizioni di tempo per la nomina a) — ari. 3 . . . . 

Altri requisiti richiesti per la nomina a) — noia ì ali'arl. 3 . 

Il) deve aver servilo con tal grado due anni j ari. 5 . . . 

per poter essere sottotenente , . . ( noia I atr ari. 5 . 

1 art. 44 . 

Spetta ai) un terzo dei posti di sottotenente j noia 2 ali'arl. 14 . 

( noia 4 ali'arl. 14 . 

Se dovea accordarsi ai) un maggior numero di posti da sottotenente — 

noia 3 alTarl. 14 . . . 

I) [lossono essere tenuti a subire esami per la nomina a sottotenente — 
>u>la6 ali'arl. 14 . . . 


Quando le promozioni da) a sottotenente av- 
vengono per corpo o per arma 


legge 29 gennaio 1854 
noia 8 ali'arl. 14 . 
noia 9 ali'arl. 14 . 


Come è regolata l'anzianità nella nomina a sollotenente di) e di allievi 
d’istituti militari — noia 3 ali'arl. 80 


« 

n 

n 


n 

« 




rt 


n 


19 


w 


STATO MAGGIORE 

rcanitani di) partecipano alle promozioni a scelta t art, 17 . . . n 

al grado di maggiore di fanteria e cavalleria j nota ì ali'arl. il . n 
Norme speciali per l'avanzamento nello) — ari. 23 . , . . n 

Sua origine e formazione — nota n 


STATO MAGGIORE DELLE PIAZZE 

Lo) appartiene al servizio sedentario quanto al- 4 art. 26 . . . n 

l'avanzamento \ nota 2 airart. 26 . n 

Norme speciali per l'avanzamento nello) — art. 27 . . . . n 

Sua origine e formazione — noia « 
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T 


TAMBI RINI MAGGIORI 


Non applicabili ai) le disposizioni degli ari. 2 eS 


% art i 

\ nota I all'art, 4 


Pag. 

n 


TEMPO 


Il requisito del) di servizio era indispensabile — Proligomeni 
Come fu determinata la condizione del) — Prolegomeni 
Diversi effctli dei lìssali limili di) — Prolegomeni . . . 

Altre condizioni di) non avrebbero potuto accelerare le promozioni — 
Prolegomeni . ........... 

Altre condizioni pel) di guerra — Prolegomeni . . . 

Non osservate le condizioni di) nelle circostanze eccezionali — Prolegomeni 

Condizione di) per la nomina a caporale . | all'art 2 


Simile a sotCudìzialc — Prolegomeni 
Simile a sottotenente — art. H 

Simile a luogotenente — art. 6 

Simile a capitano — art. 7 

Simile a maggiore — art. 8 

Simile a luogot. colonnello — art. 9 

Simile a colonnello — art. 10 

Simile a ulDzialc generale — art. 11 


II) pel passaggio da un grado all'altro è ri- t art. 12 . . . 

dotto della metil in tempo di guerra . { nota 1 alt art. 12 

A chi applicabile la limitazione di) in tempo di guerra — nota 2 al- 
lart. 12 


art. 13 . 

Quando può esser derogalo alle condizioni di) ' nota 1 all art. 13 . 

nota 2 altari. 13 . 


« 

J> 


rt 


T» 

n 

•n 

T> 


n 

19 

W 

u 

« 

t1 


« 


r> 

n 


n 


TRENO D’ARMATA 

Norme speciali per l'avanzameolo nel) — art. 24 
Sua origine e formazione — nata 


34 

34 


10 

11 

12 

13 

13 

14 

32 

32 

11 

35 

35 

36 
36 
36 
36 
36 
36 

36 

37 

37 
.37 

38 


65 
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UFFIZIALE GENERALE 

A chi e come conferiti i posti di) — Prn/rtjomeni . . Pag. 22 

Come avvengono le promozioni ai gradi di) — ari. 19 . . . n fil 


V 


VETERANI 

I) appartengono al servizio sedentario quanto \ art. 26 • . . n €7 

all'avanzamento ) nota 2 aU'art. 26 . i 68 

Norme speciali d’avanzamento nei) — ari. 29 «72 
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R. DECRETO 

che approva l’annesso Regolamento per l’esecuzione della legge 
sull’avanzamento nell’Esercito. 


VITTORIO EMANUELE II, Re di Sardegni, bcc. ecc. 

V 

Viste le leggi suU’aTanzamenlo nell'Esercito del 13 noTembre 1853 e 29 
gennaio 1854; 

Vista la legge sullo stato degli ulTìziali del 25 maggio 1852; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro segretario di stato per gli affari della 
guerra, 

Abbiamo ordinato e.d ordiniamo quanto segue; 

AnricoLO bmco. 

È approvato l'annesso Regolamento, visto d'ordine Nostro dal Ministro se- 
gretario di stato per gli affari della guerra, per l'esecuzione delle leggi 13 
novembre 1833 e 29 gennaio 1854 suU’avaazamento nell'Esercito. 

Il Ministro della guerra suddetto è incaricato dell'esecuzione del presente 
decreto, il quale sarà registralo all'ufficio del controllo generale, ed in- 
serto nella raccolta degli atti del Governo. 

Dato a Slupinigi, addì 5 giugno 1854. 


VITTORIO EMANUELE. 


I .A. Li Marhori. 
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PER L’ESBCCZIOME 

DELLA LEGGE SULL’AVANZAMENTO NELL’ESERCITO 


I 


TITOLO I. 

Gerarchi» militare. 


CAPO I. 

Gradi che la costitliscono. 


Ari. 1. — Denominazione dei cari gradi. 


§ 1. La gerarchia militare consta dei gradi seguenti: 

Caporale 

Sutt'uflìr.iale 



Inferiori . 

1 Subalterni , 
i 

l Sottotenente 
( Luogotenente 
Capitano 
Maggiore 

j Sujieriori 

Uffioali . . I 


• 

Luogotenente Colonnello 
Culoonello 




Maggiore Generale 

... 

1 Generali . 

1 

CAPO IL 

Luogoteoenle Generale 
Generale d'Armala. 


Grrarcbia degli impieghi nei gradi di caporale e di sorr'umziALE — Anzianità. 


ArL 2. — Impieghi annoverati 
nei gradi di caporale e di soU'xtffiziale — Superiorità. 

§ 2. Nei gradi di caporale e di soll’ufliziale tono annoverali diversi im- 
pieghi, gli uni agli altri superiori. 

§ 3. La superiorità d'impiego conferisce il medesimo dritto di comando, e 
la stessa autorità che la superiorità di grado. 
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Art. 3. — Gerarchia degli impieghi. 


§ i. La gerarchia degli impieghi nei gradi di caporale e di sott'ufTiziale 
consta dei .seguenti : 

^ Caporale di compagnia o di amministrazione (a cui sono 
pareggiati i caporali tamburini o trombettieri, ! capo* 
r.ali armaiuoli e i caporali ralegnami) ; 

Caporale maggiore. 

Sergente (di compagnia o di amministrazione), a cui sono 
[wreggiati i capi-operai \1); 

Furiere (di compagnia o di amministrazione)', 

Furiere maggiore. 

$ S. I tamburini e trombettieri maggiori, e i capi-musica hanno il grado di 
sott'uflì/ialc, e sono pareggiati nell'impiego ai Turieri, e dopo 10 anni di 
.serrizio in tale qualità possono esserlo ai furieri maggiori (2). 


Caporali . 


Soll'unìziali < 


(I) Avvertiamo che a mente dcH'art. 2” del R. decreto 2 maggio 1801 : I c.npi-ar- 
maiuoli (e rapi-mor.sai) sono di due classi ; cim' lo metà dì 1* classe, la metà di 2* 
classe. 

Quelli di 1" classe hanno l’impiego, la paga ed i vantaggi di furiere nel corpo 
cui sono a.sscgnali, ed hanno la |>reredenza sugli altri furieri. 

Quelli di 2’ classe hanno il grado, la paga ed i vantaggi <tì sergente nel coq» 
cui sono assegnati, ed hanno la precedenza sugli altri sergenti. 

(i/ La noia ministeriale del G giugno 1859, n" 50, dà a questo proposito le seguenti 
spiegazioni : 

o Alcuni comandanti di corpo hanno mosso il quc.sdo se i tamburini c troni- 
“ betlieri maggiori, cd i capi-musica, i quali, giusta il disposto del 4 5‘ del regola- 
“ mento 5 giugno 1854 possono, do|)o 10 anni di servizio in tale loro qualità, es- 
“ sere pareggiali per l'impiego ai furieri maggiori, debbano anche godere della paga 
o assegnala a tale impiego, n 

“ Considerando che lo scopo della summenlovala disposizione à quello di ri- 
o compensare i buoni servizi prestati dai detti militari, la cui carriera è d’altra 
oparle mollo ristretta; considerando die ove il pareggiamcnio all’impiego di fu- 
“ riere maggiore si limitasse alle sole onorificenze, simile ricomiiensa non corri- 
“ sponderebbe snmcienlcnienle a tale scopo, e che anzi tale interpretazione non sa- 
u rebbe forse afTalto consentanea allo spirito dei vigenti regolamenti, che escludono 
o le concessioni di gradi cd impieghi meramente onorifici, ho perciò determinato 
“ di dichiarare che ai lambnrini maggiori, ai irombcllieri maggiori cd ai capi-mu- 
“ sica dei vari corpi che, in virtù della citala disiwsizione, venissero pareggiati 
“ nell'impiego ai furieri maggiori, venga pure loro corrisposta la paga assegnala a 
I* tale impiego, -n 
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§ 6. Sono anche annoverati: 

1° Nel grado di soifuiTiziale gl'impiegbi . 

a) Di guardarme, il quale è superiore a qualunque altro impiego 
nel grado di sott'uflìziale; 

bj Di tnaresciaUo d'alloggio dei carabinieri reali, Il quale è superiore 
ad 0 gni altro impiego di sott'ulTuialc, riservatone quello di guardarme ; 

cj Di brigadiere dei carabinieri reali, il quale è inferiore a quello 
di sergente. 

2° i\el grado di caporale: 

aj L'impiego di vice-brigadiere dei carabinieri reali, che è superiore 
ad ogni impiego nel grado di caporale; 

b) 1 semplici carabinieri reali, i quali sono inferiori ai caporali. 

Art. S. — dnsianità dei caporali e soli' uffiziali. 

§ 7. 1 caporali ed i solfuifiziali che esercitano lo stesso impiego od impie- 
ghi al loro proprio ragguagliati, a mente dell art. 3', sono classificati fra 
loro secondo l'ordine di anzianità nell'impiego, computata dal dì in cui 
la nomina è promulgata per via delfnrdine (1). 

§ 8. A parità di data di nomina nell'Impiego, l’anzianità è determinata dalla 
nomina al grado loro, cd a parità di questa: ' 

a) L'anzianità dei sott’iirTiziali fi determinata dalla nomina al grado 
di caporale; 

b) L’anzianità dei caporali è determinala dalla data di assento, cd a 
parità di data di assento, da quella di nascita, ed a parità pure di que- 
sta, dalla sorte. 

CAPO 111. 

AaZIAMTS UEGll l'FFIZUU. ' 


Art. 6. — Come regolata generalmente. 

§ 9. GII ufTiziali di un medesimo grado sono classificati fra loro, secondo 
la maggiore o minore anzianità nel grado. 


1) A senso però del § 48 di questo regolamento non fi computato ai caporali per 
l'anzianità loro nel grado il tempo scorso in congedo illimilalo, e neppure ai sol- 
l'uffiziali a norma del prescritto dalla nota ministeriale dell' Il maggia 183S. 
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§ 10. L'anzianità si determina rompulando il tempo scorso dalla data della 
nomina, dedotto pen> quel periodo di tempo che, a tenore della leggo 
sull'aTanzamento (art. 31), non debba essere valutalo. 

§ 11. Per operare tale deduzione in guisa che l'anzianità dcll’ani/.ialo ap' 
perisca sempre in mudo certo, si sottrae dalla data della nomina un pe- 
riodo di tempo equivalente a quello scorso nella condizione anzidclla, e 
si computa quindi la sua anzianità dalla nuova data che ne risulta. 

Tale nuora data, e la nuova sede di anzianità che quindi è assegnata 
airulTiziale, è sempre indicala nel dispaccio ministeriale che annuncia la 
destinazione di lui ad un corpo. 

§ 13. L'anzianità tra gli uflìziali nominati nello stesso giorno i determi- 
nata dalla data della nomina al grado immcdialamenle inferiore, e cosi 
di segnilo sino al grado di caporale, salvo il disposto dal seguente art. 7° 


Art. 7. — SoUotentnii procenienll dagli allievi degli istituii militari. 


§ 13. Fra i sollolenenli nominati nello stesso giorno e provenienti dagli al- 
lievi dcgrislituli militari, l'anzianità è determinala dall'ordine dei punti 
di merito rispctlivamente conseguiti nell'uscita (I). 

L'anzianità fra i sottotenenti d'artiglieria e del genio nominali nello 
stesso giorno, ed ammessi alla scuola d'applicazione, £ determinata all'e- 
poca della loro promozione a luogolcncnlc, secondo l'ordine dei punti di 
merito conseguiti negli esami d'uscita da delta scuola. Nel caso d'uscita 
anticipata dalla scuola medesima, senzachè abbiano avuto luogo i mento- 
vati esami, l'anzianità loro £ determinala come nelle altre armi. 

§ M. Fra i sottotenenti nominali nello stesso giorno dalla categoria dei sot- 
t'ulliziali e da quella degli allievi, l'anzianità £ determinata dall'ordine dei 
lumi loro rispettivamente assegnati nella nomina. Nell'assegnazione di 
tali turni si osserva, rispetto ai solt'ufllziali, l'ordine di anzianità nel 
grado, e, rispetto agli allievi, l'ordine indicalo al paragrafo precedente. Il 
numero e la serie di ciascun turno sono espressi nel decreto di nomina. 


(I) Vedi la legge 4 maggia 1865, riportata a pag. 73 come nota al commento 3* 
dell'art. 30 della legge. 
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TITOLO II. 

ATanzamento nell’Esereito attivo in tempo di pace. 


CAPO I. 

Disposizioni comini ali,’avanzimento a qualunque gbado. 


AH. 8. — Regole generali. 

§ Iti. Secondo la legge sull'aNanzaineiilo (art. 37) non possono, salvo il caso 
di giubilazione, farsi nomino a gradi od impieghi quando non esistano 
nei quadri le occorrenti vacanze, nè possono essere conferti gradi senza 
impieghi 0 superiori all impiego. nò gradi onorari, nè gradi fuori dei quadri 
deil’esercilo. 

§ 16. Sono consideralo, rispetto all'avanzamento, come armi distinte nel 
servizio attivo: 

a) Le guardie del corpo di S. M. ; 

b) I carabinieri reali (in due corpi distinti) (1); 

' c) La fanteria (compresi i bersaglieri, gl'infermieri, i mo.scbetlieri, i 
cacciatori franchi, la scuola di fanteria); 

(l) La cavalleria (compresa la scuola militare di cavalleria, ed il depo- 
sito stalloni); 

e) Il corpo reale di stalo maggiore; 
fi II corpo reale d’artiglieria; 
gì II corpo reale del genio; 
h) Il treno d'armata. 

§ 17. E quando per applicazione dell'arL 36 della legge, venga ordinala la 
dislocazione di un militare dall'ima all'altr'arma (eccettuati I casi contem- 
plati ai P 87, 93 e 101), o, trattandosi di carabinieri reali, dall'uno all'altro 
corpo, i militari dislocali conservano l'anzianità che avevano nell'arma o 
corpo da cui provengono (2). 


(1) Presentemente in un solo corpo, essendo stato soppresso quello speciale dei Ca- 
rabinieri di Sardegna. 

(2) Trattandosi di passaggio volontario dall'arma di fanteria a quella di cavalleria 
e viceversa, l'udìziale, che nc fa domanda, deve prender posto alla coda degli uf- 
llziali di egual grado dell’arma alla quale fa pas.saggio. — Parere del Comitato 
Superiore dette varie armi, in data 10 febbraio 1863. 
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CAPO 11. 

Avanziiie>to db soldati, cAPonALi E sott'offiziau. 


«EZIONK I. 

Sisposisioni generali. 


Ari. 9. — Epoca per le nomine, 

§ 18. In tempo di pace, le nomine ai giradi ed impieghi di caporale e di 
soU'ufnziale, ed 11 passaggio dei soldati dalla alla 1* classe, succedono 
nel di primo d'ogoi mese, eccettuali i casi straordinarii, nei quali venga 
dal Ministro della guerra altrimenti determinato. 

Art. 10. — Esclusioni. 

§ 19. Nessun soldato può essere promosso caporale mentre ha la qualità di 
attendente; o prima che siano scorsi sci mesi da che ne ahhìa cessato 
per far servizio in una compagnia. 

§ 20. Questa disposizione non riguarda il semplice passaggio dalla 2* alla 1' 
classe (1 ). 

§ 21. Nessuno poi che sia stato riconosciuto reo di diserzione all'eslero, o 
recidiva, di furto, di malversazione, di grave mancanza contro l'onore, o 
contro i costumi, può essere promosso ai gradi od impieghi di caporale 
0 di sott'olliziale (2). 


(1) I soldati di 2> classe che vengano promossi alla 1*, mentre stanno in qualità di 
allendenli, debbono immediatamente cessarne. 

I comandanti di corpo non devono peraieltcre mai agli ufBziali di scegliere i loro 
attendenti Ira i soldati di 1* classe, e ciò a senso della nota ministeriale 11 
maggio 1855. 

(Si “É sorto il dubbio se il $21 del regolamento sull' avanzamento nell'esercito del 
5 giugno 1854, sia applicabile anche a quei militari che siansi resi colpevoli di 
diserzione all'e-slero, o di alcun'alira delle mancanze ivi contemplate prima dell'ema- 
nazione del citato regolamento. 

A soluzione di tale dubbio il Ministero della guerra ebbe a dichiarare, con nota 
ministeriale 31 maggio 1855, che I delti militari sono anch'essi contemplali nella 
mentovata disposizione, e perciò non possono conseguire avanzamento, ma conser- 
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Art. 11. — Passaggio dei soldati alla 1' classe. 

32. I soldati di 1* classe (nella qual denomiDazione sono compresi i scelti 
della fanteria, e gli appuntati della cavallerìa) sono nominati dal coman- 
dante del corpo sulla proposta dei capitani. 

§ 33. La nomina loro avviene in ogni compagnia per ordine di anzianità 
fra i soldati che contano almeno un anno di servizio, e che per istruzione 
e condotta ne sono meritevoli (1). 

Art. 13. — Nomine ai gradi id impieghi di caporale e di solCuffiziale. 

§ 34. La nomina ai gradi ed agl'impieghi di caporale c di solfulTiziale È 
riservata al comandante del corpo, e .succede sempre a scelta fra i can- 
didati iscritti net quadro per Tavanzamento di cui trattano i §§ 133 c 134 (3). 


vano quel gradi che per avventura avessero ottenuto prima che il regolamento ora 
dello fosse posto in vigore, n 

Oltre di ciò i §§271 e 280 dei regolameuti di disciplina per la fanteria e caval- 
leria prescrivono al comandante di corpo ciò che .segue : 
ss Egli si uniforma nelle promozioni dei .sotl’ufliz'ali, eaporali e soldati allcpre- 
scrizioni della legge e del regolamento sull'avanzamento. Nell'esercizio di questa 
o imporlanlissima prerogativa egli procede con la maggior diligenza ed oculatezza, 
“ giacché è streltamcnle malevadore delle promozioni che egli fa, e dalle quali 
ss pende in gran parte il buon nome del corpo. Onilccchè egli deve preferire di 
o lasciare talun posto vacarne, anziché chiamarvi persone inette, o sopralutlo im- 
“ meritevoli per condotta, o 

Fuori, per ultimo, dei rasi contemplali da dello §21, il gradualo che per rimo- 
zione venne retrocesso a semplice soldato, può, a «cn.(o della legalità, e scontata 
che abbia la pena, riacquistare gradi ed impieghi, cd essere anche promosso a 
soltotcnenle (Parere deiravvocalo generale militare del 9 marzo 1863). Veggasi 
poi a questo proposito la nota n* 1 al § 69 a pag. 132. 

(1) L'osservanza di questa disposizione fu, con nota ministeriale 21 gennaio 1857, 
inculcala di nuovo per la cavalleria. 

(2| Nota ministeriale, n* 120, del 31 maggio 1855: 

u Succede talora che per cause varie talun corpo si trovi avere sotrulBziali e 
» ea|K>rali in eccedenza alla forza slabilila |>el proprio quadro. 

E siccome daH'una parte preme all'erario che quanto prima possano tali ecce- 
o denze aver fine ; e dall'altra vuoisi altresì non precludere assolutamente ogni via 
o aH'avanzamenlo per causa delle medesime, tanto più che possono queste durar 
talvolta lungamente, cosi per analogia a quanto è gii dalla legge stabilito rispetto 
u agli ulliziali eccedenti pei casi di riduzione di corpo o soppressione d'impiego, ho 
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§ 25. Prima di noroiDare uno di tali candidali all’impiego di furiere in una 
compagnia, il comandante del corpo sente 1' avviso del comandante ,di 
essa, e così pur fa egli rispetto al relatore del Consiglio d’amministraiione, 
qualora si tratti di nomina agrimpicghi di caporale, sergente, o furiere di 
amministrazione. 

§ 26. La scelta del caporale da destinare in ogni compagnia in sussidio del 
furiere pei lavori di scrittura, è falla dal capitano fra i caporali della 
compagnia, e rassegnala per la via gerarchica aH'approvazione de! coman- 
dante del corpo (I). 


“ determinato che, scniprequanilo un corpo si trovi a'erc caporali o solfutliziali in 
o eccedenza al suo quadro: 

o 1* 1 tre fjuarti delle vacanze che succedono fra gli effettivi del quadro, sieno 
“ devolute ai caiiorali e soU’ulliziali di grado cd impiego uguale a quello vacante esi- 
u stente, i quali si trovino in eccedenza; 

2° L'altro i/uarlo di tali vacanze venga occupato per via d'avanzamento tanto 
u dai militari che già sieno effettivi nel quadro, quanto da quelli che si trovino in 
eccedenza, gli uni e gli altri bensì che sieno di grado ed impiego immediatamenle- 
“ inferiori a quello vacante: 

“ 3' E per tale elicilo i primi posti che si facciano vacanti s'intendano devoluti 
“ sempre al collocamento dei graduali eccedenti, cd it quarto airavanzamcnlo. 

Per tali dis|x>sizioni non voglionsi intendere lullavia punto modilìcate le nomin 
“ stabilite dal regolamento 5 giugno 1654, rispetto ai soU’ufliziali e caporali delle 
classi provinciali chiamale sotto le armi, n 

Le disposizioni di questa nota vennero richiamale in vigore con quella n’ 59 del 
3 luglio 1867 (pag. 412 del Cìom. milil.), revocalo cosi il § 14 della circolare 17 
gennaio dello anno, n* 4, pel quale tulli i posti vacanti doveano essere riservali a 
graduati di bassa-forza eccedenti. 

Nel caso di vacanze agli impieghi di caporale e di solPuffiziale conviene pure aver 
presente il disposto dalla noia ministeriale 20 giugno 1838, secondo la quale i sol- 
t'uiUziali e caporali in licenza straordinaria di un anno per infermità devono essere 
rimpiazzali, e ritornando al corpo vi rimangono in soprannumero finché si faccia 
la relativa vacanza. 

Veggasi inoltre, anche a questo riguardo, i §§ 971 c 286 dei regolamenti di 
disciplina per la fanteria e cavalleria riportate in nota al § 21 a pag. 110. * 

(1) Il caporale di cui tratta questo § 90 é presentemente designato con il nome di 
caporale furiere; denominazione di nuovo introdotta nelle compagnie e squadroni 
mediante PardinameDlo dell’esercito del 24 gennaio 1801, 
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Idoneità a diversi gradi ed impieghi. 


H.'l 


Ari. 13. — Deposizione comune ai rari gradi ed impieghi. 

§ 27. Nessuno può essere promosso ad impieghi nei pradi di caporale o di 
sotrufnziale, se non conosca e sia capace di esercitare le funzioni a tale 
impiepn assegnale dai repolarnenti di disciplina, di esercizio c di erolu- 
/ rione, di servizio nello piazze, di servizio in campagna, di amministrazione, 
c non conosca eziandio le princip.ati disposizioni del codice penale 
militare. 

Art. 11. — Grado ed impieghi di caporale. 

2H. 1 caporali di compagnia o d'amministrazione sono scelti fra i sol- 
dati, die: , 

a) Alibiano servilo un anno come soldati (art. 2° della legge); 
h) Sappiano leggere, scrivere e discretamente conteggiare; 

C) Siano (secondo l'arma) ammessi alla scuola di battaglione o di squa- 
drone, od alla prima classo d'istruzione, e capaci di dare alle reclute i 
primi ammaestramenti. 

29. 1 caporali d'amministrazione devono inoltre avere speciale abilità nei 
lavori di scrittura. 

§ 30. 1 caporali maggiori sono scelti nei caporali die abbiano servilo tre 
mesi come tali in una compagnia. 

*Arl. 13. — Grado ed impieghi di soli' uffiziale. 

§ 31. I sergenti sono scelti nei caporali o caporali maggiori, che (1); 


(1) Giusta l'art. ItiO della legge 20 mano 1831, i niilllari in servizio provinciale 
(irnmossi sott'oltiziali èrano temiti a continuare il servizio sino a rompimento della 
ferma d’ordinanz.i, ma colla legge 12 giugno 1857 fu abrogala sitTatta disposizione, 
selibenc il Ministero con apposita istruzinne raccomandasse ai cor|ii di continuare 
a promuovere al grado di soll’utUziali i caporali clic già appartenessero all’ordi- 
nanza 0 consentissero a farvi passaggio, con facoltà però di promuovere anche 
alcuni caporali provinciali che he fossero meritevoli per un modo di servire distinto 
e cosi consigliassero le circosIan7j< del servizio. 

8 
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a) r.onlino un anno di serviiio nel grado di caporale (ari. 3’ della legge); 

b) l’ossedaiio in grado superiore tulle le islrunioni teoriche e pratiche, 
che secondo l'arnia sono date ai caporali ; 

f) Siano capaci, secondo l’arma, di ammaestrare le reclute e di coman- 
dare un pelollonc, od altra corrispondente frazione di truppa. 

32. l sergenti d'amministrazione devono inollre avere speciale abilità ai 
Lavori di scrittura, c conoscere gli clementi della grammatica e della con- 
tabilità. 

§ 33. I furieri ed i furieri maggiori sono scelti fra i solfulTiziali dell'im- 
piego immcdialaniente inferiore, che: 

а) Contino un anno di servizio in tale impiego; 

б) Possedano in grado superiore tulle le cognizioni leoriche c praliehe, 
die si richiedono ucU’iinpicgo stc.sso secondo Tarma. 

§ 31. l caporali d'amm'iiislrazionc ed i sergenti d’amministrazione non pos- 
sono essere promossi ad impiego supcriore se nel tempo del seruzlo ri- 
chie.slo per tal promozione non coniano Ire mesi di servizio in una com- 
pagnia, i primi come c.iporali, i .secondi come sergenti. 

SEZIONI? Ili 
Specialità. 


Art. IG. — Caporali falerinami, caporali tamburini 
e trombettieri — Tamburini e trombettieri vuttjrjiori — Capi-musica — 
Armaiuoli e capi-operai. 

Sì 33. L'impiego di caporale falegname 6 conferito ad un caporale delle com- 
pagnie, 0 ad un soldato che abbia il servizio c le qualità richieste per 
essere caporale. * 

§ 36. GTimpiegln di caporale tamburino c di caporale trombettiere sono 
conferiti a tamburini c trombettieri, c sussidiariamente anche a soldati; 
gli uni e gli altri che contino un anno di servizio, ed abbiano le qualità 
per tal fine necessarie (t). 

§ 37. I tamburini maggiori ed ì trombcltieri maggiori sono scelti indistin- 
tamente nei caporali, od anche nei soldati che siano appropriali a simile 
impiego (art. 1° della legge). 


(1) A senso della nota iDinisteriale del 0 marzo 183U, nei corpi dove sono trombet- 
tieri di f* c di 2" classe, quelli della f* possono essere retrocessi alla 2' nei casi 
di gravi mancanze o di recidività. 
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§ ;18. 1 capi-minica sono scolli nei musicanli, od i capi-operai, non contem- 
plali al § 1U, fra i mililari appropriali a lalc impiego; gli uni e gli allri 
possono anche esserlo fra persone estranee alla milizia che si sottopon- 
gono all'assento stabilito (art. 4“ della legge). 

§ 39. Gl’impieghi mentovati nei §§ 30, 37 e 38, quali speciali che sono, pos- 
sono es.sore conferii anche a militari che non sieno iscritti sul quadro per 
ravanramento. 

§ 40. Sono tratti ; ' 

a) I caporali armaiuoli, dalla compagnia armaiufdi del corpo reale 
d’artiglieria; 

b) 1 capi-armaiuoli, o dagli stessi caporali armaiuoli, u dalla compagnia 
ora delta d); 

f) I capi-inorsai, o dagli armaiuoli che pur facciano prova d’abililA 
ncH’arle di morsaio, oppure da morsai anche non militari che, sottoponen- 
dosi all assento, facciano prova di abilità nelle due arti di morsalo e di 
armaiuolo. 


Art. 17. — Soldati di prima classe rimossi — Caporali 
e solt'uffìziali retrocessi, rimossi o cassati. 


§41. — I soldati di V classe stali rimossi alla 2' non sono riammessi alla 
i‘, nè altrimenti promossi, se non dopo scorso un anno dalla succeduta 
loro rimozione. 

§ 42. I snll'unìziali e caporali, ebe per solo difetto di capacità sieno falli 
retrocedere in un grado od impiego inferiore, ritornano nella stessa sede 
di anzianità che vi occupavano prima di essere promossi. 

§ 43. ( .soli ufliziali e caporali stati rimossi semplici soldati, o cassali per 
sentenza, per motivi diversi da quelli contemplati al § 21, non possono 
essere nuovamente promossi, secondo le norme e la progressione stabilite 


fi) In analogia alla divisione in due classi dei capi-armaiuoli, avvenuta por l ari. 2' 
del regio decreto 2 maggio 18iii, il successivo art. 3* iircscrive che quelli di 2* 
classe sieno tratti dai caporali ed artisti della compagnia armaiuoli d'arliglirria, 
dagli operai militari aggiunti dei corpi, dagli operai borghesi delle regie fabbriche 
d'armi; e che quelli di 1’ classe da quelli di 2', due terzi ad anzianità ed un 
terzo a scelta. 

Più particolari norme circa l'avanzamento dei capi-armaiuoli si trovano nel re- 
golamento 2 maggio 1861, che fa segnilo al regio decreto ora citalo, a pag. 313 
del Giornale militare, e nella circolare del 3 maggio 1861, n° 37, a pag. 323 
del Giornale militare. 
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<lal prescutc regolamento, se non dopo scorso tin anno dal dì della seguila 
rimozione o cassazione. 

W. L'anzianilù nei gradi cJ impieghi, che successi»araonlc loro siano ri- 
conferli, fa tempo dal di della nuora loro nomina. 

AH. NeH’anno accennato ai 41 e 4.'t non è computato il tempo durante 
il (piale il militare cassato sconti la pena cui fu condannato, nè il tempo 
generalmente che, .secondo la legge, non sia da valutare per raranzamento. 


Art. 18. — Sotdatì di prima classe e caporali 
in congedo illimitato — Caporali e sott'uffìiiali assolutamente congedati 
che ritornano al servizio. 

^ •{(!. I soldati di prima classe ed i caporali, che radano in congedo illimi- 
tato, sono surrogali nella classe o grado loro sotto lo armi, ma ne con- 
serràno i distintivi. 

§ .17. Quando poi siano richiamati sotto le armi, occupano le vacanze che 
già esistano, o siano per succedere dopo il loro arrivo nella classe o grado 
loro, purché risultino nierilevoti di esservi conservati, e siano alali pre- 
murosi a recarsi sotto le insegne. 

Non essendovi vacanze, ricevono intanto la (laga del grado o della classe 
inferiore secondo che vi siano posti vacanti (1). 


(1) Il disposto da ([ucsto § è applicabile ai guardiani clic rientrano al cor|)o (N. M. 
2 febbraio ISoti). 

Ksso è pure applicabile ai sott'iinìziali delle cla.ssi chiamale sotto le anni, cosicché 
i|ucslì dovranno occupare le vacanze che esistano o siano per succedere dopo il 
loro arrivo al corpo nei quadri del grado loro, purché risultino meritevoli di es- 
servi conservali e sieno stati solleciti a recarsi sotto le anni. E.s.si riprendono 
similmente l'impiego ond'craiio rivestili aH'eiioca del loro licenziamento. 

Non c.sseiidovi però vacanze nel rispettivo grado ed impiego, cosi i sotruftìziali 
come i caporali ricevono intanto la paga del grado o impiego inferiore secondo 
che vi siano posti vacanti (N. .M. fi maggio 18SS). 

Si dovrà perciò corrispondere: 


.VI furiere maggiore la paga 

di filiere. 

Al furiere 

id. 

di sergente. 

.VI .sergente 

id. 

di caporale maggiore. 

Al caporale maggiore 

id. 

di capor.ile. 

AI caporale 

id. 

di soldato scelto. 

Al soldato scelto 

id. 

di soldato ordinario 


e ciò dal giorno in cui giungono sotto le armi (ino a i|uello in cui siano chia- 
mali ad occupare vacanze nel grado c neirimpicgo loro ; il che si farà tosto che 


Digitized by Google 



m 

§ <8. Il tempo scorso in congedo illimitato non 6 computato ai caporali per 
l'anzianità loro nel grado (i). 

§ 49. I caporali e sott’ulliziali assolutamente congedati non possono essere 
riammessi nell’esercito che come semplici soldati, cd occupano quindi 
fra i soldati quella sede di anzianità che loro spetti secondo i loro servizi. 

Art. 19. — Carabinieri reali — Cacalleria — Cacciatori franchi 
— Moschettieri — Infermieri. 

§ SO. Nei carabinieri reali Tammissione a carabiniere, l'anzianità e l'avan- 
zamento agli altri gradi cd impieghi continua ad essere regolato secondo 
le norme speciali a quell’arma, in quanto non siano contrarie alla legge 
suU avanzamenlo (3). 


succeda la vacanza necessaria in qualunque giorno del mese ciò avvenga (D. .M. 
19 marzo 181)9). 

Finalmente i palarrcnieri rimamlali dai depositi stalloni, ad eccezione di quelli 
che furono avviali come graduali, dciibono in ogni caso riprendere la qualità di 
semplici soldati nel corpo a cui fanno ritorno o vengono assegnati (N. Jl. 19 ot- 
tobre I8b7). 

(1) E neppure ai sott'ulluiali (N. M. Il maggio I8!>9j. 

I sotl’ufliziali ed altri che vengono trasferii nelle carriere civili, luttochè con- 
servino la qualità di militari, non possono rientrare nella carriera militare, salvo 
che per disposizione speciale, nel qual caso il servizio civile non è computato nel- 
raiizianilà (N. M. 39 luglio 1859). 

(2) Il reai decreto 24 gennaio 1861 regola come segue ravanzamcnlo neirarma dei 
reali carabinieri: 

Art. 5I>. Gli appuntati sono tratti dai carabioicri che a lunghi c meritevoli ser- 
vizi congiungauo buona condotta. ' ‘ 

Art. 57. La pro|>orzione degli appuntali cogli altri carabinieri non potrà mai 
eccedere quella di un ai>iiunlalo per ogni dieci carabinieri sul totale della forza 
elleiliva. 

Art. 58. I vice-brigadieri .sono scelti fra i carabinieri aventi di regola ordi- 
naria almeno un anno di servìzio nel corpo, o che si sieno distinti per qualche 
servizio importante. Questo tempo potrà essere ridotto a mets pei carabinieri che, 
provenienti dalle altre armi, si fossero trovali aH'epoca del loro passaggio nel 
corpo fregiali del grado di .sergente. 

Art. B9. I brigadieri sono tratti dai vice-brigadieri che cantino pure di regola 
ordinaria un anno di grado. 

Essi possono anche essere scelti Ira I sotEuffiziali dell’esercito, che abbiano 
servilo per lo spazio di Ire anni in qualità dì furiere. 
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SI. I <ioMati clic hanno compiuto il primo corso annuale di islrur.ione 
presso la scuola militare di cavaller a possono, secondo che sia ordinalo 
dal Ministro della puerra, esser chiamati ad occupare le prime sacanzo 
che succedano nel prado di caporale nei corpi cui appartenpono. 

§ 52. Nei cacciatori franchi: 

a) Il passappio dei soldati dall'ima all'altra classe ha Iiiopo confor- 
memente alle rcpole stabilite dal repio viplielto 9 gennaio 1830, art. 21 
e 22, aruto riguardo alle modilicazinni introdotte, rispetto alla loro orga- 
nizzazione e denominazione, dal regio decreto 19 marzo 1852, art. .5°. 

Le stesse norme sono applicate per la riammessione alle classi superiori 
dei soldati che ne fossero stali retrocessi. 

Non è inoltre computato nel tempo richiesto dal disto regio siglietio 
per l aTanzamenlo alle classi superiori quello che siasi scorso in licenza 
od in aggregazione presso altri corpi; 

6} I caporali sono tratti dai soldati del corpo che si trovino nella 1* 
classe da almeno sei mesi, o da soldati o caporali di altri corpi per lai 
line proposti nelle rassegne annuali d’ispezione (I); 

C) I serpenti sono tratti dai caporali del corpo, ovvero da caporali o 
sergenti di altri corpi stati proposti nelle rassegne oradetle (2). 

§ .53. Nei moschettieri grimpieghì di caporale e di sott'iiflìziale sono con- 
feriti ad uomini della compagnia, che abbiano le qualità opportune allo 


Le promozioiil ai gradi anzidetli saranno falle per legioni. 

.\rt. CO. 1 marescialli d'alloggio saranno presi fra i brigadieri che avranno due anni 
di servizio nel loro grado, o rhe si saranno d stinti per qualche imporlaiile servizio. 

Le promozioni a tale grado saranno falle sulla tolaldà dell' arma sì dei conti- 
nenie che delle isole. 

•àrl. fil. I.'avanzumenlo negli nflìziail ha luogo pure sulla totalità dcH'.'iriiia si 
del continente che delle isole. 

(1) Il nuovo regolamento speciale per le Compaijnie ili ilimiilinn spslituile al Corpo 
Cacciatori franchi, così ora dispone al § 13: 

I caporali sono presi dai caporali dei corpi dell'esercito che abbiano la nc- 
“ ce.ssaria attitudine. i (22 marzo 18(18, pag. 90 ilei Sappi. ). 

(2) § 12 del rcgolaineiilo .suddetto : 

“ I solt'ulTiziali sono traili dai caporali di ciascuna compagnia che abbiano l'ido- 
“ neilà voluta e nei termini precisali dalla legge e dal regolamento vigenti per 
“ l'avanzamenln; a difcllu di questi sarà provvisto con solt'iidiziali scelti negli 
is altri corpi dell'esercito, i quali abbiano la necessaria alliindine. n 

Secondo poi il successivo 5 !•>, le promozioni al grado e negli impieghi di 
sotl'ulliziale sono fatte dal eomanilanle della compagnia, previa però l'approva- 
zione del comandante generale della divisione. 
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specia'e servizio della medcsiin'i, ovvero anche ad uomini traili per tal 
fine da^li altri corpi. 

§ 5-1. Riservate le particolarità .sovraccennale, le repole dianzi divisale per 
pii altri corpi sono comuni pure ai cacciatori franchi ed ai moschettieri. 
.§ rio. Quanto apli infermieri militari l'avanzamento nei predi ed impieghi 
di caporale e di soll’iifTiziale .succede bensì .secondo le istruzioni del .3 
marzo 1852. ma s-mo loro comuni le condizioni di servizio c di progres- 
sione stabilite per gli altri corpi (I ;. 


(I) Più speciali regole d'avanzamento pel Corpo d'fmmi lustrazione '<jlà haltaijlinne 
d' animi lustrazione/ furono determinale dagli art. 12 e 13 delle istruzioni 2<l di- 
cembre 18.'iC: 

.\rl. 12. Le promozioni ai gradi di caporale c di soirullìzialc saranno fatte dal 
comandante del battaglione, secondo le norme generali divisalo nel regolamento 
sull'avanzjmento, colle .seguenti avvertenze; 

a) I caporali infcrmirri saranno tratti dai soldati della compagnia, o da altri 
del haltaglione. i 'piali giù abbiano prestati lodevoli servizi negli ospedali, tenuto 
conto per lutti imi. siìnlamenle delle infurinazioni dei direttori degli ospedali presso 
Il quali irovansi in servizio; 

II) I soil'ufflziali, da caporali della compagnia infermieri, o da altri del bat- 
taglione. i quali in seguito alle analoghe informazioni sieno ravvi.sati idonei a disim- 
pegnarne le attribuzioni; 

c) I caporali nella compagnia sussistenze saranno scelti fra li sotto-capi citerai, 
i 'inali riuniscano le conilizioni necessarie per esercire ail un tempo le funzioni 
di Capi-operai ; 

d) I sott'iifllzlali fra li caporali capi-operai, o fra li altri caporali del battaglione; 

e) Le promozioni ai graili di rajtorale c di soiriitliziale nella compagnia de- 
posito sar-mno fatte a scelta per tutto il battaglione. 

Art. 13. Le promozioni fra le varie classi di operai, come pure a capo o sotto- 
capo operaio, saranno approvale dal Ministero. 

Le proposte d’avanzamento da una classe all'altra, cioè da operaio di 3* ad 
operaio di 2’, da operaio di 2* ad operaio di 1*, da operaio di I* a sotto-capo, 
'la solto-i'apo a capo-operaio, saranno falle per ragione di capacitile zelo nell arlc 
loro dai direttori dei magazzini agli ullici d'Intcn'Icnza militare, e da questi tra- 
smesse al comandante del battaglione per essere rassegnale, a seconda delle va- 
canze, al Ministero, corredate ilal suo avviso, specialmente per quanto riguarda 
la disciplina. 
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CAPO III. 


Ava.vzamcmo ,ai cnAiii u'iiriiiAU. 


SEZIONE 1. 
Disposizioni xenerali. 


Ari. 20. — Nomina degli ìtffiiiali nei vari gradi e loro destinazione. 

§ !>(■>. Ila luogo per regio decreto sulla proposta del Ministero della guerra (1); 

а) l.a nomina a i|ualum]ue grado d'ulliziale in iin'armaj 

б) l.a dislocazione degli ulliziali dall'ima airaltr'arma, uci casi in cui 
essa è permessa giusta la legge ed il presento regolamento; 

c) La nomina alla carica di comandante di un corpo; 

d) Il collocamento in aspettativa, c la riamincssiuue degli iiniziali in 
aspettativa al servizio clTctlivo; non che l'ammcssionc degli ulTiziali so- 
spesi a concorrere per tale riammessione a termini del § 2;il. 

§ 57. Ila luogo per dcleniiinazionc del Ministro della guerra approvata 
dal Re: 

a) L'as.segnazione degli iilliziali nuovi nominali agli impieghi vac.inti 
nei v.ari corpi dcirarina loro; 

h) La dislocazione degli ulliziali daU’uno all'altro corpo nella stcss'arma; 

0 ) Il passaggio alla l‘ classe dei luogotenenti e capitani di 2' classe; 

d) La nomina a quelle funzioni speciali che importino variazione nello 
stipendio 0 nei vantaggi al medesimo annessi. 

Gli allievi dui militari istituti promossi uflìziali non sono mai destinati 
nei carabinieri reali, nei cacciatori franchi, nel treno d’armata e negli in- 
fermieri militari. 

5 58. La destinazione agli impieghi di aiutante maggiore o direttore dei 
conti (quando non importano variazione nello stipendio o nei vantaggi), 
di capitano od ulTiziale di massa, di amministrazione u di matricola, ha 
luogo per semplice determinazione del Ministro della guerra. 


(I) Le disposizioni di questo § .sono subordinate al prescritta dall' art. 1° della legge 
sullo stato degli ulliziali, secondo cui è il grado conlerilo dal Re clic costituisce 
lo stalo dell'ulfiziale. 
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Art. 21. — Epoche delle promozioni — Kkonoscimenlo deijli uffìzlali. 

§ 59. Le promozioni ai gradi di uOizialc in tempo ordinario di paee succe- 
dono una 0 due Tolte l’anno ; il clic però non toglie die possano aver 
luogo più frequentemente, secondo l’urgenza dei casi c la importanza • 
delle vacanze avvenute. 

§■ 00. iNessun utrizialc può essere riconosciuto nel suo grado cd impiego, 
lìncliè la sua nomina sia stata uiTicialmcnte notificata. 

Art. 22. — P'acanze decolule all avanzamento. 

§ 61. Le vacanze nei gradi d’ulTiziale che avvengono nei quadri dcll tsercito 
attivo sono accomunale per arma, cd occupale per via di avanzamento) 
salvi i casi contemplali nei seguenti articoli, e segnalamenle agli articoli 
28, 29, 30. 31 e 3i. 

§ 62. L'avanzamento al grado di sottolenenle, ed ai gradi superiori a quello 
di maggiore, ha sempre luogo a scelta (art. 1-4, 18 e 19 della legge). 

Per gli altri gradi ha luogo ad* anzianità, od a scelta, secondo che è più 
particolarmente indicalo, per ciascun grado ed arma, dalla seconda sezione 
del presente capo. 

S 63. Nei casi in cui, giusta le disposizioni degli articoli 2.’5, 26, 27, 28, 30 
c 3i, le vacanze sono ripartite per turni, ogni vacanza è imputata, di 
mano in mano che avviene, al turno che le spella, cd occupata secondo 
che esso turno richiede. 

§ 6i. Non sono però computati nelle vacanze esistenti gli impieghi degli 
iitTiziali sospesi, a tenore dell’arlieolo 15 della legge .sullo stalo degli ufll- 
ziali, durante il primo anno della sospensione, salvoehc ahhiano dovuto 
essere surrogali nel loro impiego, a norma pure dcH arl. 1.5 ora dello. 

In qucsi’nlliino caso tali uinziali, venendo riammessi entro l'anno in 
servizio cITellivo, occuperanno fuori turno la prima vacanza che esista nel 
loro grado ed arma. 

§ 65. Crimpieghi prodotti dall’ampliazione dei quadri esistenti, o dalla crea- 
zione di nuovi quadri, .sono accomunali colle altre vacanze esistenti ncl- 
l arma rispettiva, cd occupali secondo le stesse norme, salvo il disposto 
dei .SS 104 e 105. 

Art. 2.'i. — Avanzamtnlo per anzianità. 

S 66. L’avanzamento per anzianità è conceduto airnffiziale più anziano del 
grado immediatamente inferiore, che si trovi : 
a) In servizio clfellivo, ed inscritto sul quadro generale per l'avanztt- 
mento prescritto all'art. 46; 
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É) In appellativa per l'una delle muse divisale nel § 343, purché abbia 
fallo prova della sua idoneità; 

c) fi prigionieri di guerra, ma colle condizioni e riserve mentovale 
al § Sii. 

S 0”. Oli u(Ti/.iali in aspettativa per cause non contemplale al paragrafo pre- 
cedente, c riammessi in servizio elfellivo, non possono essere promossi 
per anzianità, fuorché per occupare vacanze devolute alla medesima, e 
avvenute dopo la loro riamniessìonc, e purché siano stati inscritti sul 
quadro per ravanzamento. 

§ OS. I.'iiniziale che si trovi irregolarmente assente dal proprio corpo, non 
può occupare vacanze, a cui si provvedesse durante ia sua assenza, an- 
corché gli toccassero ja-r ragioni di anzianità. 

Art. 24. — yicanzamento a scelta. 

§ 69. l ’avanzamento a scelta è conceduto; 

n) Pel grado di snllolencnle, ad un solfuiriziale inscritto sul quadro 
per ravanzamento, o ad un allievo dei militari istituti, che soddisfaccia 
alle condizioni per tabi cnello stabilite (art. ÌJ° della legge) (I); 


(I) Nelle proposte di avanzamento di soirnlbziali a sotiolencntc conviene aver pre- 
.scnlc il di$po.sto dalla seguente nula ministeriale, n* G8, del 3U aprile 1863; 

Kit soilevato il qiie>ito se la condanna alla reclusione niililarc o la condanna 
“ per diserzione coslitniscano una legale ni assoluta incapacità perché un sott'iif- 
“ firialc possa iptlonerc |■,^vanzame^lo. n 
“ Il Coniilato Superiore delle var o .Armi, a cui fu deferito lo studio delta <pii- 
u slione, dopo maturo esame c visto d parere emesso in proposito itairAvvocalo 
a gen. milit., ha riconosciuto che siffallc condanne non producano una incapacità 
u assoluta, salvo nei casi cnniemplati dal § 21 del regolamento in data S giugno 
« I81it per rcsecuzic ne della legge snlPavanzamcnlo. 

“ Siccome pcri'i le promoz'oni dei soll’nHiziali a sollolenenie hanno luogo inlie- 
“ ramenle a scelta, c nessuno ha diritto ad un tale avanzamento, pel quale si va- 
“ lutano esclusivamente i titoli di inletligenza, istruzione c specialmente buona 
u comlolla, cosi un sott'uflìzàie die abbia subito tali condanne deve in massima 
“ essere escluso dalle proposte ad avanzamento, falla riserva pei casi di condotta 
“ eccezionalmente esemplare e di azioni c di segnalalo valore che valgano a can- 
“ celiare ogni traecin della primitiva commessa mancanza. »« 

“ Avendo questo Ministero approvato queste eondnsioni del Oomilalo Superiore, 
“• si dichiara, per norma di ognuno cui spetti, clic «i oWna ad cmccc nllri-moilu 
** fjiwrditujhi nel fare ozi ai'attflierc profMìste iVaranzamenìo al r/ratlo di voi- 
a toirnente a favore di sotVufliziali stati colpiti da ronlannn per diserzione^ 
a ovvero da romlamin alla reclusione militare, n 
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Per gli altri gradi, ad ud ulTiziale del grado immedialamcnte in- 
feriore a quello vacante, che sia in serviiio efl'ellivo, e si trovi inscritto 
sul quadro per Tavanzaniento a scelta; ovvero ad uiliziali in disponihiliià 
richiamati in servizio efletlivo, a tenore dell’art. 22, alinea della legge 
sullo stato degli unìziuli. 

§ 70. A parità di merito e di distinzione di due o più candidali inscritti sul 
quadro per ravanzamenlu a scelta, è preferto il più anziano. 


(SEZIONE 11 

Begole speciali aU’avanzamento nella viarie armi e nei vari gradi. 
Vacanze devolute all’aspettativa. 


Art. 25. — Guardie del corpo di S. .W. (art. 20 della legge) (I). 

§ 71. Le vacanze avvenute nelle guardie semplici della compagnia guardie 
del corpo di S. M., sono occupate, per avanzamento a scelta, dai sott'uf- 
fiziali in servizio attivo dei corpi dell'annata di terra e di mare, che ab- 
biano iS anni di servizio e 0 di grado. 

11 tempo scorso in congedo illimitato non è computalo nel servizio. 

§ 72. Concorrono a tale avanzamento lo diverse armi dell'armnta di terra e 
di mare nella proporzione slahilita dalla serie dei turni per tal fine dal 
Ministro determinala e pubblicata nel Giornale militare (2). 

§ 73. I sottotenenti delle varie armi in aspettativa possono anch'essi venire 
chiamati ad occupare i posti devoluti ai solfulTiziali dell'arma loro. 

§ 7.1. Dopo 10 anni di servizio nella compagnia, le guardie semplici sono 
nominale luogotenenti, e prendono nome di guardie anziane. 

§ 75. l brigadieri della compagnia sono tratti per ordine di anzianità dalle 
guardie, e sono contemporaneamente nominati luogotenenti, quando già 
non lo siano. 

Dopo 10 anni di servizio come luogotenenti, essi sono promossi al grado 
di capitano. 

76. l brigadieri anziani sono tratti per anzianità dai brigadieri, e contem- 
poraneamente nominati capitani, quando già non lo siano. 


(1) Questo corpo venne già sciolto. Vedi commento n° 1 all'art. 20 della legge, pag. 33. 

(2) La no'a dei 3 giugno Igtit, n” 66, determinava i turni sccondoclié è voluto da 
questo § 79, ma stimiamo inutile riprodurla, essendo avvenuto, come si disse. Io 
scioglimento del corpo. 
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§ 77. Il primo briiradiere ed il brigadiere furiere sono nominali a scelta o 
nei brigadieri della compagnia, o nei capitani, o nei luogotenenti dcH'ar- 
maia di terra o di mare, e, quando non lo siano, sono promossi al grado 
di capitano. 

.§ 78. Il maresciallo d'alloggio ed il culnnnello comandante la compagnia 
sono scelti nei vari corpi deH'armala, e concorrono per rulleriore avanza- 
mento cogli ulTuiali del grado loro nelTarma da cui provengono. 

Art. 20. — Fanteria e cavalleria. 

711. Nelle armi dì fanteria e cavalleria le vacanze devolule aU’avanzamcnlo 
nel grado di sotlotencnle sono occupale : 
al Per un terzo, dai sult'uniziali deU'arraa (legge 29 gennaio i85i); 
hj Per due terzi, da.gli allievi dei militari i.stìtuti. 

§ 80. Per la nomina quindi alle vacanze anzidelle è slahilila per ciascun'arma 
una serie ordinaria di tre turni, dei quali il primo compete alla promo- 
zione dei solt’ufliziali, il 2° cd il 3” a quella degli allievi. 

In difetto di questi, possono essere nominati sott'ulliziali dcH'arma (i). 

§ 81. L'avanzamenlo al grado : 

aj t)i luogotenonle lia luogo fra i sotlolencnli dell'arma (legge ‘2;i gen- 
naio 1834i per quattro quinti secondo l'ordine d'anzianità c per un quinto 
a scelta (legge 30 marzo 18.30), c dà luogo in ciascun'arma alla serie di 
cinque turni, dei quali il 1°, 2°, V e 5° spellano all'anzianità, ed il 2° 
alla scelta; 

6) Di capitano è devolulo per duo terzi all'anzianità, e per un terzo alla 
.scelta de.i luogotenenti dell'arma (art. 16, legge 13 novembre 18;i3), e dà 
luogo in ciascun'arma alla serie di tre Inini, dei quali il 1“ ed il 3” spet- 
tano all'avanzamento per anzianità, cd il 2'' alla scelta; 

c) Di maggiore è devoluto per metà all'anzianilà dei capitani dcll'urma, 
e per l'altra metà a scelta ai capitani pure dell'arma in concorrenza con 


(1) Il R. decreto 22 ottobre 1830 prescrive a tale riguardo (|iianlo segue; 

Art. 1“ Avvciiciiilo che alcuni posti vacanti fca i sottotenenti dell’esercito non 
possano venir occupati da quella caiegoria di militari o di allievi della K. militare 
Accademia, cui sarebbero devoluti per turno a norma del regolamento 3 giugno 
1831, iKitranno esservi ebiamati candidali di altra categoria; e un numero uguale 
di posti che nei turni succe.ssivi fossero devoluti a quest' ultima, imlraimo poi es- 
sere occupati dai primi in via di compensi). 

Art. 2" Ad ogni modo però le promozioni a solloleucntc saranno regolale 
in guisa die uii terzo delle medesime sia in ogni anno devoluto ai soU'uOìzIalj a 
norma della legge. 
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quelli del corpo di ?talo mageiore (art. 17 della della legge 13 novem- 
bre 1ÌÌS3); VI è pertnnio iosliluita una serie di due lumi, dei quali il 1“ 
comprie all'anrianilà ed il 2’ alla scella (I). 

§ 82. L’avanzamenlo ai gradi di lenenle colonnello e di colonnello è de- 
voluto agli tillì/iali del grado immedialameule inferiore sia dcU'arma, sia 
del corpo di sialo maggiore (ari. 18 della legge). 


Ari. 27. — Artiglieria e genio (ari. 22 della legge). 

t 

83. NeU'artiglierin e nei zappatori del genio Tavanzamenlo al grado di sot- 
totenente procede con lai norma che, in primo luogo, un leRO ilegli im- 
pieghi d'ullizialo sul>allerno conlomplati nei quadri dcU'arliglicria e dei 
zappatori risulti occupalo da soU'uiri/.iali dell arma rispettiva. 

84. Quando poi il detto Icr/o sia compiuto, le vacanze che tuttavia riman- 
gono nei quadri suddetti degli ullir.iali solialterni. e devolute aH'avanzji- 
mento, sono occupate per via di nomina a soltotcncnle di allievi dei mi- 
litari istituti, ed in difetto di questi di sutl'iilTiziale dell’arnia. 

§ 85. Le vacanze avvenuto nel quadro degli ulluiali subalterni addetti allo 
stato maggiore del genio sono occupate dagli allievi dei militari istituti. 

85. Le vacanze riservato agli allievi dei militari istituti, a norma dei pa- 
ragrafi precedenti, possono anche, in difetto di tali allievi, essere occu- 
pate da ufiiziali subalterni di altre armi che ne facciano domanda, e ab- 
biano provalo, per via d'es,imi, di aver lo cognizioni a queU’unpo richieste. 

§ 87. L'anzianità di 'tali uffiziali rispetto agli altri sottotenenti d'artiglieria 
e del genio prende data dal giorno della loro amme.ssione nel corpo. 

S 88. 1 sottotenenti diventano luogotenenti per ordine di anzianità, senza 
che ì .sottotenenti allievi della scuola d'applicazione abbiano ad essere 
inscritti nel quadro per ■ l'avanzamento, ma purché soddisfacciano alle 
condizioni di esame stabilite per tal promozione da della scuola. 

89. Ove i soltolcnenti allievi nradetli chiamati agli esami testò mentovati 
non vi soddisfacciano alle condizioni prescritto per la promozione a luo- 
gotenente, potranno essere ammessi ad una ulteriore prova di esami, o 
venire Iraslerli nell’arma di fanteria o di cavalleria, conservando la loro 
anzianità. 

.§ 90. L'avanzamento al grado di capitano ed ai gradi d’ullìziale superiore 
nell arliglieria e genio ha luogo a norma dei SS 81 e 82. 


(1) Questo paragrafo venne cosi modificalo con il R. decreto 30 marzo 1850. 
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Ari. 26. — Carabinieri reati (art. 21 della Icgpc). 

S 91. Ncirarma dei carabioieri reali le vacanze avvenute sono accomunato 
per corpo. 

§ 92. L’avanzamento al grado di sottotenente 6 devoluto ai marescialli d’al- 
loppio del corpo rispettivo. 

§ 9J. Le vacanze nel grado di luogotenente sono occupate: per un terzo dai 
sottotenenti del corpo per anzianità, c per due terzi dai luogotenenti delle 
altri anni; l’anzianità dì questi ultimi 0 determinata dalla data della loro 
ammissione nel corpo. 

J tu. Vi ò pertanto istituita una serie di tre turni, dei quali il 1* cd il 3“ 
sono devoluti ai luopotencnli delle altre armi, ed il 2” ai sottotenenti del 
corpo, 

§ 9S. L’avanzamento al grado di capitano è devoluto metà ad anzianità e 
metà a scelta ai luopotenanti del corpo; c dà perciò luogo ad una serie 
di due lumi, dei quali il 1* spelta all’avanzamento per anzianità, ed il 2° 
alla scelta. 

Si 96. l maggiori ed i tenenti colonnelli sono scelti dagli uflìziali del grado 
immediatamente inferiore del corpo. 

§ 97. Le vacanze avvenute nel grado di eoloniicllo sono occupate, o per 
avanzamento da lenenti colonnelli del corpo, o da colonnelli di altri corpi. 

Art. 29. — Corpo H. di stato maggiore (art. 23 della legge) (1). 

S 98. I capitani del R. corpo dì stato maggiore sono tratti interamente a 
scelta dai capitani o dai tenenti degli altri corpi. 

§ 99. Le vacanze avvenute nei gradi di uITizìale superiore sono occupate o 
per avanzamento a scelta di ulTiziali del corpo del grado immediatamente 
interiore, o per ammessione nel corpo stesso di ufliziali di altri corpi di 
grado pari a quello vacante. 

Art. .30. — Treno d'armata. 

§ 100. Nel treno d'armata l’avanzamento ha luogo a norma delt’art. 26, .salve 
le .seguenti eccezioni. 

§ 101. Le vacanze nel grado di sottotenente, che sarebbero devolute agli al- 
lievi dei militari istituti, sono invece occupate da sott’ uflìziali del corpo. 


<l) Veggansi le nuove disposizioni prescrìtte dal R. decreto 11 marzo 1867, che ab- 
biamo riportato ad illustrazione dell'art. 23 della legge, pag. 61. 
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u delle armi di cavalleria, o d'arliglieria, ed anche da solloicncnti di 
dette armi. 

L'aiizianilà di ciiiesli sottolenenti è determinala dalla data di ammes- 
sione nel corpo, ugni qual volta il passaggio abhia luogo in seguito a loro 
domanda (IJ. 

,§ 102. L avauzarncuto ai gradi di luogolcnente, di capitano e di maggiore, 
è devoluto esclusivamente agli uili/iali del corpo (art 24 della legge). 

S 103. li comandante del corpo però ò nominato a scelta o negli iiniziali 
del grado iinmedialamenle inferiore del corpo stesso, o negli ufllziali di 
grado uguale o del grado immediatamente inferiore di altri corpi, o fì- 
nalinenle fra gli uHìziali di grado uguale in aspettativa Oil in disponiliilità. 

§ 104. Nel caso di spiegamento oJ aumento del corpo, gli uiriziali occor- 
renti a riempirne i quadri possono essere tratti dagli ufliziali (in servi- 
zio elfellivo iKl in aspettativa) del grado corrispondente degli altri corpi, 
i quali tu questo caso conservano la loro anzianità, o per via di avan- 
zamento dagli ufliziali e sott'olTiziali degli altri corpi del grado immedia- 
tamente inferiore (arL 24 della legge). 

Art. 31. — Norme upeetali atta comparjnia infermieri. 

§ lOa. Alla compagnia infermieri sono applicabili ic disposizioni dei pre- 
cedenti §§ 103 c 104 (art. 2?> della legge,. 

Art. 32. — Àcanzamenlo ai gradi di uffiiiale generale. 

§ ioti. Le vacanze avvenute nel quadro degli ulfiziali generali sono occupale 
sempre a scelta; 

O dagli ufliziali di grado uguale in disponibilità che vogliornsi riam- 
raeliere in servizio cffeliivo; 

0 dagli ulTiziali deiresercilo, del grado ìmmediatamcnlc inferiore, che 
siano in disponibililà od in cirettivu servizio attivo, e ebe soddisfacciano 
alle condizioni slahllile dalla legge sull’avanzamcnlo (art. Il della legge). 

§ 107. Per ravanzamento ai gradi di luogotenente generale c di generale 
d’armata, vuoisi soddisfare inoltre alle condizioni ricliiesle dai §.§ 3* e S° 
del R. D. 12 ottobre 1S40 (2). 


(1) Questo paragrafo venne eo.sì modilicato col It. decreto 2G dicenibre 1S.3G. 

(2) iù'co come dispongono i §§ succitati del K. D. 12 ottobre I8i!>: » $ 3. I luo- 
gotenenti generali possono essere promossi al grado ed alla dignità di generale 
d'amiab, qualora soliamo abbiano avuto prima, durante per lo meno una cam- 
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Ari. 3.1. — Passaggio dei iuugotenentl e capitani 
dalla 2’ alla 1‘ classe. 

§ 108. Nelle armi e nei corpi, dove i liio)?otenenU ed i capitani consl.ano 
di due classi, ia promn/ionc a laii irradi succede sempre nclia 2" classe. 

S loO. Il passaggio dalla 2' alla 1’ classe ha luogo per ordine di anzianità. 

.<5 no. 1 liingotcnenli ed i capitani ia aspettativa richiamati in servizio ef- 
fettivo, i quali nhhiano diritto alla prima classe, occupano le vacanz.e che 
si trovino nella medesima, ed ove non ve ne fossero, sono riammessi 
come inogolcncnti o capitani dì 2' classe tinche si facciano vacanze nella 1*. 

Art. 31. — {'’acanze decolute. alCuspettalicu. 

§ III.. Nel caso che v’abbiano uUìziali in aspettativ.s ìmmodiatamenlc riatn- 
messihili al servizio eflettivo, essi sono chiamali ad occupare i due terzi 
delle vacanze che avvengano nel grado e neH'arma loro (legge 2.0 maggio 
1.852, art. Il) (1). 

112. Se pertanto si tratta del grado; 
a) Di sottotenente nella fanteria e cavalleria; 
fi) Di luogotenente nei carabinieri reali ; 

r) Iti capitano nella fanteria, cavalleria, artiglieria, genio e treno d'ar- 
mata, vi fi instituilu una serie straordinaria dì nove itimi, dei quali il 
1°, 2”, V, 5”, 7° ed 8° spellano al ricollocamenlo degli ufTiziali in aspet- 
tativa; il 3’, 6" e 0° spettano airavnnzamento e corrispondono al 1', 2” o 
3“ turno della .serie ordinaria; j 


pagna, ori il romando in capo driruraiata. od il romando di un corpo d'armata for- 
mato di pili di una divisione, od abbiano esercitalo la rarica ili rapo di stato 
maggiore generale dcli'arniala. 

, “ § 1 

“ g .5. 1 maggiori .ircncrali non possono essere promossi al grado ili luognicncnle 
generale, .«e prima non lianno e.scrcitato, durante per lo meno un anno od una ram- 
|iagna, una delle carirlic clic di regola sono assegnale ai luogotenenti generali. 
Con altro R. I). poi del 2 a.eoslo 1806 venne disposto che: 

I luogolencnli generali clic abit ano romandato in ca|io, durante una eampa- 
“ gna, le armi di artiglieria o del genio in un esercito eornltatlenlc, eoniposlo di 
ss più corpi d'armata, possono nella guisa stessa che i comandanti di cor|)o d'ar- 
ss mata aspirare al grado cil alla dignità di generale d'armata, ipiamlo avvengano 
ss vacanze nei <|undri dello stato maggiore dell'esercito, n 
(1) Questo paragrafo fu cosi modiiìcato col R. decrejo ;gl marzo 1850. 
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cl) Di luogotenente nella fanteria, vi è invtitmta una serie straordinaria 
di quindici turni, dei quali il 1', 2°, 4*, S”, V, 8°, 10% 11», 13” e 14” 
spettano airaspellatìva; il 3% C% 9”, 12” e 15” all’avanzamento corrispon- 
dente al 1”, 2”, 3”, 4” e 5” turno della serie ordinaria (1). 

§ 113. So si tratta invece del grado: 

а) Di capitano nei carabinieri reali; 

б) Di maggiore nella fanteria, cavalleria, artiglieria, genio e treno d’ar- 
mata, la detta serie consta di sei turni, dei quali il 1”, 2°, 4” e 5” sono 
devoluti all'aspeltativa, ed il 3” e 6° aU'avanzamento corrispondente al 1” 
e 2° turno della serie ordinaria. 

§ 114. Finalmente se si tratta del grado di sottotenente del treno, tale .serie 
consta di tre turni, dei quali i duo primi spettano all’aspettativa ed il 
terzo ai sott’ulTiziali del corpo. 

§ 115. Nel passaggio dalla serie ordinaria alla straordinaria si assegnerà la 
prima vacanza a quel turno d’aspettativa, che segue immediatamente il 
turno di avanzamento corrispondente a quello che ottenne l’ultima pro- 
mozione. 

Norme analoghe si osservano nel passaggio dalla serie straordinaria 
all’ordinaria. 

§ 116. Nei gradi e nelle armi non contemplale ai 112,113 e 114 è isti- 
tuita una serie straordinaria di tre turni, dei quali i due primi spettano 
all’aspeltativa ed il terzo aU’avanzamento. 

.§ 117. Se però nello stesso grado e nella stessa arma non vi abbiano piò 
di due ufliziali in aspettativa attualmente riammessibili al servizio, non 
occorre istituire una serie straordinaria di turni, ma l’ammessione loro 
ai primi impieghi che si facciano vacanti avrò luogo per via di nomina 
fuori turno. 

Finalmente gli ufliziali contemplati al § 111 possono, in difetto di al 
lievi dei militari istituti, occupare le vacanze che fossero a questi devo- 
lute a termini dei paragrafi precedenti. 


(1) Questo paragrafo fu cosi modificato col R. decreto 30 marzo 1856. 
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SEZIONE U1 


Ufflziali che fanno servizio fuori dei corpi. 


Ari. 35. — Uffiziali ascritti alla Casa militare del Zìe e dei Principi reali, 
al Ministero della guerra, agli Stali Maggiori delle divisioni militari ter- 
ritoriali, ed agli istituti militari. 

§ 118. Gli aiutanti di campo del He continuano a far numero nel quadro 
degli ullìziali generali in servìzio cITettivo ed attivo, c possono in quel 
mentre e.sercitàre uno dei comandi attribuiti al grado loro, quando sia loro 
aflìdato. 

§ ll'J. Gli ufiiziali d'ordinanza del He, gli aiutanti di campo, gli iilTuiali di 
ordinanza dei Principi reali sono scelti fra gli ulTiziali del grado a tale 
cITctto stabilito dal regio decreto 31 marzo 1851, i quali già contino due 
anni di servizio nel dello grado in un corpo. 

Essi cessano di appartenere al corpo onde sono tratti, e vi sono surro- 
gali con altre nomine. 

§■ 120. Gli uflìzi.ali non appartenenti al reai corpo di stalo maggiore non 
possono essere ammessi nello stalo maggiore delle divisioni militari ter- 
ritoriali se non dopo due anni di servizio in un corpo nel grado loro: 
quando vi siano ammessi, cessano dai quadri cui appartengono, e vi sono 
surrogati con altre nomine. 

§ 121. 1 militari : 

а) Contemplati ai 118, 119 e 120; 

б) Ascritti al Ministero della guerra, alla H. Accademia militare, al col- 
legio pei tìgli di militari, ed al personale assegnato pel governo discipli- 
nare cd economico della reclusione militare (I); 

e) In missione a tenore del seguente § 121; 

Concorrono per l’avanzamenlo coi militari dell’arma cui appartengono. 

§ 122. Gli ulTizialì contemplati ai §§ 118, 119 e 120, e quelli ascritti o co- 
mandali al Ministero della guerra (ad eccezione del segretario generale, 
del direttore generale, dei direttori di divisione e dei capi di sezione), de- 
vono, in caso di promozione in grado, cessare dagli impieghi loro, nè 
possono rientrarvi se non dopo aver servilo per due anni in un corpo nel 
nuovo loro grado. 


(1) La legge austriaca suiravanzamento contempla norme speciali per l'avanzaniento 
dei sott’udìzlali ed nlTiziali di tutte le armi addetti all'istruzione o all'ammioistra- 
ziooe negli istituti militari. 
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§ 123. Sono luUaTia mantenute ferme per ora le eccezioni temporaneo di- 
Tisate nell'art. 40, a-linea, del regio decreto 31 marzo 18lil. 

Art. 36. — Ufficiali in missione. 

§ 124. Gli ufliziali temporaneamente impiegati infuori dei quadri cui ap- 
partengono, o ad nn servizio militare speciale, o nei corpi di guardia na- 
zionale mobile, od in funzioni diplomatiche, o linalmentc come segretari 
generali o direttori generali in un Ministero diverso da quello della guerra, 
non sono surrogati con nuove nomine nel quadro cui appartengono, salvo 
che siano capitani od ufliziali superiori, ed il servizio cosi richieda. 

§ 125. In questo ultimo caso gli ufliziali surrogali sono, al termine della 
loro missione, collocati in aspettativa per soppressione d'impiego. 

126. Gli ufliziali in disponibilità od in aspettativa, incaricati di alcuna 
delle funzioni speciali contemplate al § 124, conservano le medesime ra- 
gioni all'avanzamento ed alla riammessione in servizio elTettivo che loro 
spettano, giusta la legge sullo stato degli ufliziali ed il presente rego- 
lamento. 


CAPO IV. 

Liste di pboposizione e qdaduo per l’avàsz.amemo. 


SEZIONE 1. 

Oradì ed impieghi di caporale e di sott'nfflziall. 


Art. 37. — cute di proposizione. 

§ 127. Verso il principio di ciascun anno, ogni capitano forma le liste di 
proposizione dei militari della propria compagnia, ebe, a suo giudizio, 
siano meritevoli di avanzamento (1). 


^1) Si collegano a queste le segueili disposizioni del regolamento di disciplina per 
la fanteria. 

$ 431. — Nella prima quindicina di ottobre d'ogni anno il capitano estende; 

• aJ Uno specchio di condotta dei soit'ufGziali e caporali della compagnia con- 
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128. Tali liste presealano : 
a) I soldati idonei ad essere caporali di compagnia ; 
h] I caporali idonei ad essere caporali maggiori (1) ■, 

c) I caporali e caporali maggiori idonei ad essere sergenti ; 

d) I sergenti idonei ad essere furieri. 

§ 120. Le liste sono consegnate da ogni capitano al proprio maggiore, che 
le trasmette colle sue osservazioni al comandante del corpo, unendovi una 
lista dei furieri che sono sotto i suoi ordini, e da lui creduti idonei ad 
essere furieri maggiori. 

§ 130. Per gli impieghi di caporale d'amministrazione e di sott'ufliziale di 
amministrazione, le liste sono compilate dal relatore del consiglio d’am- 
ministrazione. 

5 131. Nessun militare può essere compreso nelle liste contemplate ai pa- 
ragrafi 128, 129 e 130, se all’epoca della loro formazione gli manchi oltre 
a tre mesi per compiere il tempo di servizio o di grado prescritto per 
l avanzamento dalla legge o dal presente regolamento, nè può conseguire 
tale avanzamento prima di averlo compiuto. 


forme ai modello n° 3, che poi rimette suggellato al comandante del battaglione. 
Questi lo rassegna (juindì, corredato delle sue osservazioni, al comandante del 
corpo ; 

lij Una specchio simile degli altri uomini della compagnia (mod. n° 3 bit) 
che ritiene presso di sì per sua norma, per darne notizia a qualunque uffìziale 
superiore lo richieda, e per valersene nella compilazione delle liste di proposizione 
per avanzamento. 

$ 432. — Lo specchio dei sotl'ufGziali e caporali vuol essere serilto da un uf- 
fiziale; il espilano ne ritiene copia in un registro che ogni cinque anni viene rin- 
novato, ed in capo ad altri cinque è rimesso al comandante del corpo per essere 
distrutto. 

$ 433. - Nel mese di dicembre poi d'agni anno, e così pure in qualsivoglia 

altra epoca ne venga richiesto, il capitano forma le liste di proposizione per l'a- 
vanzamenio contemplale aH'arl. 37 del regolamento li giugno 18114, e le consegna 
al maggiore siccome ivi è prescritto. Le liste |ierò c gli specchi di condotta dei 
militari dello stalo maggiore sono rimessi al maggiore più anziano. 

Pressoché identici a questi sono i corrispondenti §§ 402, 493 e 494 del regola- 
mento per la cavalleria. 

(1) Preseoleniente devono essere pure compilate le liste per i caporali idonei ad es- 
sere caporali furieri, c dò in analogia alla nota n° 1 ai § 20 del presente regolamento. 
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§ 132. Ricevute le liste di proposizione, il comandante del corpo, coll'assi- 
stenza e concorso dei suoi ulTìziali superiori, si certifica se i condidati 
riuniscano le condizioni di .servizio, d'istruzione e di condotta richieste 
per l'avaQzamento cui sono proposti. 

§ 133. Egli distende quindi, e firma cogli uffiziali superiori, in un registro 
apposito da lui conservato, il quadro per l'avanzamento secondo l'ordine 
gerarchico dei gradi ed impieghi, escludendone i candidali che non riu- 
niscano le condizioni testé accennale (1). 

§ 13i. Tate quadro vale per tutte te promozioni che occorrono durante l'anno; 
se però i candidali ivi inscritti per talun grado od impiego venissero ad 
esaurirsi, il comandante del corpo prende a compilare, colle norme divi- 
sate nei paragrafi precedenti, un quadro suppletivo di altri candidati per 
tale grado od impiego. 

§ 133. ^e.ssun militare inscritto nel quadro può esserne cancellato durante 
l’anno, salvo che vi dia motivo per la sua condotta; nel qual caso il co- 
mandante del corpo, coU’assistenza e concorso dei suoi uffiziali superiori, 
ne opera la cancellazione. 

,5 136. In occasione dell'ispezione annuale, il generale i.spellorc si fa pre- 
sentare sempre il mentovato registro, e si cerziora se i candidati ivi in- 
scritti, 0 gii promossi lungo l'anno, riunivano le condizioni richieste, se 
le aggiunte e le cancellazioni operate a mente dei §§ 134 e 133 fossero 
perfellamenlc regolari, e riferisce al Ministro le promozioni che non fos- 
sero strettamente conformi alla legge ed al presente regolamento. 

§ 137. Lo stesso pur fanno di quando in quando i comandanti di brigata 
rispetto ai corpi da essi dipendenti. 

$ 138. Il Ministro provvede quindi sia intorno alla posizione dei militari 
irregolarmente promossi, sia intorno al comandante di corpo che ha ope- 
rato tali promozioni e che ne è responsabile non ostante il disposto del 
paragrafo 132. 


fi) Ciò pure ingiunge il regolamento di disciplina per la fanteria al seguente: 

$ 2S3. — Vicmaggior imparzialità e ddigenza devono recare il comandante del 
corpo e gli uIGziali superiori nella scelta che loro spetta di fare dei candidati da 
inscrivere sul quadro d'avanzamento (mod. 4) ai gradi ed agli impieghi di capo- 
rale e di soll’ulfiziale. 

Vedi anche il $ 3G9 del regolamenta per la cavalleria eguale al presente. 
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Ari, 39. — Disposizioni eccezionali pei carabinieri reali 
e per l’artiglieria. 


139. Nei carabinieri reali le liste sono indirizzale dai comandanti di com- 
pagnia al rispettivo comandante di divisione dell'arma, il quale le ras- 
segna colle sue osservazioni al comandante del corpo. 

140. Nel caso previsto dal § 135, le cancellazioni del quadro sono operata 
dal comandante del corpo in conseguenza di una deliberazione del con- 
siglio di disciplina. 

!l 141. Nell'artiglieria (1): 

a) Per l'avanzamento ai gradi ed impieghi di caporale e di sotl'uffiziale 
presso lo stalo maggiore dell'arma non è compilato alcun quadro speciale, 
0 le nomine continuano a farsi dal comandante generale del corpo, ed 
a norma dell'arl. 38 delle istruzioni del il dicembre 18.’>0, ma coU'osser- 
vanza delle regole stabilite dagli articoli 8, 9, 10 e seguenti del presente 
regolamento j 

b) Nel reggimento operai, i capitani, prima di presentare le liste loro 
di proposizione, le sottopongono ai direttori sotto i quali fa servizio la 
compagnia, accioccbi facciano in proposito le loro osservazioni ; 

c) Il disposto del § 136 è applicabile al comandante del personale. 


(1) Altre disposizioni in proposito: 

htrusioni 0 aprile 186i. — § 87. — la: liste d'avanzamento per la bassa- 
forza sono fatte in ogni reggimento secondo le prescrizioni del regolamento 5 
.giugno 1854. 

Per le liste d'avanzaincnto di bassa-forza delle compagnie operai al 1“ reggi- 
mento, il colonnello terrà conto delle note che richiederà ai direttori, ed in caso 
di contestazione ne riferirà al comandante l'artiglieria del dipartimento (ora co- 
mandante territoriale d'arliglieriaj, da cui dipende il direttore col quale insorsero le 
differenze. 

htruzioni 27 dicembre 1864. — § 28. — I direttori tcrr.toriali d'artiglieria, 
aventi ai loro ordini compagnie operai, devono sorvegliare i capitani nella forma- 
zione degli specchi caratteristici c di condotta dei sott'uffiziali, caporali e canno- 
nieri Imod. 3 e 3 bis del regolamento di disciplina), delle note da inserire al mo- 
dello n* 18 e delle liste di proposizione ai gradi ed agli impieghi di caporali c di 
sott'uffìziaii. 

§ 29. — Incombe ancora ai direttori l’obbligo di compilare il quadro di avan- 
zamento (mod. 4 del regolamento di disciplina) ai gradi ed agli impieghi di capo- 
rale e di sott'uftizialc. 



•SEZIONE 11. 

Gradi ed impieghi di uffiziale. 
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Ari. -iO. — Specchi caraUeristici e di condotta (1). 

§ 142. In ciascun anno, e pocu prima dcirepoca fissata per la rassegna an- 
nuale d’ispezione, i comandanti di corpo, compresi quelli delle scuole mi- 
litari di fanteria e di caralleria, pei militari ascritti al quadro permanente 
di dette .scuole, e comprc.si pure i comandanti dei corpi contemplati al- 
l'articulo 45, compilano e lìrmann, in due esemplari, gli specchi carane- 
ristici e di condotta degli ufiìzialidel corpo stesso col concorso {per quelli 
che riguardano gli uflìziali inferiori) degli uffiziali superiori, che pure li 
sottoscrirono. 

§ 143. L'n esemplare rimane pre.sso il comandante del corpo pel fine Indi- 
cato al § 158, l'altro è mandato al comandante generale della divisione. 

Se il corpo fa parte di una brigata, tale trasmissione ha luogo per via 
del comandante di brigata, che vi dichiara la sua opinione intorno alle 
note appostevi, e le sottoscrive. 

§ 144. Il comandante generale della divisione volge al Ministro della guerra 
i ricevuti specchi , manifestando il suo avviso intorno alle note ivi ap- 
poste; manifestazione questa a lui obbligatoria, quanto agli specchi rela- 
tivi agli uflìziali superiori che da lui vogliono essere sempre sottoscritti. 

Art. 41. — Uste di proposizione — Disposizioni generali. 

145. AH'epoca indicala al § 142, ma dopo gli specchi caratteristici, ì co- 
mandanti di corpo compilano . col concorso degli ufikiali superiori, le 
liste di proposiziono per l'avanzamento tanto ad anzianilii, quanto a scelta 
' (art. 33 della legge), o per funzioni speciali, dei militari del corpo ni gradi 
ed impieghi di uffiziale, o sino al grailo di maggiore inclusivamcnte, e le 
sottoscrivono insieme cogli uffiziali superiori suddetti 

§ 140. Mclla compilazione delle liste non si hanno per norma quelle degli 
anni precedenti, che però possono consultarsi per le opportune notizie. 

§ 147. Nessun militare può essere annoverato nelle liste di proposizione, nò 
quindi nel quadro per l’avanzamento, se; 


(1) Veggaasi ora le nuove norme e i nuovi modelli teste stabiliti con V Islmziont 
per la compitazione degli specchi raratteriatici degli uffiziali dell'eaercllo ap- 
provala con II. U. tO settembre 1868 (pag. .334 del G. .V.), a cui fanno seguito 
gli scbiarinicnii contenuti nelle note 21 ottobre 1868 n" 120, 23 novembre n' 134 
e 3 dicembre succe.ssivo n* 141 (pag. 527, 573 e 618 del C. M.). 


Digilized by Google 



136 

а) Non sarà idoneo al prado superiore (ari. 1“ della legge); 

б) Non avrà soddisfallo allo condizioni di servizio, slabilite dalla legge 
(ari. S a lU) e dal presenle regolamento. 

§ 148. L'idoneità si desume dagli specchi caraneristici e di condotta. 

Il candidato deve risultare realmente capace di bene esercitare in ogni 
circostanza, c con utilità del servizio, le funzioni del grado superiore, 
tanto per attitudine fisica, quanto per condotta e per zelo ed amore dei 
propri doveri, per contegno ed energia nel comando, per piena cognizione, 
si teorica che pratica, dei particolari del servizio dell'arma, c delle fun- 
zioni attribuite al grado anzidetto. 

§ 141i. Il Ministro della guerra determina in ciascun anno : 

а) I.' epoca sino a concorrenza della qtialc debbano computarsi i ser- 
vizi prestati per la compilazione .sia delle liste formate dai comandanti 
di corpo, sia di quelle formale dagli ispettori a norma del § 189; 

б) La data a cui deve risalire per ciascun grado ed arma l'anzianità, 
di cui al § ISO; 

r) Il numero dei candidati per cia.scun grado ed arma da compren- 
dersi nelle liste per avanzamento a scelta, e per funzioni speciali, di cui 
ai 1.83 e 158; 

il) L’epoca per cui le listo dovr.anno essere ultimate, e quella in oui 
debbano essere a lui mandale dal generale ispettore. 

Art. 42. — Liste di proposizione ad avanzamento per anzianità 


§ 150. — Nelle liste di proposiziono ad avanzfimento per anzianità sono an- 
noverati per ordine di anzianità i snltolcnonli , luogotenenti e capitani, 
che soddisfacciano alle condizioni indicate ni §§ 147, 148 c 149 6). 

,§ 151. Gli uffiziali, cui spellasse per ragione d'anzianità di essere compresi 
nella lista, ma non soddisfacessero alle condizioni d'idoneità, vi saranno 
bensì contemplati essi pure, seconda la sede loro d’anzianità, ma con di- 
chiarazione per molivi della loro non idoneità. 

§ 152. Le note d'idoneità, o di non idoneità, sono sempre motivale e falle 
per ogni uffiziale in termini precisi, chiari, scevri di ambiguità. 


Art. 43. — Liste di proposizione per avanzamento a scelta 
e per funzioni speciali. 


§ 15'3. Nelle liste di proposizione per avanzamento a scelta .sono annove 
rati, scraprechè soddisfacciano alle condizioni indicate al §147; 
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a) I soU'uOruiali merilevoli di essere |iromossi al grado di soUute< 
nenie (1); 

b) I sottolencnli, i luogolcnenli ed i capilani che : 

Od abbiano esercitalo con singoiar dislinzionc una carica o funzione 
speciale, od adempiuto con lode a missioni od incumbcnze importanti c 
speciali 0 straordinario; , 

0 siansi segnalati per qualche alto straordinario di coraggio od al- 
trimenti merilerole; 

Od abbiano dato saggio di singolare ingegno ed amore agli studi 
militari, sia nei corsi instituili presso il R. corpo di stato maggiore o 
presso gli stabilimenti militari, sia con lavori speciali; 

0 iìnalmenlo siano fra gli altri distinti per ottima condotta, per 
contegno militare, c per ampio corredo di cognizioni tecniche e proprie 
dell'arma (!2). 

§ 134. L'iscrizione dei candidati nella lista ora della è sempre motirala 
colla esposizione chiara e precisa delle qualità che li contraddistinguono. 

§ 135. Nelle liste di proposizione per funzioni speciali sono'annoverati co- 
loro che sono idonei alle funzioni contemplale ai §'§ hT d) e 58. 


Art. 44. — Esamt e Irasmessione dette liste al lUinistero delta guerra. 

§ 156. Nei reggimenti organizzali c riuniti in brigala , le liste di proposi- 
zione prescritte agli articoli 42 e 43 sono mandate al comandante della 
brigata, il quale le presenta al generale ispettore in un colle osservazioni 
che avrà creduto opportuno di farvi. 

§ 157. Nei corpi non organizzali in brigala» distaccali, le liste sono pre- 
sentate aH’ispetlore dal capo di corpo. 

§ 158. Durante la sua dimora pre.sso il corpo, l'ispellore: 

a) Esamina scrupolosamente gli specchi caratteristici, assume tutte le 
informazioni occorrenti a fare esalta ed imparziale stima delle note che 
riguardano ciascun ufliziale, e tiene ricordo delle o.sscrvazioui che avrà 
(atto in proposito per riferirle al Ministro; 


(1) A questo proposito i regolamenti di disciplina per la fanteria c cavalleria dispon- 
gano quanto segue ai §$ 256 e 270 ; 

» Nelle liste di proposizione di solt'ulfiziali pel grado di sottotenente non si la 
alcuna distinzione fra gli impieghi di furiere maggiore, di furiere e di sergente, 
perchè nessnno di questi dà diritto a preferenza per tale avanzamento, ma a pa- 
riti di merito si avrà sempre riguardo all'anzianità nel grado, k 
(2j Questo § venne cosi modilìcato col reale decreto 30 marzo 1856. 
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6) E'^amina puro panderalamente le liste di proposizione per avanza- 
mento, si cerziora se i candidati soddisfacciano propriamente alle condi- 
zioni richieste, manifesta in tali liste il suo giudizio intorno a ciascuno 
di essi, aggiunge o cancella sulle liste per avanzamento a scelta quegli 
ullìziali che ravvisi opportuno, in guisa che il numero totale degli ufliziali 
proposti per cia-scun grado nell'arma corrisponda a quello che avrà fissato 
il Ministro a lueiite del § 14 !) e), e quindi le sottoscrive. 

§ 159. Tcrininat» la rassegna, il generale ispettore volge al Ministro della 
guerra: 

a) Le liste di proposizione ricevute e da lui esaminale; 

h) Cinque liste sue particolari di proposizione, cioè : 

r Per avanzamento a scelta degli ufliziali superiori dei corpi da lui 
veduti, corredando ogni proposizione delle opportune note informative; 

2” Ilei sotfufliziali compresi nelle liste di proposizione per l'avanza- 
mento, che avrà ravvisalo più idonei ad essere promossi sottotenenti guar- 
die del corpo di S. M.; 

3° Dì ufliziali c sotfufliziali non più alti al servizio attivo ed idonei 
ad essere trasferii nello stalo maggiore delle piazze, a norma dei §jj 229, 
233 e 241 ai; 

4 ° Di ufliziali idonei ad essere trasferii nei veterani e non più alti al 
senizio attivo (S§ 239 4), e 241 a|; 

5° Di caporali, od anche soli ufliziali, idonei ad essere trasferii nella 
compagnia guardie rt'ali del palazzo 23.5 e 241 n). 

§ 160. Ove nel corso dell'anno non succedano rassegne d’ispezione, il Mi- 
nistro della guerra, seppur co.sì vuole il servizio, aflida ai comandanti 
delle divisioni militari le incumhcnze dal presente articolo assegnate agli 
ispettori. 


,\rl. 45. — .Vorme particolari alte armi speciali ed agli uffì siali 
che fanno servizio fuori dei corpi. 


S 161. Nei corpi dei caratiinieri reali il comandante del corpo, col concorso 
del colonnello (o del tenente colonnello se trattasi dei carabinieri reali 
di Sardegna), compila e quindi manda al Ministro della guerra: 

(I) Gli specchi caraneristici degli ufliziali in conseguenza degli spec- 
chi particolari a lui indirizzati d.i ci,ascun comandaiile di divisione del- 
l'arma per gli ufliziali che si trovano sotto i suoi ordini; 

4) Le liste di proposizione: 

1* Per avanzamento dei militari del corpo ad anzianità ed a scelta, 
grido per grado, ai vari gradi di ufliziale sino a quello di tenente colon- 
nello ioolusivameale; 
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2" Per aramessione nel corpo dei luo^olenenli delle altre armi, che 
ne facciano domanda, e risultino avere le qualità opportune; 

Per avaniamcnto a sottotenente guardia del corpo dì S. ili. di 
seti' ufliziale del corpo; 

i* Le liste di cui ai ii“ 3, 4, ii del § 1S9 b). 

5 IGl iSell’artiglieria gli sprechi caratteristici e di condotta degli ufTuiali 
sono compilali a norma delle istruzioni 21 dicembre 1830, articolo 3°, 
8 e 9 (I). 


(I) Le istruzioni del li aprile I8G2 dùaiio le seguenti maggiori disposizioni; ' 

7t. Gli specchi caratteristici degli iiDìzinli ed impiegati d'artiglieria sono com- 
pilali alle epoche c nei modi stabiliti: 

a) Dal presidente del comitato |ier gli udiziali superiori del comilalo; 
h) Dal segrelariu del camilalo per gli ufliziali inferiori e per gli impiegali 
che fanno parte del personale del comitato; 

c) Dai comandanti l'arliglieria di diparlitncnio per tutti gli ulTiziali ed im- 
piegati applicati al comando diparlimcnlale, per i direliori (crriloriali e di slabi- 
limcnlo e per i comandanti di reggimenlo residenti nel diparlimenlo: 

di Dai direttori lerritorisli |ier gli ufliziali ed impiegali dello stato maggiore 
d'arllglicria dipendenti dalla direz onc ; 

a) Dai direttori di stabilimento per gli ufliziali e per gl'impiegali che da loro 
dipendono ; 

fi Dai comandanti di reggimento per gli uUìziali dei rispettivi reggimenti. 

73. Gli specchi di cui al numero precedente sono compilali in triplice originale, 
dei quali mio rimane presso chi l'ha compilato, eccezione falla per quelli com- 
piali dal segretario del comitato, dei quali un originale è leiiulo dal presidente 
del comilalo stesso. 

7G. Gli altri due originali sono irasmessi: 

«) Al Miiiislero, dal presidcnle del comilalo pei personali da lui dipendenti; 
h) Al comandante d'artiglieria di diparl mento, da cui dipende ciascun ullà- 
ziale od impiegalo, dai direttori territoriali e di stabilimento e dai comandanti 
di reggimenlo. 

77. I comandanti d'artiglieria di (l'parlimenlo trasmettono poi : 

a) Ai comandanti generali delle divisioni, perchè siano inviati al Ministero 
per mezzo del generale comandarne del diparlimenlo, li due originali ricevuti e due 
di quelli da essi compilali, che si riferiscono agli ufliziali stanziati nel lerrilorio 
dei preflelii romandan'i generali dipendenti ; 

h) Al Ministero dircllanicnie, li due originali, corno sovra ricevuti o da essi 
compilati, degli impiegali d'artiglieria. 

78. Il presidente del comitato ed i comandanti d'artiglieria di diparlimenlo de- 
vono dichiarare la loro opinione iniorno alle note apposte agli specchi caratteristici 
degli ufliziali ed impiegati da loro rispettivamente dipendenti, e li sottoscrivono. 
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S 163. Il comilato centrale d’artiglieria, secondo le liste di proposizione 
per avanzamento che per la via fterarcliica e per doppio oricinale sono 


I comandanti Kencrali delle divisioni e dei dipartimenti daranno, quando lo rav- 
visino conveniente, il loro avviso intorno alle noi* apposte agli specchi ricevuti, 
fìrmando sempre quelli degli uRìziali superiori. 

79. Gli specchi caratterislici dei capitani ed nlTiziali subalterni sono compilati 
col concorso degli ullìziali superiori presenti che fanno parte dello .stesso servizio 
d'artiglieria, i quali vi appongono pure la loro firma. 

80. Gli specchi caratteristici degli ullìziali delle compagnie del I' reggimento, 
destinati a prestar servizio presso qualche direzione terriloriale o di stahilimento, 
devono essere dal comandante del reggimento comunicati al diretlorc, perchè riem- 
pia le caselle relative al servizio che presta l'ullìzlale presso la direzione. 

81. Gli specchi degli aiutanti c de,gli scrivani del personale rontabile per ilma- 
Icrialc d'arliglicria sono rompilali col concorso dei conlabdi del personale stesso 
che fanno parie del medesimo servizio d’artiglieria. 

82. Il Mintsiero Ir.asmellc uno dei due originali al eomitalo peretiè |»ssa all’oe- 
correnza procedere alla loro disamina, giusta il prescritto dall'alinea c) del ii* 4. 

83. Le liste di pro|)osizionc per avanzamenlo ad aiizianilà od a seella saranno 
redatte in duplice copia dalle sles.se persone, alle quali dal n° 74 é aflìdala la for- 
mazione degli specchi caratteristici. 

84. Delle liste di proposizione ad avauzamenlo, di cui all’alinea precederne, una 
copia è rilenula presso chi l'ha compilala, e l’altra viene Irasuic.ssa al Ministero 
di guerra ; 

a) Dal presidente del eomilalo, quelle relative agli ullìziali ed impiegati dal 
medesimo direllamente dipendenti ; 

h) Dai comandanti d'artiglieria di dipartimcnio, quelle compilale dai direltori 
da essi dipendenti, e quelle redallc dai comaiidauli di rcggimcnio rhc hanno sede 
nel territorio di loro giurisdizione. 

85. I comandanti di reggimcnio, sempreché credano di comprendere sulle pro- 
prie liste 0 di escludere dalle medesime ufliziali del reggimcnio slanziati in pre- 
sidi! fuori del diparllmcnlo in cui ha sede il reggimento, dovranno renderne parte- 
cipi 1 eomandanli di artiglieria di quei diparlimcnii in cui risiedono gli ullìziali 
stessi, c rirevendo dai medesimi riseoniro a tale partecipazione, dovranno questo 
unire alle liste, che per mezzo del comandatile d'arliglieria didipartinienlo. dacui 
direllamente dipendono, Irasmcllono al Ministero. 

86. Tulle le lisle di proposizione che pervengano al Minisicm .saranno alfoccor- 
renza comunicate al comitato per l'efrcllo di cui all’alinea r| del n” 4. 

87. ìx liste d’avanzamento per la bassa-forza sono fatte in ogni reggimento se- 
condo le prescrizioni del regolamenlo li giugno 1854. 

Per le lisle d’avanzamento di bassa-forza delle compagnie operai del 1° reggi- 
mento, il colonnello lerrl conio delle noie che richiederà al direltori, ed in caso 
di contestazione ne r, ferirà al comandante Tarfiglieria del diparlimento da cui di- 
pende il direltore col quale sorse differenza. 
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indirizzate al suo presidente dai comandanti dei reggimenti, compila e 
manda, unitamenle ad un esemplare delle liste uradette ed agli specchi 
caratteristici mentovati al paragrafo precedente, le liste di proposizione 
sue proprie : 

а) Per avanzamento al grado di sottotenente dei sott’uflìziali dell'arma; 

б) Per avanzamento ad anzianità ed a scelta, grado per grado, degli 
ufiìziaii dell'arma sino al grado di colonnello; 

c) Dugl'impieglii e delle destinazioni a darsi nel corpo ai promossi, di 
mano in mano che ne succeda la nomina; 

d) Le liste infine di cui ai numeri 3 e 4 del § 161 6). 

§ 164. Nel corpo reale del genio il comandante del reggimento zappatori 
compila, secondo le norme indicate al $ 142, gli specchi caratteristici e 
di condotta degli uIRziali del reggimento, e li rivolge al comandante ge- 
nerale del corpo, che vi fa sopra le osservazioni che stima opportune (1). 


(1) Altre disposizioni prescrivono quanto segue: 

htnizioite 22 dicembre 1861. — ? 122. — Gli specchi caratteristici dei personali 
del genio saranno compilati : 

a) Dal presidente del comitato per i membri e ulBziali superiori addetd al 
comitato ; 

h) Dal segretario del comitato per gli uRiziali inferiori, contabili e aiutanti 
addetti al medesimo; 

c) Dai membri del comitato ispettori |>ei direttori che reggono il servizio nei 
loro distretti d'ispezione; 

dj Dal membro del comitato ispettore dei reggimenti zappatori pei colonnelli 
comandanti i medesimi ; 

e) Dai direttori pei sotto-direttori da essi dipendenti per gli uISzialt, conta- 
bili ed aiutanti addetti al loro uflìcio; 

f) Dai direttori e sotto-direttori per gli uQiziali, contabili ed aiutanti addetti 
alle sotto-direzioni, non che pei contabili dei magazzeni ; 

ij) Dai colonnelli dei reggimenti zappatori pei tenenti colonnelli addetti ai me- 
desimi; di concerto con questi pei maggiori, di. concerto cogli ulDziali superiori 
|>er lutti gli altri uIGziali addetti ai reggimenti. 

Gli specchi di cui all'alinea a) sono compilali in duplice originale, di cui uno 
rimane al presidente e l'altro è trasmesso dal medesimo al Ministero. 

Gli specchi di cui all’articolo b) sono compilati in triplice originale, due dei 
quali sono tenuti dal presidente del comitato e l’altro verrà trasmesso dal presi- 
dente isicsso al Ministero. 

Gli specchi di cui agli alinea c) e d) sono pure compilati in duplice originale e 
trasmessi per mezzo del presidente del comitato al Ministero, il quale li comuni- 
cherà ai comandanti dei dipartimenti e questi ai generati di divisione per le loro 
annotazioni. 
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§ 165. Il comandante ceneraio del corpo compila quindi, col concorso del 
colonnello applicalo al comando generale, c manda al Ministro della guerra, 
insieme cogli .specchi siinimenlovati; 

a) Gli specchi caratlcristid e di condotta degli ufTiziali inferiori e su- 
periori sino al grado di lenente colonnello addetti allo stato maggiore 
del corpo, lenendo in conto gli specchi particolari indirizzatigli da ciascun 
direttore rispetto agli ulTiziali che si trovano sotto i suoi ordini; 

A) Le liste di proposizione: 

1° Per avanzamcnlo al grado di soltolencnle dei .soli' ufliziali del 
corpo, e dei .sullotenenti provenienti dai soU’ufliziali al grado di luogole- 


Gli altri specchi sono compilali in triplice originale. Per quelli relal ivi agli ufiGi 
ziali del genio un originale è lenulo dal niitlcnle e gli altri due vengono irasniess- 
al Ministero per la via gerarchica dei comandami le divisioni e sollo-divisioni ter- 
ritoriali e quindi dei dipartimenti; |M>r quelli relativi agli impiegati non militari un 
originale i ronservalo dal miltcnle e gli allri due sono rassegnati al Ministero dai 
dircUori. 

Il Mini.slero Irasmclle quindi uno dei due originali rinelleiili gli specchi c) d) 
e) f) gì al comilalo, il quale avrà cosi la serie completa di tulli gli specchi rarat- 
lerislici rinoUenti i personali dell’arma, e potrà sotto|iorli alla disamina del comi- 
lalo slesso per gli ellelli delPari. 3% ad eecez one di quelli che si riferiscono ai 
suoi membri, i quali restano unicamente a disposizione del prcsidenlc. 

§ 123. Le liste di proposizione per avanzamento ad anzianità od a scelta secondo 
i casi sono compilate dalle sic.sse persone alle quali è affidata la formazione degli 
specriii earallerislici. tulle perù soltanto in duplice originale, uno dei quali i s|ie- 
d.to al Minislero e l'altro rimane o presso II presideiilc del comilalo, se riguarda 
i membri od allri personali addetti al medesimo, i direttori cd i colonnelli coman- 
dami dei reggimenti, oppure presso i mituinli, se trattasi dei personali addetti alle 
direzioni od ai reggimenti. 

Tulle le liste che pervengono al Ministero vengono |>oi comunicate al comiUlo 
per gli cffetli di cui all'arl 3°. 

/irruzione 21 maggio I8G5. — $ 3° — I comaudanll del genio di diparlimcnlo (ora 
territoriali) compilano gli specchi raratlerisllci dei direttori del genio e dei coman- 
danti dei reggimenti zappatori che hanno sede nel dipartimento, e quelli degli uffi- 
ziali ed impiegati addetti al proprio ulEcio. Ricevono lo duplice copia dai dircUori 
gli specchi earallerislici del rispettivo personale militare e civile, c dai coman- 
danti dei reggimenti zappatori quelli degli utBziall apparlenenli a frazioni di Irupiia 
stanziala nel diparlimcnlo. 

Trasmettono poi al Ministero le due copie degli specchi caratteristici di latto 
il personale non militare, e ai comandanti generali delle divisioni le due copia di 
queili che si riferiscono agli ufllz'ali stanziali nel territorio dai predelti comandanti 
generali dipendenti. 
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nenie, secondo le proposte faticali dal comandante il rc^'gimento zappatorij 

3° Per avanzamento ad anzianità ed a scelta defrii altri ufTiziali del 
corpo, grado per grado, sino a (luello di colonnello inclusivamente; 

3' Le liste infine di cui ai numeri 3 e 4 del § 1Gi h). 

§ 166. Nel reai corpo di stato maggiore, il comandante generale del corpo 
compila e manda al Ministro della guerra: 
a) Col corcorso degli ulTiziali superiori presenti al rorpo; 

lo Gli specchi caratteristici e di condotta dei capitani che fanne .ser- 
vizio al corpo; 

2° he li.stc di proposizione per avanzamento nel corpo, od in altre 
armi dei capitani oradetli; 

3° Le liste di proposizione per ammessione nel corpo di capitani o 
luogolenehii di altri corpi, che abbiano le r]ualità richieste, e desiderino 
di entrar nel medesimo. 

Il] t.o! concorso dei due colonnelli direttori, l'uno della parte militare 
c l'altro dell'uniciu topografico: 

1' Gli specchi caratteristici c di condotta dei maggiori e dei tenenti 
colonnelli che fanno servizio al corpo; 

2" Le, liste di proposizione per avanzamento nel corpo od in altre 
armi degli nlfiziali oradetti; . 

3’ Le liste di proposizione per ammessione nel corpo di uffiziali 
superiori di altre armi a mente del § 09. 

§ 167. Gli specchi caratteristici degli uffiziali del corpo di stato maggiore 
addetti allo stalo roagciore delle divisioni militari, e di quelli contemplati 
al § 121, lettere a) e h}, sono compilali e mandali aniinislro della guerra 
dai superiori da cui essi immediatamente dipendono (1). 


(1) Il nuovo regolamento dell' Il marzo 1867 così ora prescrive; 

Art. 15. Il comandante generale del corpo di stalo maggiore compila gli spec- 
chi caraneristici del direttori degli uffici, e del comandaule della scuola superiore 
di guerra, e eoi concorso di questi compila gli specchi del personale si militare 
che civile a sua disposizione, di quello che fa parte degli uffici da lui dipendenti, 
e di quello che trovasi comandata alla scuola superiore di- guerra, c mette le sue 
annotazioni sugli specchi caratteristici degli uffiziali addeUi ai comandi generali 
territoriali. 

Art. 16. Ogni anno sotto la presidenza del comandante generale del corpo di 
stato maggiore si raduna, d'ordine del Ministero, un comitato com|iosla d'uffiziall 
generali c colonnelli del corpo, onde procedere alla formazione delle liste di pro- 
posizione per l'avanzamento degli uffiziali di stato maggiore e pel p.issaggio nel 
corpo degli uffiziali di altre armi, che a tenore degli articoli precedenti vi devono 
essere trasferii. 


Digitized by Google 



Ari. -iC. — Quadro generale per l'avanzamento. 


I4i 


1C8. Ricevuti gli specdii caratteristici e di coodolta, e le liste di proposi- 
zione fin qui accennate, il Ministro della guerra ne desume ogni anno, e 
stabilisce per arma, il quadro generale per l'avanzamento così ad anzia- 
nità, come a scelta, e secondo le proposte e le risultanze dei .quadri ca- 
ratteristici ricevuti, vi fa pure inscrivere: 

a) Gli uffiziali del reai corpo di stato maggiore, che debbono concor- 
rere nell'avanzamento nelle diverse armi cogli ufliziali di ugual grado di 
tali armi; 

b) Gli ufliziali mentovati negli art. 3t> e 3G, che similmente debbono 
concorrere neU'avanzameuto cogli ufliziali del grado c dell'arma loro. 

§ iC'J. Talo quadro serve quindi di norma per le nomine da proporsi al Re, 
si ad anzianità, si a scelta, sino alla compilazione di altro simile quadro. 

§ 170. 11 Ministro della guerra può far inscrivere d’uflicio nel quadro sud- 
detto gli ufliziali che se ne siano resi meritevoli per servizi straordinari 
e segnalati. 

§ 171. Ove talun sott'ufliziale od ufllziale inscritto in una lista di proposi- 
zione per avanzamento se ne renda immeritevole, il comandante del corpo 
deve richiederne la cancellazione dal quadro generale per l'avanzamenlo, 
rivolgendosi per la via gerarchica al Ministro della guerra con particola- 
reggiata relazione, che sarà accompagnala dall’avviso dei generali che la 
trasmettono. Tale cancellazione ò quindi ordinata dal Ministro, se la crede 
opportuna. 

jj 172. Ove dopo formate e mandate al Ministero le liste di proposizione 
venga a cessar dal servizio un sott'ufliziale in esse compreso, i coman- 
danti di corpo dovranno avvertirne con lettera speciale il Ministro della 
guerra (1). 


(I) Nella pili volte citata relazione del generale Pstitti leggiamo a questo proposito 
eiò elle segue: 

u NcH'avanzamenla a sottotenente era succc.sso per l'addielro qualche inconve- 
niente, in quanto taluni corpi aveano trascuralo di avvertire il Ministero delle 
variazioni avvenute fra I sutt'urfiziali contcuiplali nelle liste di proposizione o 
u per altra cagione. Quindi era avvenuto che qualche nomina avea dovuto essere 
u annullata, non senza scapilo della regolarità delle operazioni del Ministero. — 
Quindi i che con nota 31 gennaio 1801, n° 13 (pag. 16 del Giani, milil.), il 
Ministero inculcò di nuovo ai corpi la stretta osservanza delle discipline stabilite 
“ dal regolamento, onde antivenire siffatlo inconveniente n 
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CAPO I. 

DisPOSIZIiIKI GE>’EnlLI. 


Ari. 47. — Epoca in cui principiano ad osservarsi 
0 cessano le regole speciali pel tempo di guerra. 

S 173. Sono determinate, per decreto reale, l'epoca in cui ha principio e 
quella in cui ha termine il dominio delle regole speciali slabililo dalla 
legge e dal presente titolo III, per l'avanzamento in tempo di guerra, non 
che i corpi a cui esse sono applicate. 

§ 174. Sono occupale a norma di tali regole tulle le vacanze avvenute du- 
rante il loro dominio, ancorchò le nomine seguissero dopo il suo termine. 
Le altre vacanze sono occupate a norma del precedente titolo II. 


(1) Non sembra inopportuno di qal riprodurre le disposizioni emanate in occasione 
della spedizione in Crimea colla N. M. 9 aprile 1833, n" CO' 
a La recente legge del 4 aprile corrente ha variato il tenore delle due leggi 
“ del 13 novembre 1853 e 99 gennaio 1831, relative airavaiizanienlo, in questo sol- 
a tanto, ciod: die l'avanzamento nelle armi di fanteria e di cavalleria al gradi 
“ di capitano, luogotenente c sottotenente, il quale doveva succedere per corpo 
u in tempo di guerra, debbe invece nel tempo ora detto succedere tuttora per 
“ arma. 

“ Il regolamento del 3 giugno 1834 per l'esecuzione delle mentovate leggi vuoisi 
quindi intendere ed è moditìcatu in simile modo, in tutte quelle parti dove con- 
u- Sideri l'avanzamento nelle armi ed ai gradi anzidetti come slabililo, in tempo 
“ di guerra, invece di considerarlo come stabilito per arma. 

“ Siccome poi il R. decreto del 9 aprile corrente dichiara che, per quanto con- 
“ cerne al corpo di spedizione in Oriente, l'avanzamento dovrà procedere secondo 
“ le regole stabilite pel tempo di guerra, cosi per la ferma esecuzione di questa 
o disposizione, ed a maggior spiegazione, s'intenderanno stabilite le norme se- 
o gucnli : 

o I 1° Le vacanze avvenute fra gli uRìziali addetti al corpo di spedizione dopo il 
“ suo imbarco sono occupale, cioè; 

10 
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Conlinuano pure ad osservarsi in tempo di ^erra le disposizioni del 
dello titolo II, che non siano nel presente titolo modificate. 


ArL 48. — Comlizimi di tempo. 


§ i7S. In tempo di guerra il tempo richiesto dalla legge o dal presente re- 
golamento per l'avanzamento: 

а) Ai vari gradi (art. 12 della legge); 

б) DaH’uno all'altro impiego di caporale o di sotl'uflìiiale ; 
c) Di soldati dalla 2* classe alla 1‘; 

è ridotto della metà in tutte le armi indistintamente. 


a) Le vacanze nel grado di luogotenente nella fanteria, nella cavalleria, nel- 
l'artiglieria c nel genio, un terzo a scelta, due terzi per anzianità; 

« 6) Le vacanze nel grado di capitano nelle dette armi, metà a scelta e metà 
u ad anzianità; 

U' r) Le vacanze nel grado di maggiore interamente a scelta. 

“ § 2° I gradi ed impieghi di caporale c di sott'ufliziale divenuti vacanti nei 
battaglioni, negli squadroni, nelle brigate d'artiglieria che fanno parte del corpo 
‘‘ di spedizione, saranno occupati da individui degli stessi battaglioni, squadroni o 
“ brigate. 

Le promozioni saranno falle dai comandanti dei reggimenti provvisori cui li 
u battaglioni o squadroni appartengono, sulla proposta dei comandanti di essi bat- 
u taglioni 0 squadroni, e rispcllo all'aniglieria ed al genio dal comandante supe- 
“ riorc delle dette armi. 

“ I sotrullìziali. caporali e saldali addetti ai quartieri generali concorrono per 
l'avanzamento cogli individui del battaglione, squadrone o brigala di artiglieria 
u cui appartengono. 

Ove difettino I candidali agli impieghi divenuti vacanti in campagna, vi si 
“ provYcderà nel modo indicalo all'alinea del $ 197 del citato regolamento. 

$ 3° Le condizioni di tempo stabilite per l'avanzamento in tempo di pace sono 
“ richieste nei candidati che non appartengono al corpo di spedizione, e quelle 
u stabilite pel tempo di guerra sono richieste per ì candidati appartenenti ad esso 
“ corpo, quando si tratti d'avanzamento a vacanze avvenuto dopo l'imbarco del 
u corpo di spedizione, e nei quadri di esso corpo. 

“ $ 4° Stante la distanza da questi stati dei luoghi ove il corpo di spedizione è 
u chiamato a combattere, i comandanti presso l'esercito delle armi e corpi, contem- 
u piali al § 198 del regolamento summenlovato, sono dispensati dal sottoporre al 
u comandante generale o comandante deH'arma e del corpo rispettivo le proposte 
•• io esso paragrafo inlicatc. n 
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Che anzi il soldato, cLo si distingue per tratti menzionati neH'urdine 
reggimentale, & dispensato da ogni condizione di tempo per passare alla 
1* classe. 

§ 17G. Ogni proposizione di aTanzamento fatta nei casi contemplati dall’ar- 
ticolo 3° della leggo deve indicare, se l'eccezione sia invocala per difetto 
di persone che soddisfacciano alle condizioni dalla legge stahilite, ovvero, 
se in considerazione di fatti segnalati. 


ArL 49. — Acanzamento a scelta. 


§ 177. Sebbene l'avanzamento. Unto a scelta, quanto ad anzianità, voglia 
essere regolato sulla totalità, secondo i casi di ogni corpo c di ogni arma, 
tuttavia devono avere più larga parte nciravanzamenlo a scelta coloro che 
si trovino in campagna. 


Art. 50. — Epoca in cui succedono le promozioni. 

§ 178. In tempo di guerra le nomine ai vari gradi ed impieghi di caporale 
e di sotl'ullizialc, non che ai gradi di ufliziale, ed i passaggi dei soldati 
dalla 2' alla 1* classe, hanno luogo in qualunque tempo e di mano in 
mano che succedano le opportune vacanze. 


Art. 51. — Mouliné proccisorie. 


§ 179. L'autorità di far nomine provvisorio nei gradi di ulTiziale, che pia- 
cesse al Re di delegare al comandante in capò sulla proposta del Ministro 
della guerra, ò sempre conferia per 'decreto reale inserto nella raccolta 
degli atti del Governo. 

§ 180. Tale decreto: 

a) Determina i gradi ed i limili a cui ù ristretta la mentovata autorità; 

A) Rimane in vigore Qnchè non sia rivocato da altro decreto reale, in- 
serto pure negli alti del Governo; 

c) È sempre citato nelle lettere di nomina spedile dal comandante 
in capo. 

§ 181. Qualunque nomina provvisoria contraria allo regole stabilite dalla 
legge sull'avanzamento, o dal presente regolamento, ovvero contraria al 
tenore del reale decreto anzidetto, s’intende ed ò nulla di pien diritto. 
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CAPO 11. 


Nonne spsciALi ailf. vabie Armi. 


Ari. ti2. — Fanteria e cavalleria. 

§ 182. In tempo di guerra, le racanze avvenute nei gradi di uffiziale inferiore 
nella fanteria e nella cavalleria, sono accomunate per arma (1). 
y 183. Laonde l'avanzamento è devoluto pel grado: 

a) Di .sottotenente per un terzo a scelta a sotCuffiziali dell'arma rispet- 
tiva (legge 4 aprile 18.S3), ai quali perciò spetta il primo turno della serie, 
osservale quanto ai rimanenti due leni le norme di etti ai §§ 79 e 80 dei 
regolamento; 

b) Di Inogotencnie per due terzi ad anzianità ed un terzo a scelta ai 
sottotenenti dcH'arma (legge 4 aprile 1855), e dà luogo alla serie di tre 
turni, dei quali il i" ed il 3“ spettano all'anzianità ed il 2* alla scelta; 

cj Di capitano per metà a scelta e metà ad anzianità ai luogotenenti 
dell'erma (leggo 4 aprile 1855), e dà luogo alla serie di due turni, dei quali 
il 1° spella all'anzianità e il secondo alla scelta. 

d) Di uffiziale superiore interamente a scelta (art. 17 e 18 della legge) 
agli uffìziali del grado immediatamente inferiore dell'arma c del corpo 
di stalo maggiore (2). 


Art. 53. — jirtigtieria e genio, carabinieri reali, 
carpo reale di stato maggiore e treno iVarmaUi. 

§ 184. Nell'arliglieria c nel genio (le quali armi formano corpo) l'avanza- 
mento al grado di sotiolencnie procede a norma dei §§ 83 e seguenti; 
l'avanzamento agli altri gradi ppeede a norma del § 183, ma sempre per 
arma (art. 22 della legge). 

§ 185. Nei carabinieri reali e nel corpo reale di stalo maggiore l'avanza- 
mento ba luogo in tempo di guerra secondo le stesse norme ohe sono 
prescritte agli art. 28 e 29 pel tempo di pace. 

§ 186. Nel treno d'armata si osserva il disposto dell'art. 52, salve sempre le 
norme di cui ai §5 101, 102, 103 e 104. 


(1) Vedi la legge 4 aprile 1855 a pag. 39. 

(2) Questo $ fu rosi modilicato col regio decreto 30 marzo 4850. 
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Art. 54. — Nonne speciali ai cacciatori Iranchi 
ed agli infermieri militari. 

§ 187. Gli impieghi di soUoIcnenle nei cacciatori franchi e negl'infermieri, 
che sarebbero devoluti agli allievi dei militari istituti, souo invece occu- 
p.ati da sottoteueuti di altri corpi in servir.io elfettivn, od in aspettativa, 
o per avanzamento a scelta, da sott’ulTuiali deU'ar.iia di fanteria. 

Rimane applicabile alla compagnia infermieri il disposto del $ 1U5. 

CAPO ni. 

Proposizioni e nomina ai gradi ed imciegiii diversi; 

PRIGIONIERI DI CEERRA. 


Art. 55. — negale generati. 

§ 188. Per l'uvanzamento in tempo di guerra non hanno luogo le liste di 
proposizione, nè il quadro per ravaiizamento prescritto al capo IV del 
titolo precedente. 

L’avanzamento succede invece sulla proposizione dei rispettivi capi, sì 
veramente che i candidati soddisfacciano alle condizioni volute dalla legge 
e dal presente regolamento, e quanto ai gradi di ufliziale, secondo i turni 
divisati nel capo II di questo titolo. 

ArL 5C. — Gradi ed impieghi di caporale e di sotl'ufjiziale. 

189. Le proposizioni per Pavanzamento ai gradi ed impieghi di caporale 
e di sott'ufllziale souo presentate gerarchicamente da coloro stessi che, 
giusta l'art. 37, formano in tempo di pace le liste di proposizione. 

$ 190. Il comandante del corpo nomina a scelta alle vacanze esistenti, non 
solo fra I candidali proposti, ma anche quei militari che, sebbene non 
proposti, si siano però distinti con falli segnalati. 

ArU 57. — Gradi d'uffiziate. 

§ 101. Le proposizioni per la nomina alle vacanze nei gradi di ufliziale sono 
fatte, cioè pei gradi r 

a) Di ufliziale inferiore, dal comandante del corpo col concorso degli 
ufliziali superiori presenti al corpo; 

h) Di maggiore, dal comandante della brigala, dopo sentito l'avviso dei 
comandanti del corpo della brigata; 
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e) Di tenerne colcnnello. del comandante delia dÌTÌsìone, dopo sentito 
ravviso dei comandanti di brigata della divisione; 

di Di colonnello c di maggior generale, dal comandante in capo del- 
l'esercito, dopo sentito l'avviso dei comandanti di brigata e di divisione, 
quanto al grado di colonnello, c l'avviso dei comandanti dello divisioni, 
quanto al grado di maggior generale. 

^ l'Jd. Nelle proposte i comandanti suddetti propongono: 

a) Per l'avanzamento ad anzìanitì, il più anziano nel grado ioimedia- 
taniente inferiore del rispettivo corpo, purché risulti di comune avviso cogli 
uUìziali superiori aver l'idaneilà ricfiiet/a; quando non sia creduto idoneoi 
sarà invece proposto quegli clic lo segua immediatamente per anzianità, 
c risulti idoneo; 

f>) Per l'avanzamento a scelta, tre candidati per ogni vacanza, spocifì- 
caudo i titoli di merito di cia.scuno di essi. Possono però anche ridurne 
il numero per le vacanze nei gradi di tenente colonnello, di colonnello 
e di maggior generale. 

)j 193. Le proposte suddette sono indirizzate per la via gerarchica al coman- 
dante in capo, e da questi al Ministro della guerra, insieme colle pro- 
poste da lui fatte direttamente, giusta il paragrafo 191 d). 

Riguardo alle truppe che non siano sotto gli ordini del comandante 
in capo, le proposte sono fatte per la consueta via gerarchica al Ministro 
della guerra. 

§ 194. Ogni supcriore, per la cui via passino lo p^poste, manifesta sempre 
il suo avviso in proposito. 

S 193. Qualora per fatti segnalati e menzionati ncH'ordino dcU'armata, un 
sott'iilTìziale od ulTiziale subalterno abbia meritalo di essere promosso in 
grado, e non vi sia nel corpo alcuna vacanza devoluta, nel primo caso, 
aU'avanzamento dei sotl'ufriziali; e nel secondo caso, all'avanzamento a 
scelta, tale sott’ulTìziale od uflìziale subalterno potrà essere nominato 
nello stesso od in altro corpo dell'arma, ad una delle vacanze devolute 
alla scelta se trattasi di ulTiziale subalterno, ovvero agli allievi dei militari 
istituti se trattasi di sotl'ulTiziale. 

Art. 58. — Specialità. 


190. I battaglioni e squadroni di deposito, o di riserva, dovendo, secondo 
che è accennalo al paragrafo 187, concorrere nell'avanzamento coi batta- 
glioni e squadroni attivi, sono accomunati nelle proposizioni e nomine 
contemplate ai precedenti art. 56 e 57. 

^ 197. Il passaggio dei soldati alla 1* classe, e la nomina ai gradi od im- 
pieghi di caporale o di sott'uflìziale divenuti vacanti nella parte dell'ar- 
tiglieria, del genio, dei carabinieri reali, del treno d'armata e degli in- 
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fermieri, die sìa ia campa^oa, è opoi-alo dal comaudanle la parie ora 
delta sulle proposte di cui al paragrafo 18S). Egli uè iuforma tosto il co- 
mandante del corpo rispettivo (If. 

Ove difellino i candidati agli impieghi divenuti vacanti in campagna, 
il Ministro della guerra, informatone per la via gerarchica, provvcderà 
perchè vi siano inviali dal corpo militari idonei ad occuparli. 


<1) Riguardo alla bassa-forza deirartiglieria e genio presso le truppe in campagna, 
così prescrive la N. M., n" 233, del 0 dicembre 18fi0; 

u Giusta il disposto dal capo 11, titolo III, del regolamento 5 giugno 1831 per 
“ l’eseguimento della legge suiravanzamenlo nell'esercito, spella ai comandanti 
“ superiori delle armi d’artiglieriii e del genio aH’esercito l'operare il passaggio 
« dei cannonieri c dei zappatori dalla 2* alla 1' classe, ed il nominare ai gradi 
“ od impieghi vacanti di caporale o di soll’unìzialc in quella parte delle truppe 
“ di artiglierìa o del genio che è io campagna. Tali operazioni devono essere da 
loro puramente eseguile sulle proposte trasme.sse a misura del bisogno e per la via 
gerarchica dai capitani comandanti di compagnia o di batteria, non dovendo in 
“ tempo di guerra compilarsi le liste di proposizione, ed il quadro per l’avanza- 
“■ mento prescritto dal capo IV dal titolo secondo del succitato regolamento. 

u Considerando questo Ministero clic i comandanti superiori deH'arliglieriu c del 
“ genio aH'csercilo non avrebbero seco loro i documenti occorrenti a poter allen- 
ii dorè con conoscenza di causa a tale incarico; desiderando inoltre d'evitare che 
u individui giù tenuti per lo addietro giustamente esclusi daH’avanzamcnlu dai co- 
u mandanti di reggimento possano passare inosservati ai comandanti superiori prc- 
delti, ha disposto quanto segue. 

Ogni qualvolta sarà dal Ministero nominato un comandante supcriore d'arti- 

u glicria 0 del genio presso le truppe mobilizzale, i comandanti dei diversi reggi- 

•V menti delle armi r.spetlive dovranno trasmettere loro: 

“ |a Un elenco nominativo dei soll'uffiziali o caporali del reggimento stesso 
IV clic trovansi presso le truppe mobilizzato, colla indicazione: 

“ ttj Di quelli che essi credono meritevoli di particolare riguardo; 

a bj Di quelli che a parer loro dovrebbero essere esclusi da ogni avan- 

“ zamento. 

V- 2’ Un elenco nominativo degl'individui del reggimento di qualsiasi grado 
u clic (anno parte delle truppe mobilizzate c trovansi nelle seguenti condizioni: 
“ rtvioHO ' diierlore all’entero - disertore recidilo - cassalo per setiicme - 
“ condannalo per furio, per malversaiiotic, per i/rave mancanza contro l’onore 
^ a contro i costumi - condannulo per altro reato qualsiasi. 

Di mano in mano poi che talun individuo sarò invialo presso le truppe mo- 
“ bilizzate, epimrciò sotto la dipendenza dei comandanti superiori delle armi an- 
zidctie, dovranno i comandami di reggimento sempre aver presente di inviare 
“ loro elenchi suppletivi contenenti tulle le sovraespresse indicazioni, n 
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§ 198. Le proposte ai f;radi di uHiziale. sìdo a quello incInsiTameote; 

а) Di maggiore, nei carabinieri redi; 

б) Di lenente colonnello, neirarlìglieria e nel genio; 

c) Di capitano, nel treno d'armata e negli inrermieri. 

Per lo vacanze avvenute nella parte del corpoche si trova in campagna, 
sono fatte dal comandante la parte ora detta al comandante in capo del- 
l'esercito, dopo essere stato sottoposte rispettivamente al comandante ge- 
nerale dell'artiglieria o del genio, od al comandante dei carabinieri reali, 
del treno, o degli infermieri. 

§ 199. Nel treno d'armata e negli infermieri: 

a) Le proposte alle nomine, di cui al paragrafo 197, sono munite del 
visto deirintendenlo militare o dell'ulliziale d'artiglieria o del genio, sotto 
i cui ordini siano collocate le divisioni dei delti corpi o loro distac- 
camenti ; 

b) Le proposte, di cui al paragrafo 198, sono trasmesse al comandante 
in capo per la via gerarchica daU'intendenlc generale dell'armata. 

§ 300. Le proposte per avanzamento alle vacanze avvenute nel regio corpo 
di stato maggiore presso lo truppe in campagna, sino'al grado di tenente 
colonnello inciusivamenle, sono fatte dal capo dello stato maggiore ge- 
nerale, che ne avverte però il comandante generale del corpo, quando non 
sia tale egli stesso. 


Art. 59. — Prigionieri di guerra. 

§ 201. I caporali e sotl'uflìziali fatti prigionieri dal nemico sono surrogali 
nel proprio corpo quando così richieda il servizio, ed il comandante in 
capo ne dia l'ordine. 

§ 202. Essi sono tuttavia conservali per ricordo nei ruoli del corpo. 

Ritornando dalla prigionia di guerra, occupano le vacanze del loro grado 
che siano nel corpo, e non essendovene, rimangono in soprannumero per 
occupare le prime che succedano, oppur anche possono essere destinati 
ad occupare vacanze in altri corpi. In ogni caso prendono fra i caporali 
o solt'alRziali la sede d'anzianità loro spettante senza dedurne il tempo 
della prigionia. 

§ 203. Gli ufliziali prigionieri di guerra non sono surrogati con altre no- 
mine se non quando così voglia assolutamente il servizio, e, sebbene sur- 
rogati, .sono mantenuti nei ruoli per ricordo, 

§ 20A. Essi conservano le ragioni loro aH'avanzamento per anzianità, a te- 
nore dell'arl. 32 della legge, ma non possono conseguirlo se non dopo il 
loro ritorno all'esercito, e <]uando sia giuslitìcata la loro condotta nell'atto 
segnatamente che furono fatti prigioni. 

§ 203. Ottenendo l'avanzamento ora detto, l'anzianità loro nel nuovo grado 
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è computH^a dal dì in cui vi siano siati promossi per anzianità quegli al- 
tri ufliziali che di essi erano immediatamente meno anziani. 

§ 20C. Quando per falli segnalati e' registrali nell'ordine deU’armata, un 
sott'uniziale, od un ullìziale, prima di cadere nelle mani del nemico, al>- 
bia meritalo di essere promosso al grado superiore, il Ministro della guerra, 
sulla relazione del comandante in capo, può proporlo al Re per la nomina 
al grado ora dotto, tostocbè tale sott'uflizìale od ufliziale sia ritornato dalla 
prigionia. 

§ 207. Gli ufliziali inferiori o superiori stati surrogati a tenore del § 203 
sono, ritornando dalla prigionia di guerra, collocati in aspctiatira nel 
grado loro, od in quello che loro spellasse, a tenore dei‘§§ 204 e 206. 

CAPO IV. 

Piazze dicuiarate in istato di ccerra. 


Art. 60. — Truppe a presidio nelle piane in istalo di guerra. 

§ 208. NeU’avanzamenlo a scelta alle vacanze avvenute in una piazza as- 
sediata 0 bloccala, hanno più larga parte i militari che concorrono alla 
difesa della piazza. 

§ 200. Nei reggimenti o corpi interi chiusi nella piazza, l'avanzamento con- 
tinua a procedere colle regole stabilite per gli altri corpi della rispettiva 
arma in tempo di guerra. 

S'intendono essere intieri anche quei corpi che siano separati dal loro 
deposito. 

§ 210. Tutte le altre frazioni di corpo di fanteria, di cavalleria, d'artiglie- 
ria 0 del genio, s'intendono formare un corpo distinto per ciascun' arma 
in ciascun dei quali l'avanzamento procede a norma dei due paragrafi 
precedenti, e vi sono quindi istituite, per l'avanzamento ai gradi di ufll- 
ziale inferiore, le serie di turni prescritte al capo II di questo titolo. 

^ 211. Ove la riunione in un solo dei diversi drslaccamenli di fanteria, e 
di cavalleria, ecceda la forza di quattro battaglioni, o di quattro squadroni, 
essi saranno riuniti in tanti corpi distinti quante riunioni si potranno 
operare di tal forza. Le frazioni eccedenti formeranno pure corpo distinto 
Le frazioni in ogni caso che non (lo.ssano formare un battaglione o due 
squadroni sono riunite a taliiu corpo dell'arma loro, e quando non ve ne 
sia .sono tuttavia considerate insieme unite come corpo. 

§ 212. Le riunioni deile frazioni di corpo mentovate ai paragrafi 210 e 211 
sono ordinate per deliberazione del consiglio di difesa solo allorquando 
consti, per deliberazione pure dello stesso consiglio, essere interrotta ogni 
comunicazione coll'esercito e col Ministro della guerra. 
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Ari. 6i. — Nomine provvUorie. 

Ij 313. Le nomine proTvisorie alle vacanze avvenute nella piazza nei gradi 
di ulTiziale, nel caso previsto al § 313, sono fatte dal comandante supe- 
riore della medesima quando ne abbia ricevuto rautorilù per reale de- 
creto, che determina pure sino a quali gradi ed in quali termini tale au- 
torità abbi.i ad esercitarsi. 

$ 314. Kssa cessa di pien diritto, riaperte che sieno le comunicazioni, o quando 
la difesa non possa essere continuala, le quali circostanze debbono risal- 
tar sempre per deliberazione del consiglio di difesa. 

^ 315. Non devono farsi nomine provvisorie quando per deliberazione del 
consiglio di difesa non risultino assolutamente indispensabili alla difesa 
della piazza, o quando si trovano disoccupati nella piazza ufllziali del 
grado e dcU'arma corrispondente agli impieghi vacanti, ed idonei ad oc- 
cuparli, nel qual caso tali impieghi sono da essi occupali. 

§ 316. Le Icltero di nomina provvisoria spedilo dal comandante superiore 
devono sempre menzionare il regio decreto in virtù del quale sono spe- 
dite, e le deliberazioni del consiglio di dife.sa di cui ai 313 e 315, e 
dichiarare non esservi nella piazza alcun ufnziaie disoccupato che po.ssa 
riempire ia vacanza cui si provvede. 

§ 317. Qualunque nomina provvisoria che non sia conforme od ai termini 
del reale decreto mentovalo nel § 313, od alle regole determinate dalla 
legge sull'avanzamento, e dal presente regolamento, è nulla di pien diritto. 

§ 318. Iliaperte le comunicazioni, il comandante supcriore: 

a) Riferisce al Uinistro della guerra ed al comandante in capo le no- 
mine provvisorie succedute ; 

lì) Volge al comandante in capo le proposizioni per le vacanze esistenti. 


Art. 63. — Stato maggiore della piazza. 

§ 319. Nel caso previsto al § 313 il comandante superiore della piazza può 
recarne a numero lo stato maggiore quando ne abbia ricevuto l’autorità 
col regio decreto mentovato al § 313, destinandovi militari isolati che si 
trovino nella piazza, ovvero tratti dai corpi si attivi che sedentari della 
guarnigione, i quali sieno in ogni caso atti a tale servizio, e del grado 
corrispondente agli impieghi vacanti. 

S 330. Egli provvede quindi allo vacanze che vi avvengano, durante il blocco 
o l'assedio, per via di promozioni, a termini dell'articolo precedente. 

§ 331. Tali promozioni succedono sempre a scelta fra i militari ascritti ef- 
fettivamente allo stato maggiore della piazza, in concorrenza coi militari 
isolati stali destinati a compierne il quadro a norma del § 319, e coi mi- 
litari dei corpi .sedentari che siano nella piazza. 
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^ 222. I militari tratti dai corpi attivi della guarnigione, e declinali, a norma 
pure del § 219, a compiere il quadro dello stalo maggiore della piazza 
continuano a concorrere per l'avanzamento cogli ulTìziali del grado, corpo 
ed arma loro. 

§ 223. I militari isolali o tratti dai corpi sedentari, collocati nello stato 
maggiore della piazza, e poscia promossi nel medesimo, qualora, cessato 
il blocco, dovessero rimanere in aspettativa, vi sono collocati col grado 
cui furono promossi e concorrono cogli uffiziali del grado stesso in aspet- 
tiva per occupare le vacanze che avvengano nel servizio attivo o nel se- 
dentario, secondochè si trovino alti a quello od a questo. 


TITOLO IV. 

Ammeasione ed avanzamento nel servizio sedentario 
— l'fBziall la aspettativa. 


CAPO I. 

Asnicssio.NK en avs>zìmevto «el sebvizio sedentario. 


Art. 63. — Regole generali 

§ 224. La nomina a qualunque impiego di ufllziale o di guardarme nello 
stato maggiore delle piazze, o nel corpi sedentari, ha luogo per decreto 
reale sulla proposta del Ministro della guerra. 

§ 225. La destinazione dall'uno all'altro posto, ossìa dall’uno all'altro do- 
mando, ma nel medesimo impiego, ha elTetto; 

a) Se trattasi dell'Impiego di comandante, per semplice determinazione 
del Ministro approvata dal Re; 

b) Se trattasi d’impiego inferiore a quello di comandanle, per semplice 
determinazione del Ministro. 

§ 226. Il passaggio da una ad altra classe superiore degli aiutanti e dei 
maggiori di piazza nel medesimo grado ed impiego, succede pure per de- 
terminazione dei Ministro approvata dal Re. 

§ 227. I soldati, caporali e sott’ufRziali di qualunque arma, sono ammessi 
nei corpi sedentari per determinazione del Ministro della guerra. 
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Art. 6i. — Ammcs$ione ed avanzamento 
degli u/fiziali nello stato maggiore delle piazze (art. 27 della legge). 

§ 228. Gli impieghi vacanti nello stato maggiore delle piazze sono conferti 
a i|nei militari soltanto che siano atti ad occuparli ed esercitarli util- 
mente (1). 


(I) Nel fare le praposte per avanzamento o trasferta di nfllziali dal servizio attivo a 
quello sedentario, ocrorrc di tener presente la Circolare, n° 5, del 17 febbraio 1863 
che qui riportiamo: 

u Soventi pervengano a cpirsto Ministero proposte di avanzamento e di trasferta 
u di ulBziali di ogni grado dal servizio attivo in quello sedentario delle piazze o 

u del veterani senza che nell' individuo proposta concorrano le condizioni prescritte 

dalle leggi e regolamenti in vigore per avere diritto al proposto avanzamento od 
u ottenere l’invocata trasferta. 

ss Questo Ministero crede pertanto dover richiamare su tali condizioni l'attenzione 
u dei signori comandanti generali dei dipartimenti militari , delle divisioni militari 
u territoriali ed attive, non che delle brigale e corpi, onde DeU'avanzare le rela- 
u live proposte, abbiano presente : 

w 1° Che per essere proposti per avanzamento nello stalo maggiore delle piazze 
gli uflìziali debbono, a termini deH’arl. 27 della legge 13 novembre 18o3 snl- 
u ravanzamenlo nell'esercito, avere :20 anni di servizio e 6 di grado, e sia in questo 
“ caso, che in quello di semplice trasferta, gl'impieghi vacanti nello stalo maggiore 

u delle piazze sono, a norma dcirarl. 61, $ 228, del regolamento S giugno 185i 

u peireseguimento della legge medesima, conferii a quei militari soltanto che sieno 
w alti ad occuparli ed esercitarli utilmente ; 

“ 2' Che per essere proposti pel transito nei veterani, occorrono negli uflìziali 
« le condizioni volute dall’art. 07, § 229 6), del citalo regolamento 5 giugno 185^1, 
•<' vale a dire 18 anni di servizio e 4 di grado, ovvero che sieno inabili al ser- 
“ vizio attivo per ferite od infermità incontrate per ragioni di servizio; 

u 3° Finalmente che, a termini dell'art. 65, § 233, del più volle menzionato 
w regolamento 5 giugno 1854, i soll'uffiziali sono ammessi nello stato maggiore delle 
“ piazze solamente neirimpiego di guardarme. 

“ Ora avviene che molle proposte a tale oggetto fatte a questa M'nistero si 
w riferiscono ad individui che non riuniscono le volute condizioni di servizio, e sono 
“ privi delle indispensabili cognizioni dei regolamenti per poter attendere ai diversi 
vv servizi nelle piazze, od incapaci a disimpepare le occorrenti scrillurazioni. 

“ Arroge che per molte proposte si riconobbe l'inconveniente che, considerando 
ss come meno elevalo e distinto il grado di nfliziale nello stalo maggiore delle 
w piaue, sì propongono per farvi passaggio ufRziali dati a vizi, come quello della 
“ uhbriachezza, giuoco, ece., ovvero sovracarichi di debiti, e per consepenza priv i 
» di quella buona condotta morale cotanto necessaria sia per guarent'gia di buon 
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§ 229. I quattro quinti di tali impieghi del grado di ufliziale (eccettuate le 
piazze contemplate all'articolo 60) sono devoluti ad ufliziali dell'esercito 
attivo (in servizio effettivo, in disponibilità od in a.spettativa), i quali ab- 
biano il grado stabilito per l'impiego vacante, oppure anche il grado 
immediatamente inferiore, purché in questo caso contino venti anni di 
servizio e sei di grado. 

§ 230. Dn quinto degli impieghi suddetti è occupato : 

а) Coll'ammissione di ufliziali dei corpi sedentari del grado corrispon- 
dente a quello dell'impiego vacante; 

б) Per via d'avanzamento sia degli ufliziali suddetti che abbiano da sei 
anni conseguito il grado immediatamente inferiore, sia degli ufliziali dello 
stato maggiore delle piazze, del grado pure immediatamente inferiore. 
231. Per la nomina quindi alle vacanze suddette é instituita la serie di 
cinque turni, dei quali il 1°, 2°, i* u 5° sono devoluti aH'ammessìoae agli 
ufliziali in servizio attivo contemplati al § 229, ed il 3° è devoluto agli 
ufliziali contemplati al § 230. 

§ 232. Ove v'abbiano ufliziali in servizio sedentario, in aspettativa, cui spetti 
di essere riammessi in servìzio, si osserveranno norme analoghe a quelle 
indicate all'art. 34. 


Art. 65. — Guardarmi (art. 27, ultimo alinea, della legge). 

§ 233. I sott'ufliziali sono ammessi nello stato maggiore delie piazze .sola- 
mente neU'impicgo di guardarme. 

1 tre quarti dei posti vacanti a tale impiego .sono devoluti ai solt'uflì- 
ziali del servizio attivo non più alti al medesimo, e l'altro quarto ai 
sott'ufliziali del servizio sedentario. 


“ servizio, come per conservare il prestigio della divisa milKare anche negli nf- 
u flziali delle piazze, i quali sono più a contatto delle popolazioni in mezzo alle 
» quali pella natura del loro servizio e posizione debbono tener fissa dimora. 

“ Allo stalo delle cose e neH'intercsse del servizio, questo Ministero reputa 
opportuno fare le suespresse osservazioni ai comandanti generali dei dipartimenti 
o militari, con preghiera di parteciparle ai comandanti generali delle divisioni mi- 
“ lilari territoriali ed attive, non che ai comandanti delle brigale e corpi tutti di 
^ qualunque arma stanziali in cotesto dipartimento, al qual scopo si trasmette un 
'>■ competente numero d'esemplari della presente, affinché, quando loro occorra di pro- 
porre uffiziali o soll'ulfiziali per l'avauzamenlo o Irasferla nel servizio sedentario, 
“ si accertino anzi tutto se nei medesiùii concorrano le eondizioni volute dalle leggi 
o e regolamenti suaccennati, ed oltre a ciò ne sieno meritevoli per buona e re- 
u golare condotta, n 
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§ 23i. È perUalo isliiuUa per U aomiaa all' impiego suddetto la serie di 
quattro turni, dei quali il 1°, S’ e spettano ai sott’uflìziaU del serrizlo 
attivo, ed il 3** a quelli del servizio sedentario. 


Art. 63. — Ammessione nelle guardie reali del palano (art. 38 della legge). 

§ 23K. Le guardie semplici della compagnia guardie reali del palazzo sono 
tratte dai caporali o dai sergenti dell'armata di terra o di mare, che: 

а) Abbiano 15 anni di servizio, e sei di grado come caporali o sergenti, 
ovvero tra caporale e sergente; 

б) Ovvero siano divenuti inabili alla milizia attiva per ferite od infer- 
mitA incontrate in servizio. 

Nell'essere ammessi alla compagnia, i caporali divengono sergenti. 

§ 336. Concorrono ad occupare le vacanze avvenuto nelle guardie semplici 
della compagnia le diverse armi dell'armata di terra e di mare, nella pro- 
porzione stabilita dalla serie dei turni per tal Gne dal Ministro determi- 
nata ed inserta nel domale militare (1). 

§ 3J7. Gli impieghi di brigadiere furiere, brigadiere e vice-brigadiere sono 
conferii a scelta dal comandante, e vengono tratti: 


(1) Con nota 5 giugno 1H5A, n* 67, fu determinalo quanto segue: 

Cotirormcmenlc al disposto del paragrafo 336 del regolamento, in data del 5 
giugno 18;>4, ho determinato quanto segue: 

Le serie dei turni per l'ammessione dei militari nella compagnia delle guardie 
R. del palazzo, giusta il pre.scritto all'art. 66 del citalo regolamento, consterà di 
novanta, dei quali ne spelleranno: 

N. AS All'arma di fanteria, compresa la R. Accademia ed il Collegio pei tigli di 

militari, cioA il 1, 3, 5, 7, 9, H, 13, IS, 17, 19, 31, 33,3.’), 37, 39, 31, 

33, 35, 37, 39, Al, A3, A.5, A7, A9, 51. 53, 33, 57, 59, 61, 63, 63, 67, 

69, 71, 73, T-ó, 77, 79, 81, 83, 85, 87, 89; 

3 All'arma di cavalleria, ciod il 0, 33, 63; 

A AH'artiglieria, cioè il A, 36, A8, 70; 

6 Ai carabinieri reali di terraferma, cioè il 3, 16, 3A, 50, 6A, 80; 

3 Ai carabinieri reali di Sardegna, cioè il 30, 5A, 86 ; 

1 Ai zappatori del genio, il 13; 

1 Al treno d'armata, il 68; 

33 Ai veterani, cioè il 10, li, 18, 33, 31, 30, 36, 38, AO, A3, AA, AG, 53, 
56, 60, 66, 73, 7A, 78, 83, 81, 88, 90 ; 

A Alla marina, cioè l'8, 38, 58, 76. 

90 
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a) Il lirigadicre furiere dai brigadieri, ovvero aaclie da altri solfulTi- 
ziali deU'&vercilo che abbiano le i|ualità opportune i 
b} 1 brigadieri dai vice-brigadieri; 
c) I vice-brigadieri dalle guardie semplici, 
y S38. Gli ufriziali della compagnia sono nominati a scelta fra gli ufliziali 
di «rado eguale degli altri corpi, od anche in aspettativa, o fra gli ufli- 
7.iali del grado immediatamente inferiore della compagnia. 

Art. 67. — yìmmessione nelle compagnie veterani. 


§ 239. Sono ammessi nei veterani: 

a) I soldati, caporali e soll'ulTiziali del servizio attivo che soddisfacciano 
alle condizioni determinale dal regio decreto 30 marzo 18’>2, che s’inlen- 
dnno altresì applicabili ai veterani d'artiglieria e del genio; 

h) Gli uffiziali in servizio effettivo attivo, od in aspettativa, che contino 
18 anni di servizio e quattro di grado; ovvero che siano inabili al ser- 
vizio attivo per ferite od infermità incontrate per ragione di servizio. 

§ 21U. Gli ufOziali non possono esservi ammessi con grado superiore a quello 
di coi sono rivestili (art. 29 della legge). 

Ari. 08. — Proposte per l'aminessione e f avanzamento 
nei corpi sedentari. 


§ 231. L'ammessione nello stato maggiore delle piazze , nelle guardie reali 
del palazzo e nei veterani, ha luogo ordinariamente, cioè: 

а) Se dal servizio attivo ed elTettivo, sulle proposte dei generali ispet- 
tori od altri, mentovate ai 139, 161, 163 e 163, o sulle proposte fatte 
in occasione di rassegne appositamente ordinale dal Hinistro della guerra 
0 dalle rassegne annuali d'ispezione; 

б) Se dall'aspetlativa, sulla proposta degli stessi ispettori, o dei generali, 
od ufliziali superiori per tal effetto delegali; 

c) Se dal servizio sedentario, sulle favorevoli informazioni date dai capi 
di corpo, e su quelle pure date in occasione di rassegna dagli ispettori. 
§ 242. L'avanzamento accennato al § 230 A), è sempre a scelta , ed è de- 
terminalo : 

a) Dalle risultanze degli specchi caratteristici e di condotta mandali al 
Ministro della guerra dai comandanti generali delle divisioni militari, e 
da questi compilali quanto allo stalo maggiore delle piazze, e compilali 
dai capi di corpo a lenore del capo 4°, titolo li, quanto agli ufGziali dei 
' corpi sedentari; 
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6) Dalle risultanze delle inrormazioni particolari date al Ministro della 
guerra dagli ufli/.ìali generali o superiori, che siano delegati a far ispe- 
zioni del personale, o degli tiflìci dei comandi delle piazze; 

c) Da servizi eminenti e ben comprovati che siano resi in tempi e casi 
straordinari. 


CAPO 11. 

L'fFIZIÌLI in ASrETlATtVl. 


Art. G9. — UlJhiali in aspettativa per scioglimento o riduzione di corpo; 
per soppressione d’impiego ; per ritorno da prig'tonki di guerra ; jìer 
infermità incontrale per ragione di servizio. 

§ 243. Gii uffiziali iu aspetlaliva per scioglimento o riduzione di corpo; per 

• soppressione d'impiego ; per ritorno dalla prigionìa di guerra ; per infermità 
incontrate per ragione di servizio (e così pure quelli che , a tenore dei- 
l'art. 21 della legge sullo stato degli ufQziali, sono conservati in aspettativa 
per infermità provenienti dal servizio), conservano , giusta la legge sullo 
stato degli ufQ/.iali (art. 23), l'anzianità loro, e concorrono nell'avanzamento 
per anzianità cogli ufQziali del grado e dell'arma loro (art. 22 di detta legge). 

§ 244. Laonde sono essi conservati nel ruolo generale di anzianità degli uf- 
iiziali oradetti, e nella loro propria sede d'anzianità. 

{ 245. Essi sono inoltre inscritti in un ruolo generale per l'aspettativa (di- 
viso per grado ed arma) nell'ordine di data del loro collocamento in aspet- 
tativa, ed a parità di tale data nell'ordine di anzianità nel grado. 

§ 240. Sono quindi riammessi in servizio effettivo nell'ordine d'inscrizione 
in detto ruolo di mano in mano che avvengono vacanze devolute all'a- 
spettativa, a mente dell'art. 34. 

$ 247. Quegli però cui toccasse un avanzamento per anzianità sarà riam- 
messo al servizio effettivo, ancorché non gii spettasse secondo l'ordine 
della sua inscrizione nei ruolo. 


ArU 70. — Uffiziali in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio, 
per molivi di famiglia, per sospensione dall’impiego. 

$ 248. Gli ufQziali : 

a) Collocati in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio, o 
per molivi di famiglia (art. 12, legge sullo stato degli ufQziali); 
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b) Già ìd aspettativa, che essendo richiamali al servizio, comprovino di 
non poterlo riassumere per infermilà non provenienti dal servizio (art. 21, 
legge suddetta); 

c) Collocati in aspettativa per sospensione daH’impiego (art. là, legge 
citala). 

.Sono cancellali dal ruolo generale per l'anzianità mentovalo al § 2àà, 
ed inscritti invece su apposito ruolo particolare. 

Gli uffiziali contemplali alla lettera 6) sono anche cancellati dal ruolo 
mentovalo al § 2i5. 

§ 249. Scorso l'anno, durante il quale gli urflziali contemplali alle lettere 
a) e 6) del § precedente, possono rimanersi o conservarsi in aspettativa ; 
essi sono inscrìtti: 

а] Nel ruolo generale per l'anzianità mentovato al $ 244, ed in quella 
sede che loro spella , fatta deduzione dell'anno (art. 21 della legge ora 
detta); 

б) Nel ruolo generale per l'aspettativa mentovato al 145, calcolando 
la data della loro iscrizione dal giorno in cui sia scaduto l'anno sum- 
menlovalo. 

§ 250. Gii ufTiziali in aspettativa per sospensione dall'impiego che siano 
riamme.ssi in servizio durante l'anno, sono di nuovo inscritti sul ruolo 
generale dell’anzianità o nella sede che loro spetti, dedotta la durata della 
sospensione 

§ 2.51. .Se invece la loro sospensione sia protratta oltre l'anno, quando siano 
ammessi per regio decreto a concorrere cogli altri uflìziall in aspettativa 
pel ricollocamento al servizio (art. 18 della legge sullo stato degli ulTi- 
ziali), saranno pure inscrìtti: * 

a) Nel ruolo generale dell'anzianità c nella sede che loro spetti, dedotta 
la durata della sospensione; 

b) E nel ruolo generale d'aspettativa, calcolando la data della loro in- 
scrizione da quella del regio decreto summenlovato. 

§ 252. Gli ulTiziali inscritti sul ruolo generale d'aspcllativa, a mente dei 
§5 249 e 251, sono riammessi in servizi^ effettivo, secondo le norme in- 
dicale al § 246. * 

Art. 71. — Modo di accertare ndoneìlà degli uffìiiali 
in (upettatica al serdzio effetlico. 

,§ 253. Per cerlìQcarsi dell'idoneità degli uffiziali in aspettativa a riassumere 
il servizio effettivo , sia nel grado onde sono rivestili, sia nel grado su- 
periore quando abbiano ragione ad avanzamento per anzianità, il Mìnislro 
della guerra, oltre a quelle speciali prove che le circostanze possono con- 
sigliare, li sottopone pure a speciali ispezioni nel capo-luogo della pro- 
li 
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Tìnciii ove sono domiciliali, per via di uflTuiali gencraii o superiori a lai 
elfello delegati. 

§ 2oi. L'ulTiziale ispettore : 

a) S'inrurniu del contegno c della condotta di tali ufliziall; 

b) Vede se siano tuttora idonei al servizio univo; oppure se, non es- 
sendolo, tornerebbero nondimeno alti al .servizio sedentario; o lìnalmenle 
se siano inetti a (gueslo ed a quello; 

c) E rassegna quindi al Ministro ragionate proposizioni intorno a cia- 
scuno di essi. 

S 2bS. Ricevuto tali proposizioni, il Ministro promuove le provvidenze op- 
portune al richiamo in servizio cITellivo degli- nITìziali che vi risultino 
idonei; e quanto agli altri: 

a) Ne promuove la giubilazione se vi hanno diritto; 

Al Ed ove non abbiano diritto a giubilazione, propone al Re rbe siano, 
secondo che le circostanze dimostreranno opportuno, o considerati come 
sospesi dnH'impiego a tenore deiriiltimo alinea dell'art. 11 della legge 
sullo stalo degli nllizialì, ovvero collocali in riforma per applicazione del- 
l'alinea dell'art. 2S della legge medesima. 


TITOLO V. 

DinposlBlonl geuerall e transitorie. 


Art. 72. — Err$ri occorsi rispetto all' avansamento ed allansianitó. 

§ 2S6. Ove nelle promozioni, che avranno lungo d’ora innanzi, talun nfli- 
ziale non avesse ottenuto per elTclto di un errore l'avanzamento cui ha 
ragione per anzianità, egli potrà porgerne richiamo per la via gerarchica 
entro -il termine di sei m^i, a far tempo dal giorno in cui venne pub- 
blicata nel bollettino uflicialc la nomina dell'ullìziale immediatamente di 
lui meno anziano. 

§ 2b7. Riconosciuto l’errore, rufllziale à nominalo alla prima vacanza che 
avvenga a qualunque titolo nell’arma (o nel corpo, se si tratta di cara- 
binieri reali), c la sua nomina è imputata a quel turno d'avahzamento cui 
spetta la prima prossima promozione. 

§ 258. L’anzianità deU'uflìziale nel nuovo grado c computala dal giorno in 
cui la vacanza che gli spella fu conforta ad un ufEziale di lui meno an- 
ziano, e quest’ultimo computa beasi anch’egli la sua anzianità dallo stesso 
giorno, ma dopo l’uUìziale che lo precedeva in anzianità. 
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§ !259. Similmeutc, ove talun ulTÌEiale si creda leso rispetto alla sede d'an- 
zianità assegnatagli , sia neH'avanzamento , sia nel caso contemplato al 
§ 11, potrà richiamarsene entro sei mesi a far tempo dal giorno in cui 
la decisione che lo riguarda fu pubblicata nel bollettino uHìciale, ed in 
difetto di pubblicazione, dal giorno in cui essa gli fu ullìcialmeule comu- 
nicata. Il Uinistro della guerra, riconosciuto l'errore, ne curerà la relli- 
fìcazione. 

§ 260. Il disposto dai §§ precedenti si osserva pure nel caso che gli accen- 
nati errori siano stati riconosciuti d'oITicio entro i termini indicati ai 
g 286 e 259. 

Art. 73. — Mmianllà attuale degli uffiziall. 

§ 261. Gli ufUzìali attualmente in servizio che abbiano, a norma di dispo- 
sizioni anteriormente in vigore, un'anzianità diversa da quella che è de- 
terminata dal pre.sente regolamento, conservano l'anzianità loro attuale. 

Art. 7-1 — Allicci del collegio pei figli dei militari. 

262. Finché non sia altrimenti determinato riguardo agli alunni del col- 
legio pei figli di militari che vengono, uscendo da quello stabilimento, 
assegnati ai corpi con grado di caporale o di sott'ufDziale, continuano a 
tal proposito ad osservarsi le norme attualmente in vigore 0). 

ArU 75. — Accertenze generali. 

$ 263. Ogni qual volta nel presente regolamento si fa menzione di compa- 
gnia, s'intendono con tal espressione designate anche le frazioni di corpo 
corrispondenti di batteria e di squadrone. 

Similmente sotto la denominazione di divisioni militari, s'intendono 
comprese altresì le sotto-divisioni militari. 

Stupinigi, il 5 giugno 185-1. 

Il Ministro .Segretario di Stato 

A. La Màrhori. 


<1) Culla legge 19 luglio e col R. decreto 23 dicembre 1857 furono sostituiti al 
collegio pei figli di militari i battaglioni di figli di militari, i cui allievi devono 
uscir soldati nell'esercito. Coll'art. 38 del R. D. IO luglio 1865 fu determinato 
che ai più distinti fra gli allievi uscenti, il tempo scarso nel battaglione dopo lo 
arruolamento potrà essere computato nel tempo utile per l'avanuraento a caporale. 
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Assemc irregolari escindono dall'avanzamenlo, ^ 

Aitcndemi non possono essere promossi a caporali, <9. 

AvAszivtSTo ad aNzi'nni/ù dei soldati alla l*_,classe. 23 - Degli ufiiziali, Gfie seg. - 
Nella compagnia guardie del corpo di S. M., 7£e seg. - Dei sottotenenti, luo- 
gotenenti e capitani di fanteria c cavalleria,^- NeH'artiglieria e nel genio, ^ 
M-Dei soltolencnti e luogotenenti nei carabinieri reali, OS -Dei luogote- 
nenti c capitani dalla 2* alla 1* classe, IM-In tempo di guerra, 183, 192. 

Avanz.imemo a scelta ai gradi ed impieglil di caporale e sott'urCziale, 24 -Ai gradi 
di uffiziale, 62, tiO; di capitano e di uffizialc superiore neila fanteria, 79 - Nei 
carabinieri reali, 9^ 9^97- Nel corpo R. di stato maggiore, 9^ !)9-Ai gradi 
di ufiìzialc generale, 100 - Avanzamento a scelta in tempo di guerra, 177, 183,192. 

BEESAULiEai compresi rispetto aH'avanzamento nell'arma di fanteria, 1^ 

Brigata. V. Couamiami di brigata. 

Cacciatori FRAScin. Compresi rispetto aH'avanzaroento nell'arma di fanteria, Ifi- 
Normc speciali per l'avanzameuto in tempo di pace, 52 - In tempo di guerra, 187. 

Capi-mi'sica ^ Capi-operai. Loro grado ed impiego cui sono pareggiati, 4, S - Come 
nominati, ^ 

Capitasi. Pro|iongono per la nomina dei saldali alla 1' classe, Dànno il loro 
avviso nella nomina dei furieri, ^-Scelgono il caporale destinato in sussidio 
del furiere, 2t! - Avanzamento al grado di capitano nelle guardie del corsia di 
S. M., 7^77 -1^ capitani formano le liste di proposizione per l'avanzamento 

ai gradi ed impieghi di caporale e sot t'ufGzialc 127 e seg. - Avanzamento dei 
capitani in temilo di guerra, 183 e seg., 191. V. Avarzauesto, Aspettativa. 

Caporale. Inipicglii compresi in quel grado, ^^-Loro anzianili, 7^ 8 - Avanza- 
mento al grado ed agli impieghi di caporale, ^ e seg. -In tempo di guerra, 
189, 190, 197 -Prigionieri di guerra, 201, 202. 

Carabimeri reali. Grado ed impiega dei marescialli d'alloggio, brigadieri, vice-bri- 
gadieri c carabinieri, t^-Passaggio dall'uno all'altro corpo, 17 - Avanzamento in 
tempo di pace, 50,^ e seg. - Specchi caratteristici c liste di proposizione, 161 
-Avanzamento in tempo di guerra, 183 -In campagna, 197, 198. 

Casa militare del Re. Avanzamento degli iifriziali che ne fanno parte, 118, 119, 
121 - Specchi caratteristici e di condotta, ICT- Inscrizione sul quadro d'avanza- 
mento, 1118, 

Cassazio.ve. V, Rimozione. 

Cavalleria (Arma di). Corpi di cui si compone rispetto all'avanzamento, ^ - Avan- 
zamento dei soldati comandali alla scuola di cavalleria, |^- Avanzamento in 
tempo di |iace, 79^ e seg. -In tempo di guerra, l^e seg. 

Collegio miiitare di Racconigi. Sono mantenute in vigore le disposizioni vigenti 
riguardo airiiscila di quegli allievi, 262. V. Istitlti militari. 
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CoMi^DAvrt di brigala. Vigilanza da essi esercitala sull'avanzamenlo dei caporali 8- 
soU'urfiziali, 137-Ricevono e presenlano all'is|ieUore le liste di pro|X)sizione per 
t’avanzameiilo degli ulDziali, 136. 

Comandami di cobco. Promuovono i soldati dalla 2* alla t* classe, ^-Ai gradi cd 
impieghi di caporale o soiruflìziale, ^-Ne formano il quadro di avanzamento, 
132 e seg. - Formano gli specchi caraneristici e le liste di proposizione per lo 
avanzamento degli qflìziali, I t2, I tS - Propongono le cancellazioni al quadro 
d'avanzamento degli iiflìziali resisi immeritevoli, t7l ; o cessati dal servizio, <72 
- Propongono per l'avanzamenlo degli iiflìziali inferiori in tempo di guerra <01 - 
Sono nominati [ler dicreto reale, ^ 

COMA.NDANTI DELLE DIVISIONI MILITAEI. V’. DIVISIONI MILIT.IRI. 

CoM.\ND.iNTL IN CAPO dlll' ESERCITO. Può avcr autoriiò di far nomine provvisorie, 
<70 e seg. - Propone per l’avanzamenlo ai gradi di colonnello e di maggior ge- 
nerale, <9i - Riceve e trasmette le proposte per gli altri gradi di ufliziale in 
campagna, 193 e seg. 

— Superiore delle piazze investite può aver autorità di far nomine provvisorie, 
213 e seg. - Suoi doveri, 218. 

Concedo assoluto. Riamniessione dei caporali e sott'ufllziali già congedati, <9. 

Decreto reale richiesto per la nomina ai gradi od impieghi ncircscrcilo attivo, ^ 
-Per determinare l'applicazione delle regole |ier lo stato di guerra, 172- Per 
conferire l'autorità di far nomine provvi.sorie, <79, 213 - Per la nomina ai gradi 
ed impieghi nel servizio sedentario, 224 -Pel richiamo degli uffiziali sospesi in 
servizio effettivo, 2SI. - 

Deposito stalloni. Compreso per l'avaiuamenlo nell'arma di cavalleria, Dk 

Divisioni militari (Comandanti delle). Ricevono e trasmettono gli specchi caralfbri- 
stici e di condotta colle loro ossenaziont, 113, I ti - Suppliscono al generale 
ispettore, 100. 

Divisioni militari (Stalo Maggiore delle). V. Sfato maggiore delle Divisioni militari. 

Escldsiom dall'avanzamenlo, <9, 21, 68. 

Fanteria (.Arma). Corpi di cui si compone circa l'avanzamenlo, ^-Avanzamento 
tempo di pace, 7^c seg. - In tempo di guerra, <32 e seg. 

Flinzioni speciali. Nomina alle medesime, 3^ 3^ V. Liste di proposizione. 

Furieri e Furieri maggiori. V. Sorr'umziALi. 

Gemo (Corpo R. del). Anzianità dei sottotenenti, li - Norme speciali all'avanzamento 
neH’irma in tempo di pace, ^ e seg. - Specchi caraneristici c di condotta e 
liste di proposizione, lOi, <^- Avamamenlo in tempo di guerra, <8i - In cam- 
pagna, <97, 198 - Ammissione nei veterani del genio, 239. 

Gradi. Loro gerarchia, <J[- Gradi vietali, 1 !l 
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Ci ardi): del Corp» di S. M. Ammissione ed avaimmenlo nella compagnia, 71 e 
scg. - I.isle di proposizione per raniiiiissioiic nella nicdcsinia, 1511, llil, Iii3 e IGS. 

Gi'ARDie R. DEL Palazzo. Alimi issione nella compagnia, 235 c scg. - Proposte per 
la nicdc.siraa, 211 . 

Glardar»!. Loro grado ed impiego, C - Avanzanionlo dei soiruflìziali a guardarnic, 
233 c seg., 211. 

Idoseita' ai gradi ed iiiipieglii di caporale c di sutl'ullizfale, 27 e seg. - Ai gradi 
di ufiiiiale, 117, 118 - Agli inipieglii nello stato maggiore delle piazze, 228 - 
Degli iiriiziall In aspcltatira al servizio elTetlivo, 253. 

lnriEcni nei gradi di ea|iorale c di sotriiffiziale, 2, 1, 5 - Su|ieriordà d'impiego, 3 

- Iiiipiegali d'ufnzialc come assegnali, 57, 58. 

Imlrmieri. Sono compresi ncIParma di fanteria, IG - Avanzamento ai gradi ed im- 
pieghi di caporale c di soU’uffiziale, 55 -Nomina del comandante, e casod'ani- 
pliazione del corpo in tempo di pace, 403-Di guerra, 187 - Avanzamento in 
campagna, 197, 198, 199. 

i.spLTTORE. Sue incombenze risfiettu aH'avanzamento ai gradi ed impieghi di ca|K>rale 
c di sott'uriiziale, 13G-AÌ gradf di ufGziale, 15G e seg. 

I.sTiTiTi MILITARI. Avanzamcnlo degli ufflziali ascritti al medesimi, 121 - Specchi ca- 
ratterislici e di condotta, 107 -Loro inscrizione sul quadro d'avanzamento, 168. 
V. Allievi. 

Liste di projiosizione per ravanzamenlo ai gradi ed impieghi di caporale e di sot- 
rufflzialc, 127 e seg. -Ai gradi ed alle funzioni speciali di ufrizialc, 115 e seg. 

- Per l'avanzamento a sottotenente guardia del corpo di S. M., per l'ammis- 
sione nello stato maggiore delle piazze, nelle guardie reali del palazzo e nei 

* veterani, 159, 161, 163, 165 - Non hanno luogo in tempo di guerra, 188. 

Liogotekemt passali nei carabinieri reali, 93. V. Ava.nzame.sto: Aspettativa. 

Maggiori. V. Avaszamertu. 

Ministero della ci erra. Ufiiziali ascritti al medesimo ; loro avanzamcnlo, 121, 
122 -Specchi caratteristici, 167 - Loro iscrizione nel quadro d'avanzamento, 168. 

Ministro della guerra. Sue attribuzioni rispetto alla nomina ed alla destinazione 
degli ufRziali ed altri, 56, 57, 58, 221 e seg. - Determina intorno alle nomine 
irregolari di caporali e sotrufliziali. 138 - Sue attribuzioni rispetto alla forma- 
zione delle liste d'avanzamento, 110 - Forma il quadro per l' avanzamento, 168 
e seg. 

Morsa) (Capi}. Loro nomina, 10. 

Moscbettieri. Sono compresi neii'arma di fanteria, 16 - Avanzamento ai gradi ed 
impieghi di caporale o solt'ufliziale, 53, 51. 

Nomine. V. Ministro della glerra. 
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Nomi>e provvisorie, facoltà ili ojicrarle al romanilanic in capo dell'esercito, 17!) e 
seg. - .ài comandanti superiori delle piazze assediale o bloccate, 1213 e seg. 

Puzze in istalo di guerra a.sscdiale o bloccale - Regole per l'avanzamento nelle me- 
desime, 208 e seg 

Puzze (Stalo .Maggiore delle). Ammissione ed avanzamento nello stato maggiore, 
228 e seg. - Piazze assediale o bloccale, 21!) e seg. 

Pnir.ioMEM DI Gi'Ena. 1 . Hanno ragione all'avanzamento per anzianità, G!), 204 e seg. - 
Possono essere promossi a scelta, 20G - Sono conserv ati nei ruoli ; loro ritorno 
al corpo, 204 e seg. 

Pnoposiziu.M per ravanzamcnio in tempo di guerra ai gradi di caporale e di sott'uf- 

liziale, 189, 197, l!)9-.ài gradi di ufiizialc, 191 e seg., 198 e seg. - Di prigio- 
nieri di guerra, 20G. 

Qi Aoao per l'avanzamento ai gradi ed impieghi di caporale a sott'ufliziale, 132 e 
seg. -Di utiiziale, 168 c seg. - Non ha luogo in tempo di guerra, 188. 

Retrocessiose 0 RiuozioNE di soirufllziali, caporali o .soldati di 1' classe; suoi elTeUl, 
41 e seg. - Retrocessione di clas.se nei soldati dei cacciatori franchi, 32. 

Riciiuui degli ufliziali. Tempo ulde per presentarli, 2.8G e seg. 

Rior .0 generale d'anzianità degli ufTiziali, 2IC- Ruolo generale per l'aspettativa, 247 
- Ruolo speciale per l'aspettativa, 230. 

ScEETi nella fanteria, sono compresi nel soldati di 1* classe, 22. 

ScioLi d'applicazione, anzianità ed avanzamento degli ufliziali che vi sono ammessi, 14. 

ScroEE uiLiT.tni di fanteria e cavalleria, sono comprese nell'arma rispettiva, 10. 

Seroexti. K. Sott'vffizum. 

SouizTi di 1* classe possono essere tratti dagli altendenll, 20 - Loro nomina, 22, 
2tl-lx)ro r mozione, 41 - Conservano i loro distintivi in congedo illimitato, 46- 
Richiamo sotto le armi, 47, 18, -Nomina in tempo di guerra, 175, 197 - Di 
confidenza. V. Attendexii. 

Sottotenenti. Iziro anzianità, 13, 14. V'. Avanzzue.nto; Aspettativa. 

Sott'i FFiziAEi. Impieghi compresi in quel grado, 4, 8, G - Anzianità dei snlt' ufliziali 
promo.ssi sottotenenti insieme cogli allievi degli istituti militari, 13, 14-Nomina 
al grado ed agli impieghi di soU'uffizialc, 24 e seg., 31 e seg. - Sotl'uffiziali 
rimossi, 42 e seg. - Congedati, 49 - Vacanze loro devolute nelle guardie del 
cor|K) di S. ài,, 71 -Nella fanteria c nella cavalleria, 79 - Nell'aniglieria e nel 
genio, 83 - Nei carabinieri reali, 92 - Nel treno d'armata, 101 - Avanzamento 
al grado ed agli impieghi di sott'ulfizialo in tempo di guerra, 189, 190, 197- 
Prigionieri di guerra, 201, 202, 206. V. Liste di proposizione. 

Specchi caratteristici. Da chi, quando, e come formati, 142 e seg. - I^ro tras- 
missione, 114 - Armi speciali ed istituti m.litar-, 161 e seg. 


Digitized by Google 



174 

Stato Magoiore (Corpo R.). Amtnessione nel corpo cd avanzamento in tempo di pace, 
98 e 99- Specchi caratteristici e liste di proposizione, 106 - Avanzamento 
tempo di guerra, 18S-ln campagna, 900. 

Stato MAGcioiE delle divisioni militari. Uifiziali ascritti al medesimo, 190, 191, 167. 

Stato MACciota delle piazze. V. Piazze (Stato Maggiore delle). 

Si'PEaioaiTA' d'impiego, 9, 3. 

Ufi'Iziali d'oedimanza. V. Casa militare del Re. 

CmziALi in missione, concorrono airavanzamcnlo cogli uitiziali del loro grado ed 
arma, 191 - Caso che siano surrogati nel loro impiego, 194 - Termine della 
missione, 19S - Ufdziali in aspettativa ed in missione, 196. 

Tamil'riki maggiori, loro grado ed impiego, 6 - Loro nomina, 37. 

Treno d'armata. É distinto per l'avanzamento dalle altre armi, 16- Avanzamento degli 
ufflziali io tempo di |iace, 100 e seg. - Di guerra, 186 - In campagna, 197,198,199. 

Trombsttieri maggiori. Loro grado ed impiego, 6 - lairo nomina, 37. 

Tl'rm d'avanzamento in tempo di pare al grado di sollolenente nella fanteria e nelle 
cavalleria, 80 - Nel treno d'armata, 100, 101 - Al grado di luogotenenti e di 
capitani nei carabinieri reali, 95 - Al grado di capitano e di maggiore nella fan- 
teria e nella cavalleria, 81 - NcH'artiglieria e nel genio, 89 -Turni in tempo di 
guerra, 183 e .seg. -Tomi devoluti aH'aspellativa, 119 e seg. -Vacanze imputate 
a ciascun turno, 63. 

Vacanze nei gradi di uflìiiale, come ceenpate, 61 e seg. - Loro imputazione ai vari 
turni, 63 - Vacanze avvenute in tempo di guerra, 174. 

Veterani. Amm'ssione nei veleran\ 939 e seg. 

Zappatori del Genio. F, Genio (Corpo R. del). 
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